Volarne  IV,  1899. 


Proprietà..  Letteraria. 


GOSMOS 


MUNICAZIONI    SUI     PROGRESSI    PIÙ   RECENTI   E  NOTEVOLI 
DELLA  GEOGRAFIA  E  DELLE  SCIENZE  AFFINI 


DI 


GUIDO  COI\A 


I 


VII-VIII. 


C3  ^^  


Uateriali  per  l'Altimetria  Italiana.  Regione  Veneto-Orientale 

Stato  attuale  delle  nostre  cognizioni  altimetriche  sull'Italia       .      .      .  _    .      .    ^ag.  241 

—  Raccolta  di  222  quote  d'altezza  rilevate  mediante  il  barometro  nei  bacini  del  Ta- 

gliamento,  dell'Isonzo,  del  Livenza,  del  Piave  e  del  Gail  negli  anni  1874,  1875  e 
1876,  da  éio'oanni  Marinelli. 

I.  Anno  1874   •     ...»  242 

II.  Anno  1875                                                                                                           »  244 

III.  Anno  1876   »  246 

Tabella  A)  —  Risultati  ottenuti  nel  1875   '  »  252 

Tabella  B)  —  Risultati  ottenuti  nel  1876   »  256 

IV.  Riassunto  triennale  (1874,  1875  e  1876)  delle  osservazioni  altimetriche       .      .      »  265 
Tabella  C).  Dati  definitivi  ottenuti  nel  triennio  1874,  1875,  1876      .       ...»  272 

Studii  Messicani  »  288 

I.  Meteorologia  della  Valle  di  Messico,  secondo  un  lavoro  del  dott.  José  G.  Lobato    »  288 

II.  Telegrafia  »  293 

III.  I  terremoti  di  Jalisco  e  l'eruzione  del  Vulcano  «  Ceboruco  »,  secondo  la  relazione 
degl'ingegneri  M.  Iglesias,  M.  Bàrcena,  J.  I.  Matute  »  294 

IV.  Altezza  di  alcuni  punti  dello  Stato  di  Jalisco  »  299 

Missione  del  tenente  Cr.  Bove  presso  la  terza  Spedizione  Svedese  al  Mare 

Artico  Siberiaco  »  300 

Letteratura  Geografica  trimestrale. 

1  Gennaio  -  Marzo  1877.  Africa  »  302 

—  Rohlfs,  Die  bedeutung  Tripolitaniens  »  304 

—  Roudaire,  Rapport  sur  la  Mission  des  Chotts  »  304 

Asia  »  305 

—  Markham,  Afghan  Geography  .      »  308 

—  St.  John,  Persia,  scala  1 : 1.013.760   »  312 

Oceania  »  312 

—  Balansa,  Nouvelle-Calédonie  .  »  312 

—  Giles,  Geographic  Travels  in  Central  Australia  from  1872  to  1874      ...»  313 

—  Meinicke,  Die  Inseln  des  Stillen  Oceans  »  314 

—  Evans  e  Horsfield,  Australia  and  S.  E.  portion  of  New  Guinea,  scala  1 : 4.930.000      »  315 
America.  Dominio  del  Canada  e  Terranuova  »  316 

Stati  Uniti  »  316 

—  Bulletin  of  the  United  States  Geological  and  Geographical  Survey  of  the  Territories   »  316 

—  Hayden,  Report  of  progress  of  the  Explorations  for  the  year  1873      ...»  318 

—  Hayden,  Report  of  progress  of  the  Explorations  for  the  year  1872       ...»  318 

—  Land  OfiBce,  —  Annua!  Report  of  the  Coramissioner  of  the  General             .      .      »  319 

—  Miscellaneous  Publications,  U.  S.  Geological  Survey  of  the  Territories  ...»  320 

—  Report  of  the  Secretary  of  War,  Voi.  II,  1875-76,  part  II      .      .      .      .      .      »  320 

CAKTE 

Messico  e  regioni  limitrofe,  di  Quii,o  Cora.  Scala  1 : 18.000.000.  —  Cartina  inchiusa  :  Il  Vul- 
cano Ceboruco,  1:450.000   Tavola  IX 


(OMuso  il  20  novembre  1877). 


TORINO 


li.  ita!.  4,50. 


LE  COMUNICAZIONI  PEL 

GOSMOS  di  Guido  Gora 


devono  essere  indirizzale  direttamente  per  posta  ed  affrancate  alla  Dire- 
zione in  Torino  via  della  Provvidenza,  17.  Gli  articoli  e  le  notizie 
su  qualunque  soggetto  attinente  alla  geografia  (scoperte  recenti,  geografia, 
matematica,  fisica,  etnologica,  politica,  storica)  sono  aggraditi  e  desiderati. 
I  lavori  di  notevole  estensione,  da  1  foglio  di  stampa  (8  pagine)  in  piiì, 
possono  entrare  nel  corpo  di  questo  giornale  quando  siano  Relazioni 
Originali  su  nuovi  ed  importanti  viaggi,  esplorazioni  e  ricerche  scientifiche, 
ovvero  accompagnati  da  Carte  Originali  nuove  ed  importatiti. 

Sono  molto  accette  le  comunicazioni  di  manoscritti ,  libri  e  giornali 
nazionali  ed  esteri  di  qualunque  forma,  purché  presentino  interesse  per 
la  geografìa  e  le  scienze  affini.  —  Si  fa  cambio  del  «  GOSMOS  di 
Guido  Cora  »  cogli  Alti  delle  Società  ed  Istituti  scientifici,  colle  pub- 
blicazioni periodiche  e  coi  giornali  in  genere. 


II  «  GOSMOS  di  Guido  Gora»  si  pubblica  annualmente  in  12  fa- 
scicoli mensili  di  5  fogli  di  stampa  almeno,  formato  in-i"  uguale  al  pre- 
sente, con  almeno  una  carta  od  illustrazione,  ai  seguenti  prezzi: 

In  Italia:  Per  un  anno   L.  20  — 

»       »    sei  mesi  .   »  12  — 

»       »    un  fascicolo  separalo ...  »    2  23 
Per  l'Estero  saranno  aggiunte  le  spese  postali. 

Le  associazioni  si  ricevono  mediante  invio  assicurato  o  vaglia  postale 
alla  Direzione  del  GOSMOS  di  Guido  Gora  in  Torino,  via  della 
Provvidenza,  n^  17,  e  presso  i  principali  librai. 


GUIDO  CORA 

Direttore  e  Proprietario. 
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Varie  volte  ho  già  avuto  occasione  di  lamentare  la  deficienza  che  trovasi 
presso  noi  di  lavori  altimetrici,  che  ci  permettano  di  tracciare  in  una  scala  ab- 
bastanza vasta  una  adeguata  carta  ipsometrica  dell'  Italia.  Le  grandi  carte 
topografiche  stabilite  dallo  Stato  mag'giore  Sardo  per  le  antiche  provincie  di  ter- 
raferma, e  quelle  austriache  della  parte  rimanente  dell'Italia  superiore  e  della 
centrale,  la  carta  di  della  Marmora  sulla  Sardegna,  sono  materiali  pregevolis- 
simi pel  cartografo,  ma  in  generale  scarsissimi  di  quote  altimetriche.  Per  l'Italia 
meridionale  e  la  Sicilia  possediamo  ora  un  eccellente  rilievo  topografico  ed  ipso- 
metrico,  essendo  nella  nuova  carta  del  nostro  Stato  maggiore  notate  le  curve 
d'altezza  da  10  in  10  metri,  ed  interpolate  frequentissime  cifre  locali.  Per  due 
quinti  della  superficie  del  regno  è  adunque  il  nostro  desiderio  soddisfatto  ,  e 
sarebbe  cosa  utile  che  anche  pel  rimanente  d'Italia  potessimo  contare  su  mate- 
riali  più  completi  degli  odierni  senza  dover  attendere  sino  all'epoca  ancora  assai 
lontana  in  cui  le  altre  provincie  usufruiranno  di  carte  analoghe  a  quelle  del 
mezzogiorno. 

Tale  risultato  potrebbesi  a  parer  mio  raggiungere  in  modo  soddisfacente  in 
uno  spazio  di  tempo  relativamente  breve,  riunendo  i  dati  altimetrici  sin  qui  otte- 
nuti nelle  livellazioni  stradali,  nel  tracciato  delle  ferrovie,  da  viaggiatori  isolati 
che  per  iscopi  scientifici  perlustrarono  alcuni  tratti  del  nostro  paese.  Lo  studio 
ragionato  di  questi  materiali  condurrebbe  senza  dubbio  alla  possessione  di  un 
corredo  abbastanza  considerevole  di  cifre  per  dare  un  primo  saggio  ipsometrico 
dell'Italia  nord  e  centrale  :  il  miglior  mezzo,  senza  dublDio,  di  ben  riuscire  in 
questo  intento  sarebbe  di  seguire  il  sistema  già  praticato  da  alcuni  dotti,  come 
il  Trinker  e  il  Guernieri ,  il  Marinelli  pel  Veneto  ,  S.  Robert  e  Denza  pel  Pie- 
monte, ecc.,  illustrando,  cioè,  con  monografie  speciali  alcune  regioni  del  nostro 
territorio.  Le  pubblicazioni  del  Club  Alpino  Italiano      la  nuova  carta  (in  12 


'  Una  miglioria  da  me  caldamente  sostenuta,  nello  studio  dell' altimetria  italiana  è  stata 
accettata  presso  il  nostro  Club  Alpino,  che  ha  fatto  diramare  a'  suoi  soci  delle  tabelle,  le  quali 
dovranno  venire  riempite  con  quote  d'altezze  misurate  sul  dorso  delle  Alpi  e  degli  Appennini, 
sui  contrafforti  che  diramansi  dalla  catena  principale,  e  nelle  pianure  sottostanti.  La  compi- 
lazione coscienziosa  di  tali  quadri  dovrà  servire  appunto  a  colmare  gradatamente  le  lacune 
deiripsometria  dell'Italia. 


Guido  Cora,  Cosmos,  voi.  4°,  1877,  fase.  VII. 
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fog-li)  delle  ferrovie  italiane  di  Vismara  e  Mayr,  potrebbero  già  fornire  copiosi 
dati  in  proposito. 

Neiriutehto  appunto  di  por  mano  all'adempimento  di  un'impresa  scientifica 
di  tanta  importanza,  ho  incaricato  il  prof.  Marinelli,  di  Udine,  g-ià  ben  noto  per 
lavori  di  questo  genere  \  di  ordinare  i  dati  sin  qui  esistenti  pella  provincia 
di  Udine  e  segnalare  le  lacune  esistenti.  Alcune  di  queste  vengono  colmate  di 
anno  in  anno  dall'  autore  stesso ,  il  quale  con  livellazioni  barometriche  fatte 
colla  maggior  cura  va  perlustrando  in  ispecie  i  distretti  alpini  del  Friuli.  Il 
lavoro  che  segue  è  appunto  il  frutto  delle  osservazioni  fatte  negli  anni  1874, 
1875  e  1876  dal  Marinelli  nei  bacini  del  Tagliamento ,  dell'Isonzo,  del  Livenza, 
del  Piave  e  del  Gail,  che  fruttarono  all'altimetria  friulana  222  quote  d'altezza, 
determinate  con  diligente  cura.  A  questa  prima  memoria,  che  indica  nello  stesso 
tempo  l'importanza  del  lavoro  e  il  metodo  secondo  cui  fu  eseguito,  faranno 
seguito  altre,  che  daranno  il  quadro  dello  stato  attuale  dell'ipsometria  udinese, 
a  cui  aggiungerò  una  carta  come  saggio  dell'opera  cui  accennai,  e  che  dovrebbe 
essere  anche  per  le  altre  Provincie  nostre  colla  migliore  esattezza  proseguito. 

Guido  Cora. 

RACCOLTA 

di  222  quote  d'altezza  rilevate  mediante  il  barometro 
nei  bacini  del  Tagliamento,  dell'Isonzo,  del  Lirenza,  del  Piare  e  del  Gail 
negli  anni  1874,  1875  e  1876. 

I.  -  Anno  1874. 

Nell'anno  1874  io  potei  eseguire  nel  bacino  del  Piave  e  del  Tagliamento  una 
serie  piuttosto  lunga  di  osservazioni  altimetriche.  Esse  trovaron  modo  di  essere 
pubblicate  negli  i Annali  delV Istituto  Tecnico  di  Udine»  (anno  Vili,  Udine,  Tip. 
G.  Seitz)  e  poscia  in  opuscolo  separato  col  titolo  «  Rilievi  altimetrici  praticati 
mediante  il  barometro  nei  bacini  del  Tagliamento  e  del  Piave,  1874  nè 
adesso  io  ne  terrei  parola,  rimandando  a  quel  libro  coloro  che  desiderassero 
saperne  alcunché,  se  per  avventura  non  fosse  necessario  istituire  alcune  corre- 
zioni fondamentali,  che  modificano  il  valore  dei  dati  ivi  contenuti. 

Allora  io  avea  prese  per  base  di  molte  misure  le  due  stazioni  di  Tolmezzo  e 
di  Pontebba,  quella  fondata  nel  1873,  questa  nel  1874.  Onde  poter  loro  riferire 
le  osservazioni  barometriche,  era  mestieri  determinarne  l'altezza,  la  quale  non 
era  stata  altrimenti  ricavata  in  modo  soddisfacente. 

Assunsi  quindi  per  base  di  tale  operazione  la  stazione  meteorica  di  Udir;e,  di 
cui  è  nota  l'altezza,  e  scegliendo  molte  coppie  di  osservazioni  dalle  stazioni  in 
discorso,  ne  dedussi  l'altezza  di  Tolmezzo  in  metri  323,53  e  di  Pontebba  in 
metri  569,83  ^ 


1  V.  i  resoconti  fatti  di  varii  lavori  del  Marinelli  nei  fascicoli  II  e  V  di  quest'anno  nella 
«  Geografia  in  Italia  ».  G.  C. 

^  V.  Opuscolo  citato,  pag.  14  e  seg. 
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Come  però  si  fecero  le  livellazioni  ferroviarie  per  la  linea  Pontebbana,  si  venne 
a  stabilire  pel  ponte  sul  rio  Ponteì)ì)ana^  tra  Pontebba  e  Pontafel,  la  quota  di 
m.  564,00  *  e  d'altronde,  per  la  parte  austriaca,  pel  livello  stradale  davanti  al- 
l'Albergo  della  Posta,  la  quota  di  m.  562,50  ^.  La  prima  quota  era  ricavata  da 
livellazioni  cominciate  al  piano  del  ferro  della  Stazione  ferroviaria  di  Udine, 
la  seconda  da  livellazioni  cominciate  a  Tarvis  e  quindi  coUegate  entrambe  col 
livello  del  mara  Adriatico,  la  prima  a  Venezia,  la  seconda  a  Trieste.  Corrispon- 
dendosi i  dati,  le  due  quote  venivano  ad  avere  un  valore  grandissimo. 

Ma  queste  quote  d'altezza  non  potevano  per  nulla  accordarsi  coi  m.  569,83  da 
me  offerti  per  la  vaschetta  del  barometro,  posto  al  primo  piano  della  casa  par- 
rocchiale e  quindi  almeno  12  o  13  m.  più  elevata  del  ponte  sul  rio  Pontebbana. 

Io  quindi  era  indotto  a  dubitare  della  bontà  del  mio  dato  e  questo  dubbio 
espressi  fin  dal  chiudersi  del  1875  nella  i  Relazione  sulVanno  meteorico  1874-75n 
pubblicato  nel  tBullettino  delV Associazione  Agraria  Friulana  <>  dapprima,  indi 
separatamente  ^. 

Di  recente  poi  accadde  un  altro  fatto,  che  resemi  certo  di  quello  e  additommi 
l'esistenza  di  un  altro  errore.  Gl'ing-egneri  del  Genio  Civile  nel  lug"lio  e  nel- 
l'agosto dell'anno  decorso  (1876)  compirono,  per  iscopo  stradale,  una  livellazione 
lungo  la  valle  del  Tagliamento  da  Piani  di  Portis  a  Tolraezzo.  Essi  attaccarono 
la  loro  livellazione  ad  un  punto  accertato,  ad  un  capostabile  ferroviario,  e  rife- 
cero per  controllo  e  per  via  diversa  la  livellazione.  Per  il  piede  del  Palazzo 
Municipale  di  Tolmezzo  risultò  loro  l'altezza  di  m.  323,45  sul  mare.  Ora  essendo 
la  differenza  di  livello  fra  il  piede  del  Palazzo  Municipale  e  la  vaschetta  del 
barometro,  appartenente  all'osservatorio  (posto  al  2°  piano  dello  stesso  edifìcio), 
di  m.  7,90,  misurata  direttamente ,  la  quota  spettante  alla  vaschetta  sarebbe 
precisamente  di  m.  331,35  sul  mare,  cioè  di  ra.  7,82  mag'giore  della  cifra  di 
m.  323,53,  che  mi  era  risultata  dal  raffronto  barometrico  fatto  colla  stazione 
meteorica  di  Udine. 

Due  errori  adunque  nelle  due  stazioni  meteoriche  di  Tolmezzo  e  di  Pontebba: 
errori  della  istessa  indole  ed  anche  vicinissimi  in  valore.  Ciò  naturalmente  mi 
mise  sulle  traccio  della  causa  prima  dei  medesimi.  Il  lungo  uso  della  formula 
di  Laplace,  da  me  tante  volte  sperimentata,  mi  distoglieva  dalla  idea  di  attri- 
buirle così  grave  divergenza;  l'altezza  della  vaschetta  del  barometro  di  Udine 
era  diligentemente  stata  accertata  dal  prof.  G.  Clodig,  che  aveva  riferite  le  sue 
osservazioni  al  piano  del  ferro  della  Stazione  ferroviaria  di  Udine;  —  adunque 
la  causa  dell'errore  non  poteva  risiedere,  se  non  nel  barometro  medesimo,  es- 
sendoché i  barometri  di  Tolmezzo  e  di  Pontebba  erano  stati  diligentemente 
confrontati  con  barometri  campioni  all'osservatorio  di  Moncalieri  e  la  loro  cor- 
rezione era  nota  e  sicura. 

Due  diligenti  confronti  praticati  nell'ottobre  1873  dal  P.  F.  Denza,  gli  avevano 
dato  per  correzione  del  barometro  di  Udine  -f  0™^,  68     Avendo  io  stesso  ripe- 


*  Secondo  notizie  comunicatemi  gentilmento  dagli  ingegneri  addetti  a  tale  linea. 

*  Dato  fornitomi  dall'ingegnere  Maurizio  Tischler,  direttore  pei  lavori  di  detta  linea. 
3  Udine,  Seitz,  1876. 

*  «  Confronti  dei  barometri  delle  Stazioni  meteorologiche  italiane  pel  P.  Francesco 
Denza».  Torino  1876,  Collegio  Artigianelli. 
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tuto  dei  confronti  nel  1876,  ebbi  risultati  conformi;  quindi  ad  onta  che  tale 
strumento  (Belli,  a  sifone,  grande  modello)  fosse  stato  trasmesso  all'osservatorio 
meteorico  di  Udine  come  non  bisognevole  di  correzione,  rifeci  da  capo  i  calcoli 
di  confronto  con  Tolmezzo,  tenendo  conto  di  tale  correzione. 

Ebbi  quindi  per  risultato  di  dover  praticare  alla  differenza  di  livello  fra  Udine 
e  Tolmezzo  la  correzione  4i 

-f  7-",  44, 

il  che  mi  diede  per  questa  stazione  l'altezza  di  m.  330,97  sul  livello  del  mare. 

Ora  confrontando  in  tal  guisa  le  due  altezze  che  si  hanno  per  Tolmezzo,  l'una 
ricavata  col  livello  stradale  e  colla  misura  diretta,  e  l'altra  col  metodo  baro- 
metrico, cioè:  liv.  strad.  m.  331,35;  met.  barom,  m.  330,97,  diff.  -|-  0'",38,  si  vede 
tosto  come  la  differenza  di  soli  0°',38  sia  ben  piccola  e  possa  attribuirsi  tanto 
all'un  metodo  come  all'altro. 

Per  uniformità  di  metodo  però  io  mi  attengo  al  risultato  barometrico,  e  credo 
non  arrischiato  fissare  in  m.  330,97  l'altezza  della  vaschetta  del  barometro  spet- 
tante alla  stazione  di  Tolmezzo. 

Analogamente  operando,  la  differenza  di  livello  fra  le  due  stazioni  di  Tolmezzo 
e  di  Pontebba  dovrà  subire  la  correzione  di  -j-  7,44,  e  quindi  l'altezza  della  va- 
schetta del  barometro  della  stazione  di  Pontebba  dovrà  ritenersi  di  m.  577,27, 
numero  che  corrisponde  colle  misure  accertate  della  livellazione  ferroviaria. 

Allorché  io  fui  giunto  a  tali  conclusioni  dovetti  altresì  convincermi  che  tutti 
i  dati  d'altezza  da  me  ricavati  nel  1874  e  che  erano  stati  riferiti  alle  due  sta- 
zioni di  Tolmezzo  e  di  Pontebba  erano  errati,  perchè  alle  due  stazioni  era  stata 
allora  attribuita  un'altezza  minore  del  vero;  che  quelli  che  erano  stati  riferiti 
alla  stazione  di  Udine  erano  errati,  perchè  il  barometro  di  questa  stazione  esi- 
geva una  correzione  a  me  allora  ignota  e  perciò  non  praticata. 

Quindi  era  mestieri  rifare  da  capo  i  calcoli  per  tutte  quelle  osservazioni  alti- 
metriche  le  quali  aveano  a  base  una  delle  tre  stazioni.  Il  che  feci. 

Adesso  poi  nel  Riassunto  triennale  delle  altezze  (vedi  la  tabella  C),  pub- 
blico i  dati  ultimi  così  corretti.  Non  ripubblico  però  gli  elementi  primi  delle 
osservazioni,  i  quali  restarono  generalmente  inalterati,  e  ognuno  può  cercarli 
nell'opuscolo  citato.  La  sola  alterazione  da  praticarsi  ai  dati  primitivi  è  quella 
dovuta  alla  correzione  del  barometro  di  Udine  e  per  essa  sola  non  sarebbe 
prezzo  dell'opera  ripubblicare  le  lunghe  tabelle,  che  già  una  volta  videro  la  luce. 


II.  —  Anno  1875. 

Strumenti.  —  Nella  primavera  e  nell'  estate  1875  io  ripresi  le  osservazioni 
altimetriche,  già  dalla  cattiva  stagione  e  dalle  occupazioni  scolastiche,  state 
interrotte  nell'anno  antecedente.  Siccome  per  altro  il  lungo  uso  del  barometro 
Fortin  ne  aveva  ossidato  il  mercurio  della  vaschetta  e  quindi  avea  reso  difficile 
il  giudicare  quando  esso  fosse  condotto  proprio  allo  zero  della  scala  barome- 
trica, mediante  il  movimento  della  vite  a  ciò  destinata,  così  mi  decisi  di  far 
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pulire  il  mercurio  della  vaschetta  medesima.  Tale  pulitura  portò  peraltro  una 
piccola  alterazione  nella  costante  di  correzione,  la  quale,  invece  di  -[-0™'",50  come 
era  stata  da  me  determinata,  si  potè  valutare  in  -|-  0'°'",39  e  ciò  dopo  non  meno 
di  30  osservazioni  di  confronto  fatte  dal  dott.  Aug-iisto  Sporeni,  assistente  di 
fisica  neiristituto  tecnico  di  Udine,  col  barometro  a  grande  modello  dell' os- 
servatorio medesimo. 

Questo  stesso  anno  feci  uso  di  uno  o  due  termometri  di  fabbrica  bavarese,  a 
semplice  divisione  di  gradi  centigradi  e  prima  e  dopo  diligentemente  confrontati. 

Ogni  osservazione  mediante  il  Fortin  era  accompagnata  per  controllo  da  una 
osservazione  sopra  uno  o  due  aneroidi  di  discreto  valore.  Il  primo  fra  questi 
appartiene  alla  Stazione  agraria  di  Udine,  porta  il  motto  «  G.  Duroni^  Torino  n  ^ 
sul  davanti  e  posteriormente  una  sigla  composta  di  una  D  e  di  una  C  separate 
da  un'ancora.  È  di  rame  dorato,  della  grandezza  di  un  orologio  da  tasca 
l'mrn.  50  di  diam.),  e  serve  per  Taltimetria  fino  a  3500  m.  Vi  si  leggono  molto 
difficilmente  i  decimi  di  millimetro.  Fu  confrontato  dal  P.  Denza,  a  cui  diede 
buoni  risultati;  a  me  li  diede  molto  varii,  e  discreti,  e  buoni,  e  pessimi,  talché, 
se  solo,  non  attribuisco  molta  fede  alle  sue  misure. 

Il  secondo  aneroide  appartiene  al  gabinetto  di  geologia  dell'  Istituto  tecnico 
di  Udine,  e  fu  molte  volte  adoperato  dal  prof,  T.  Taramelli  nelle  sue  determi- 
nazioni altimetriche.  È  di  fabbrica  tedesca;  ha  un  diametro  di  mm.  63,  misura 
fino  a  2200  m.  e  i  suoi  dati  sono  generalmente  molto  attendibili. 

Stazioni  di  riferimento.  —  I  barometri  fissi,  ai  quali  si  riferirono  le  osserva- 
zioni, furono  tre,  quelli  delle  stazioni  di  Udine,  di  Pontebba  e  di  Tolmezzo. 

Il  barometro  di  Udine  è  a  grande  modello  (Belli  a  sifone),  ha  la  correzione 
di  -[- 0"",68  e  la  sua  vaschetta  sta  a  m.  116,01  sul  mare. 

Il  barometro  di  Pontebba  e  quello  di  Tolmezzo  sono  entrambi  di  fabbrica  di 
(>.  Duroni  (Torino)  a  sistema  Fortin.  Il  primo  ha  il  numero  1002  e  la  correzione 
di  -[-0i40;  il  secondo  numero  921  eia  correzione  -|- 0,52.  L'altezza  delle  rispet- 
tive vaschette  è  come,  abbiam  visto,  m.  577,27  e  m.  330,97  sul  mare. 

Ognuno  di  questi  strumenti  è  munito  di  annesso  termometro  e  ciascuna  delle 
stazioni,  alle  quali  appartengono,  è  fornita  di  eccellenti  termometri  a  10™'  di 
grado  per  la  determinazione  della  temperatura  esterna. 

Epoca  delle  osservazioni.  —  Siccome  pei  rilievi  barometrici  è  cosa  molto 
importante  che  le  osservazioni  sieno  contemporanee,  e  siccome  nelle  escursioni 
alquanto  lunghe  è  impossibile  di  fissare  anticipatamente  l'ora  e  il  minuto,  in 
cui  si  raggiungono  i  punti  da  rilevarsi,  così  quando  avveniva  che  io  dovessi 
intraprendere  una  gita  con  iscopi  ipsometrici,  pregava  gli  osservatori  delle  sta- 
zioni più  vicine  ai  punti  presi  di  mira,  di  fare  osservazioni  triorarie,  talvolta 
biorarie,  ed  anche  orarie,  procurando  quindi  che  le  mie  fermate  coincidessero 
colle  ore  in  tal  modo  prefissate.  Giovaronmi  a  ciò  particolarmente  le  osserva- 
zioni delle  6  e  7  ant.  in  maggio,  luglio  ed  agosto,  perchè  ore  propizie  alle  sa- 
lite, tanto  più  che  le  interpolazioni  erano  facili  pel  susseguire  dell'ordinaria 
osservazione  delle  ore  9  antimeridiane. 

Quando  però  non  mi  fu  dato  fare  altrimenti,  nè  l'interpolazione  era  possibile, 
allora  riferii  in  qualche  caso  anche  ad  osservazioni  alquanto  discoste  in  tempo, 
procurando  però  che  tra  le  due  letture  non  passasse  mai  più  di  mezz'ora.  Ap- 
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posite  note  avvertono  quando  questo  sia  succeduto  e  quando  si  sia  profittato 
delle  interpolazioni. 

Formale  e  calcoli.  —  I  calcoli,  per  quanto  si  riferisce  ai  barometri  a  mer- 
curio, furono  tutti  fatti  mediante  la  formula  di  Laplace,  svolta  coll'aiuto  delle 
tabelle  pubblicate  nell'  «  Annuaire  du  Bureau  des  Longitudes  » ,  e  troppo  nota, 
perchè  sia  bisogno  di  riportarla.  Invece  le  osservazioni  ad  aneroide  furono  ela- 
borate mediante  la  formula  speditiva  di  Babinet,  ovvero  quella  che  le  corri- 
sponde di  Laussedat  e  Man  gin.  Eccole  pertanto  : 

Formula  di  Babinet     Z  =  16.000  X  X  (1  +  [T  +  0  0,002) 

ti  -\-  ri 

Formula  di  Laussedat  e  Mangin 

2  (T  -f  ty 


Z  =  (H  —  /2)  [22",  63  —  0,008  (H  +  h)']  X  [l  + 


1000 


NB.  Z=  differenza  di  livello  fra  le  due  stazioni;  H  =  altezza  barom.  mm. 
nella  stazione  inferiore;  /2  =  la  stessa  altezza  nella  stazione  superiore,  T  =  la 
temperatura  esterna  nella  stazione  inferiore  ;  ^  =  la  medesima  temperatura 
nella  stazione  superiore. 

1  punti  rilevati.  —  I  punti  rilevati  furono  nel  1875  solo  42,  invece  dei  69 
dell'anno  antecedente.  Ciò  derivò  in  primo  luog-o  da  sventure  domestiche,  che 
interruppero  la  campagna  altimetrica,  in  secondo  luog'o  dal  fatto  che  il  baro- 
metro Fertili  si  spezzò,  nè  io  potei  proseguire  più  oltre  gli  studi,  se  non  a 
mezzo  degli  aneroidi. 

Per  42  rilievi  si  fecero  però  57  osservazioni,  perchè  per  alcuni  punti  o  piil 
importanti  o  pei  quali  si  aveva  maggiore  comodità,  si  potè  fare  maggior  nu- 
mero di  osservazioni. 

Alcuni  dei  rilievi  furono  riferiti  a  piti  d'una  stazione.  Così  alla  sola  stazione 
di  Tolmezzo,  se  ne  riferirono  42;  alle  due  di  Tolraezzo  e  di  Pontebba  10;  alle 
tre  di  TolmezzO,  di  Pontebba  e  di  Udine  5. 

I  punti  presi  di  mira  furono  o  le  stazioni  pluviometriche,  al  cui  impianto  nella 
nostra  zona  alpina  intendo  da  qualche  anno,  o  le  selle  di  cui  ignoravasi  l'al- 
tezza, ovvero  i  piìi  alti  luoghi  abitati  nella  provincia.  Di  alcuni  fra  questi  non 
era  mai  stata  determinata  l'altezza,  come  p.  es.  delle  località  poste  nei  dintorni 
di  Gemona  o  nella  valle  dell'Aupa,  di  altri  l'altezza  era  dubbia,  come  p.  es.  pel 
livello  del  Tagliamento  presso  Pala,  al  quale  punto  il  Ciconi  assegnava  768  m. 
mentre  a  me  risultava  di  495  m.,  numero  certamente  assai  vicino  alla  verità. 


III.  -  Anno  1876. 

Nell'autunno  stesso  1875,  mercè  la  singolare  cortesia  del  P.  F.  Denza,  che 
mette  sempre  la  sua  esperienza  e  il  suo  alto  ingegno  a  vantaggio  degli  stu- 
diosi, potei  far  sì  che  il  fabbricatore  G.  Duroni  accomodasse  il  barometro  Fortin 
N.  981,  tanto  che  fin  dal  giugno  1876  lo  ebbi  a  mia  disposizione  e  potei  quindi 
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riprendere  le  cominciate  escursioni  per  iscopo  altimetrico.  Questa  volta  però  la 
correzione  dello  strumento  era  mutata  e  dopo  parecchie  osservazioni  praticate 
con  varii  barometri,  io  ho  creduto  che  si  dovesse  fissare  in  -j-  mm.  0,49. 

Del  pari  quest'  anno  feci  uso  di  un  altro  termometro,  cioè  di  un  termometro 
di  fabbrica  Bardelli,  che  porta  la  correzione  di  —  0,3  trovata  all'osservatorio  di 
Moncalieri. 

Per  controllo  feci  uso  specialmente  dell'  aneroide  G.  Duroni,  spettante  alla 
Stazione  agraria  di  Udine  e  in  qualche  caso,  nelle  prime  osservazioni,  anche 
dell'aneroide  appartenente  al  Gabinetto  g-eologico  dell'Istituto  tecnico  della 
stessa  città. 

Stazioni  di  riferimento.  —  Oltre  alle  tre  stazioni  di  Tolmezzo ,  di  Pontebba 
e  di  Udine,  delle  quali  si  è  parlato  riferendo  le  osservazioni  dell'anno  1875; 
quest'anno  molte  osservazioni  furono  riferite  ai  barometri  di  altre  tre  stazioni, 
cioè  a  quelli  di  Pordenone,  di  Belluno  e  di  Ampezzo. 

Il  barometro  di  Pordenone  è  a  sistema  Fortin;  porta  la  marca  «  G.  A.  Lenoir, 
Vienna  »  e  il  numero  788,  e  la  sua  costante  credo  debba  essere  per  quest'  anno 
mm.  +  0,23,  e  ciò  in  seg-uito  ad  osservazioni  praticate  nel  lug'lio  1876.  L'altezza 
della  sua  vaschetta  è  stata  dal  dott.  Pietro  Greg-g-io,  g-ià  direttore  di  quella  Scuola 
tecnica  e  di  quella  stazione  meteorica,  determinata  in  m.  30,57. 

Il  barometro  di  Belluno  è  a  sistema  Fortin,  fabbricato  da  G.  Duroni  in  Torino 
e  confrontato  dal  P.  Francesco  Denza.  È  proprietà  del  nobile  D.  Antonio  Fulcis, 
nella  cui  abitazione  è  posto  a  m.  400,00  sul  livello  del  mare.  Ha  per  corre- 
zione 4-  0,48. 

Finalmente  veniamo  al  barometro  della  stazione  di  Ampezzo.  Esso  è  della  so- 
lita fabbrica  di  G.  Duroni  in  Torino,  porta  il  n°  1109  e  la  correzione  di  -f-0:47. 

L'altezza  della  sua  vaschetta  sul  livello  del  mare  in  addietro  non  mi  era  nota, 
poiché  la  stazione  meteorica,  a  cui  esso  appartiene,  fu  da  me  fondata  non  prima 
del  settembre  1875.  Prima  adunque  di  quest'epoca,  del  paese  di  Ampezzo  si  co- 
noscevano i  seg-uenti  dati  altimetrici  : 

Osteria  della  Colomba,  P  p.    .    .    .    m.  568,95      Stur  e  Keil  1855 
»■  —      ...     »    611,61      Schouw  1819 

Sommità  del  campanile  della  Chiesa    »    586,96  A 

Evidentemente  non  si  avrebbe  potuto  trar  prò,  se  non  da  quest'ultimo  dato 
per  essere  quello  dello  Stur  e  Keil  forse  ricavato  da  una  sola  osservazione,  e 
quello  dello  Schouw  inattendibile.  Senonchè  anche  il  dato  trigonometrico  veniva 
reso  inaccettabile  a  motivo  che  il  campanile  della  Chiesa  in  tempo  posteriore 
al  rilievo  g-eodetico  venne  troncato  di  un  buon  terzo,  nè  si  possiede  notizia  in- 
torno alla  pristina  sua  elevazione. 

Perciò  mi  decisi  di  determinare  anche  l'altezza  di  Ampezzo  col  solito  metodo 
barometrico.  Anzi,  dacché  mi  si  presentava  opportuna  l'occasione,  volli  ad  un 
tempo  sperimentare  una  volta  di  piìi  l'influenza  dell'ora  nella  g-iornata  e  della 
stag-ione  nell'anno  sulla  determinazione  delle  altezze  fatte  col  metodo  baro- 
metrico. 

I  due  osservatori  delle  stazioni  di  Ampezzo  (sig-nor  Osualdo  Nigris,  seg-retario 
comunale)  e  di  Tolmezzo-  (sig-nor  Francesco  Ferug-lio,  maestro  comunale)  pre- 
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sentavano  tutte  le  garanzie  di  diligenza  nelle  osservazioni.  Perciò  presi  tutte 
le  1098  osservazioni  barometriche  di  un  anno  di  osservazioni  (1875-76)  di  Am- 
pezzo e  le  altrettante  di  Tolraezzo,  le  distinsi  dapprima  secondo  le  ore  di  osser- 
vazione, indi  le  divisi  in  decadi  e  ne  ricavai  le  medie  decadiche.  Avverto  che 
per  poter  conservare  le  divisioni  in  mesi,  mi  convenne  comporre  delle  decadi 
di  11  giorni  ed  una  (l'ultima  del  febbraio)  di  9  giorni.  Così  ebbi  36  decadi  per 
ciascuna  delle  3  ore  meteoriche^  vale  a  dire  108  medie  decadiche  per  ciascuna 
stazione,  confrontabili  fra  loro. 

Ne  dedussi  quindi  le  differenze  di  livello  fra  le  due  stazioni,  differenze  che 
mi  risultarono  diverse  notevolmente  da  una  decade  all'altra,  da  un'ora  all'altra. 
Le  minime  differenze  di  livello  fra  le  due  stazioni  mi  apparvero  nelle  due  ul- 
time decadi  di  gennaio  e  precisamente  nelle  medie  delle  ore  9  antim.  I  due  nu- 
meri che  le  rappresentano  sono  per  la  2'  decade:  m.  225,78  e  per  la  3^  m.  225,50, 
La  massima  differenza  fu  presentata  dalla  2*  decade  di  febbraio,  media  delle 
3  pom.  con  m.  250,25,  indi  una  seconda  massima  differenza  dalla  3*  decade 
di  dicembre  con  m.  246,58.  Siccome,  e  lo  vedremo  più  avanti,  la  media  diffe- 
renza per  tutte  le  108  osservazioni  fu  di  metri  238,11,  così  da  questa  media  si 
ha  un  massimo  divario  in  -j-  di  m.  12,14  e  in  —  di  12,61,  e  una  divergenza  com- 
plessiva fra  massima  e  minima  di  m.  24,75. 

Per  non  riportare  la  lunga  serie  di  numeri  che  riguardano  questi  calcoli  e 
pur  volendo  dar  soddisfazione  allo  studioso  di  tali  ricerche,  ho  qui  sotto  rias- 
sunto le  stesse  osservazioni  mese  per  mese. 


Differenza  di  livello  fra  le  due  Stazioni  di  Ampezzo  e  di  Tolmezzo, 
dedotta  dalle  medie  barometriche  delVanno  meteorico  1875-76. 


Mesi 

Media  delle  9  ant. 

Media  delle  3  pom. 

Media  delle  9  pom. 

Media  diurna 

metri 

metri 

metri 

metri 

Dicembre  . 

.    .  238,67 

242,56 

241,48 

240,90 

Gennaio..  . 

.    .  228,98 

234,66 

232,18 

231,93 

Febbraio .  . 

.    .  235,87 

241,23 

231,07 

236,06 

Marzo     .  . 

.    .  234,94 

240,81 

238,84 

238,20 

Aprile  '   .  . 

.    .  235,49 

237,37 

234,30 

235,72 

Maggio  .  . 

.    .  236,25 

239,09 

240,15 

238,49 

Giugno  .  . 

.    .  239,87 

240,68 

241,66 

240,74 

Luglio    .  . 

.    .  239,68 

240,93 

240,48 

240,36 

Agostp   .  . 

.    .  238,36 

242,30 

243,39 

241,35 

Settembre  . 

.    .  235,89 

239,91 

242,73 

239,51 

Ottobre  .  . 

.    .  235,25 

239,67 

240,36 

238,43 

Novembre  . 

.    .  234,23 

233,65 

238,93 

235,60 

Anno  .    .  . 

.    .  236,13 

239,40 

238,80 

238,11 

Ed  ecco  quindi  la  tabella  degli  errori  probabili  nelle  varie  medie  orarie  e 
mensili,  rispetto  alla  media  annua  differenza  fissata  in  m.  238,11. 
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Errore  probabile. 


Mesi 

Media  delle  9  ant. 

Media  delle  3  pora. 

Media  delle  9  pom. 

Media  diurna 

metri 

metri 

metri 

metri 

TììPPTTlllPf 

4-  0  56 

4-  4  45 

4-  3  37 

-1-  2  80 

^rPTinain 

_  9^15 

 3^45 

—  5,93 

—  6,18 

Th'pTìTìtq  in 

S:  C  UUi  alKJ 

-J-  ^  19 

 7  04 

 9  05 

TVTn  P7n 

-1-  2  70 

4-  0  73 

-|-  u,  /o 

4-  0  09 

À  TìVÌ  1  P 

 0  74 

  9  QQ 

i.u.ag  giù. 

  1  «6 

4-  0  98 

-4-  2  04 

+  0,39 

Giug-no  .  . 

•    .    +  1,76 

+  2,57 

+  3,55 

+  2,63 

Luglio   .  . 

•    •    +  1,57 

+  2,82 

+  2,37 

+  2,25 

Agosto  .  . 

.    .    +  0,25 

+  4,19 

+  5,28 

+  3,24 

Settembre  . 

.    .    —  2,22 

+  1,80 

+  4,62 

+  1,40 

Ottobre  .  . 

.    .    —  2,86 

+  1,56 

+  2,25 

+  0,32 

Novembre  . 

.    .    —  3,88 

—  4,46 

+  0,82 

—  2,51 

Anno     .  . 

.    .    —  1,98 

+  1,29 

+  0,69 

Voler  da  un  solo  anno  di  osservazioni  dedurre  conseguenze  o  leggi  valide  è 
sempre  temerario;  contuttociò  osservo:  1°  che  in  genere  i  mesi  più  freddi  die- 
dero per  risultato  errori  negativi;  2°  che  i  mesi  più  caldi  diedero  generalmente 
errori  positivi  ;  3°  che  gli  errori  in  meno  furono  piìi  forti  che  non  gli  errori  in 
più;  4°  che  finalmente  l'andamento  degli  errori  fu  in  complesso  irregolare  nel 
periodo  annuo. 

Le  due  anomalie  principali  in  proposito  furono  quelle  del  dicembre,  il  qual 
mese,  a  chi  finora  fece  esperienze  analoghe,  diede  sempre  risultati  in  meno 
mentre  a  me  quest'anno  li  diede  in  più  ;  e  l'anomalia  dell'aprile,  nel  qual  mese 
le  osservazioni  altimetriche  dànno  di  solito  risultati  afl'etti  da  errori  positivi, 
mentre  questa  volta  si  hanno  negativi,  il  che  forse  si  deve  attribuire  al  fatto 
ch'esso  fu  nel  1876  un  mese  stravagantissimo  per  vicende  atmosferiche. 

Non  è  però  la  prima  volta  che  mi  accadde  l'anomalia  del  dicembre,  poiché 
anche  nel  1873-74,  cercando  l'altezza  della  stazione  di  Tolmezzo  col  confronto 
delle  osservazioni  praticate  in  essa  stazione  e  in  quella  di  Udine,  ebbi  per  il 
dicembre  un  risultato  negativo  sì,  ma  ben  lontano  dal  massimo,  che  di  solito 
avviene  in  quell'epoca  ^. 

Tuttociò  riguardo  al  periodo  annuo.  Riguardo  al  periodo  diurno  osservo: 
1°  che  l'osservazione  delle  9  ant.  diede  generalmente  risultati  negativi, 
2°  id.         id.  3  pom.      id.         id.  id.  positivi, 

3°  id.         id.  9  pom.      id.  diede  risultati  più  prossimi  alla 

media,  ma  in  complesso  prevalentemente  positivi. 


*  «  Grassi  D.''  Guido.  Sulla  misura  delle  altezze  mediante  il  barometro  rt^  Milano,  Ulrico 
Hoepli,  1876,  pag.  106  e  seguenti.  Vedi  in  detto  libro  anche  le  esperienze  di  Bauernfeind  e 
Ruhlmann. 

Veber  hypsom.  Messungen  insbesond.  zu  geolog ,-oroqr.  Zwecken  von  Carl  Koristka.  In 
((  Jahrbuch  der  Geolog.  Reichsanstalt.  Wien  1872.  2.  Heft». 

V.  G.  Marinelli.  Rilievi  altimetrici,  ecc.,  più  volte  citati,  pag.  12. 


Guido  Cora,  Cosmos,  voi.  4°,  1877,  fase.  VII. 
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4°  che  la  stagione,  in  cai  gli  errori  sono  meno  oscillanti  nelle  medie  orarie, 
è  Testate, 

5°  che  più  vicine  al  vero  nelle  stagioni  fredde  sono  le  osservazioni  delle 
3  pom.  e  nella  stagione  calda  quelle  delle  9  ant. 

Il  fatto  che  il  confronto  delle  medie  delle  9  pom.  dia  errori  positivi  invece 
che  negativi,  è  un'altra  anomalia  in  contraddizione  con  quanto  trovarono  il 
Rùhlmann,  il  Grassi,  ed  io  stesso  nel  confronto  citato  fra  Udine  e  Tolmezzo.  Però 
in  quest'ultimo  confronto,  come  nel  caso  presente,  nella  media  annua  le  medie 
delle  9  pom.  son  quelle  che  dànno,  in  confronto  della  media  ultima,  sempre  il 
risultato  meno  affetto  da  errore.  Ciò  corrisponde  anche  colla  regola  proposta 
dal  Riihlmann,  ma  è  ben  lontano  dal  corrispondere  con  quella  trovata  da  Grassi. 

Ma  di  ciò  basti.  Concludendo  dirò  che  dal  paragone  barometrico  istituito 
adunque  per  lo  spazio  dell'intero  anno  meteorico  1875-76,  fra  le  due  stazioni  di 
Tolmezzo  e  di  Ampezzo,  distanti  fra  loro  in  rettalinea  chilom.  11,8,  ritenni  suf- 
ficientemente, dimostrata  la  loro  differenza  di  livello  in  m.  238,11.  Ora  avendo 
già  fissata  l'altezza  di  Tolmezzo  in  metri  330,97,  ne  viene  per  naturale  conse- 
guenza essere  la  stazione  di  Ampezzo  alta  sul  livello  del  mare  m.  569,08. 

Tutte  tre  le  stazioni ,  di  Ampezzo,  di  Pordenone  e  di  Belluno,  sono  opportu- 
namente munite  di  ottimi  termometri  a  decimi  di  grado. 

Riguardo  alle  epoche  delle  osservazioni  ed  alle  formule  e  calcoli  adoperati, 
nulla  trovo  da  aggiungere  a  quello  che  è  detto  in  addietro,  salvo  che  per  la  vetta 
del  monte  Collians  (v.  tab.  del  1876,  n.  38)  ho  adoperato  anche  la  formula  di 
S.  Robert,  secondo  le  tabelle  pubblicate  dal  Grassi  e  quella  del  Dorna  ad  una 
temperatura  ^. 

/  punti  rilevati.  —  Dalle  escursioni  compiute  negli  anni  antecedenti,  da  una 
cognizione  sempre  maggiore  della  regione  friulana,  e  dall'esame  delle  fonti 
altimetriche  anteriormente  esistenti,  potei  meglio  conoscere  le  lacune  che,  sotto 
questo  rapporto,  erano  da  deplorarsi  nella  provincia  nostra  e  quindi  dar  mano 
a  riempierle.  Fu  con  questa  idea  che  intrapresi  molte  delle  escursioni  del  1876, 
le  quali  perciò  poterono  offrirmi  parecchi  dati  nuovi  per  località  importanti;  p.  e. 
le  sorgenti  del  Livenza  e  il  pian  del  Cansiglio  :  il  gruppo  del  m.  Collians  e  din- 
torni; il  passo  di  Nevèa.  In  complesso  nel  1876  furono  in  tal  guisa  rilevati 
114  punti,  senza  comprendere  la  Stazione  di  Ampezzo,  e  per  essi  si  fecero  138 
osservazioni.  Se  si  consideri  anche  il  rilievo  di  Ampezzo,  i  punti  determinati 
furono  115  con  246  coppie  di  osservazioni. 

In  complesso  si  riferirono  alla  stazione  di  Udine  14  calcoli,  a  Pordenone  26, 
a  Belluno  17,  a  Tolmezzo  69  (ovvero  177  se  si  tenga  conto  della  determinazione 
di  altezza  della  stazione  di  Ampezzo),  ad  Ampezzo  82,  a  Pontebba  17.  Siccome 
poi  per  il  calcolo  di  ognuno  dei  punti  si  fece  spesso  riferimento  a  più  d'una 
stazione,  così  si  vede  che 


'  Vedi  «  Grassi  D."  Guido,  Sulla  misura  ecc.  » 

'  «  Tavola  logipsometrica  del  prof.  D.  Dorna  »  negli  «  Aiti  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino  »  Voi.  V,  disp.  5»,  marzo  1870  (TorinO;  Stamperia  Reale). 
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ad  Udine  sola  si  riferirono  14  osservazioni 


a    Pordenone  sola  »  3  » 

a    Tolmezzo      »  »  5  » 

a    Pontebba      »  »  11  » 

ad  Ampezzo      »  »  18  » 

Pordenone  e  Belluno  «  17  » 


(ovvero  113,  se  si  comprende 
Ampezzo) 


-    B  Ampezzo  »  6  » 

Tolmezzo  e  Pontebba  »         6  » 


»  Ampezzo  »        58  » 


138 


Considerando  poi  che  la  scienza  og'gi  ha  diritto  di  controllare  ogni  notizia 
nuova  coir  esame  degli  elementi  primi,  dà  cui  essa  è  stata  ricavata,  ho  cre- 
duto di  rifare  anche  pei  due  anni  1875  e  1876  quello  che  ho  fatto  pel  1874  (vedi 
t  Rilievi  altimetrici^  ecc.»)  e  quindi  seguono  a  questi  cenni  due  tabelle,  le 
quali  contengono  gli  elementi  delle  osservazioni  istituite,  in  modo  che  ad  ognuno 
riesca  agevole  ripetere  i  calcoli  fatti,  vuoi  colla  stessa,  vuoi  con  formala  ipsome- 
trica  diversa  da  quella,  colla  quale  essi  furono  trattati. 

Le  tabelle  contengono  nove  colonne.  La  prima  riguarda  il  numero  d'ordine 
delle  osservazioni,  la  colonna  2  contiene  i  punti  rilevati  con  cenni  sulla  ubi- 
cazione dei  medesimi.  Nella  distribuzione  di  essi  punti,  io  ho  dovuto  mantenere 
generalmente  Tordine  seguito  nelle  escursioni,  indicato  dall'opportunità  di  evi- 
tare note  saltuarie  e  di  mantenere,  se  fosse  possibile,  una  successione  nelle  date 
e  una  continuità  nell'indicazione  delle  onde  di  pressione.  La  colonna  3  contiene 
il  nome  della  stazione  di  riferimento  o  di  base  (a)  e  la  sua  distanza  rettilinea 
(b)  dal  punto  rilevato,  elemento  anche  questo  notevole,  per  dedurre  il  valore 
dell'osservazione  di  confronto.  La  colonna  4  contiene  la  data  (a)  e  l'ora  (b)  del- 
l'osservazione. Questo  elemento,  lo  abbiamo  visto,  è  importante  anche  nel  caso 
che  le  osservazioni  sieno  contemporanee,  il  che  è  la  combinazione  solita.  Se  le 
due  letture  degli  stromenti  non  lo  sono,  e  distino  fra  loro  più  di  mezz'ora,  ov- 
vero se,  per  aver  un  dato  confrontabile,  si  sia  praticata  una  interpolazione,  ne  è 
fatto  cenno  nella  rubrica  9  [annotazioni).  Le  sei  colonne  che  seguono  (5,  a, 
b,  c,  e  6,  a,  b,  c),  contengono  i  dati  della  pressione  atmosferica  in  milli- 
metri, della  temperatura  centigrada  del  barometro  e  della  tem,peratura  esterna 
(pure  centigrada)  nelle  due  stazioni  messe  a  confronto.  11  punto  da  rilevarsi  è 
detto  stazione  superiore  anche  nel  caso  (avveratosi  per  es.  nel  1875  per  le  os- 
servazioni tra  Moggio  e  Pontebba  e  nel  1876  tra  Belluno  e  i  dintorni  di  Polce- 
nigo,  ecc.)  che  esso  sia  più  basso  della  stazione  di  riferimento.  I  dati  barome- 
trici e  termometrici  sono  corretti  delle  costanti  d'errore;  però  in  certi  casi, 
allorché  uno  stesso  dato  barometrico  della  stazione  superiore  si  riferisce  a  più 
stazioni  inferiori,  può  essere  riportato  alquanto  diversamente,  a  seconda  che  si 
è  creduto  di  correggere  dapprincipio  l'errore,  ovvero  di  ridurre  i  due  barometri 
allo  stesso  errore,  col  tener  conto  della  differenza  in  errore  dei  due  strumenti. 
Le  colonne  7  e  8  contengono  la  prima  la  differenza  di  livello  fra  le  due  sta- 
zioni, la  seconda  Valtezza  sul  livello  del  mare  della  stazione  superiore  o  del 
punto  rilevato. 
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Note  della  Tabella  B. 

"  1  Riferito  a  ore  7,25  ant.  —  ^  Idem.  —  3  Idem,  —  Interp.  fra  7,25  e  9  ant.  —  «  Id.  Id. 
fi^a  6  e  9  ant.  —  ^  Id.  fra  6  e  9  ant.  —  '  Interp.  fra  9  ant,  e  12  mer.  con  Pordenone,  —  *  Idem 
con  Belluno,  —  ^  Id,  fra  6  e  9  ant.  Tempo  burrascoso.  —  Interp.  fra  12  mer.  e  3  pom.  — 
1'  Idem  Id,  fra  6  e  9  pom.  —  Rifer.  a  7  ant.  —  *3  Rjfer,  a  6  ore  ant.  —  Id.  a  9  ant.  — 
1^  Interp.  fra  6  e  9  ant.  —  Rifer.  a  9  ant,  —  Piovo  dirottamente.  —  Interpol,  fra  3  e 
6  pom.  Ha  piovuto  dirottamente,  —  Interpol,  fra  3  e  6  pom.  —  Rifer,  a  6  ant.  —  In- 
terpol, fra  6  e  9  ant.  —  Idem.  —  interpol,  fra  9  ant.  e  12  mer.  —  Idem.  —  Osser- 
vazione contemporanea,  —  ^°  Interp.  fra  6  e  9  ant.  —  ^'  Idem  fra  7  e  9  ant.  —  idem  fra  6 
e  9  ant.  —  Osservazione  contemporanea.  —  3"  Lo  stesso  punto  :  secondo  la  formula  di. S.  Ro- 
bert, m,  2796.23;  secondo  la  form,  di  Doma  a  una  sola  temperatura,  m.  2794.65.  —  interp. 
fra  12  mer.  e  3  pom.  —  Id.  fra  3  e  5,30  pom,  — •  Rifer,  per  Ampezzo  a  6  ant,  —  Interp. 
fra  7  e  9  ant.  —  ss  Id.  fra  6  e  9  ant.  —  id.  fra  9  ant.  e  12  mer,  —  37  Id.  —  a»  Id,  fra  12  mer. 
e  3  pom.  —  39  fra  6  e  9  ant,  —  Interp.  fra  6  e  9  ant  .  —  ''^  Idem.  —  Id.  fra  9  ant.  e  12  mer.  — 
■^3  Id.  —  «  Rifer.  a9ant.  —  «  Id.  a  6,30  ant.  —  ''S  Id.  a9  ant.  —  "  ld.a6,30  ant.  —  ^^jd.  a 9  ant. 

—  "9  Interp.  fra  6,30  e  9  ant.  —  Rifer.  a  9  ant.  —  *i  Id.  a  6,30  ant.  —  Interp.  fra  9  ant.  e 
12  mer.  —  ^3  id.  fra  6  e  9  ant.  —  s'*  Id.  fra  3  e  6  pom.  —  idem.  —  -'^  Id.  fra  9  ant.  e  3 
pom.  —  Id.  fra  3  e  6  pom.  —  Rifer.  a  6  pom.  là.  a  9  ant.  —  s°  Idem.  —  ^'  Idem 
a  9  ant  —  Idem,  —  63  Interp.  fra  6  e  9  ant.  —  Id.  fra  9  ant.  e  12  mer,  —  es  Id.  fra  7 
e  9  ant.  —  6i  ^  m  id,  fra  9  ant.  e  12  mer,  —  '^^  Rifer.  a  9  ant.  —  ^9  interp.  fra  3  e  9  pom. 

—  '0  Contemporanea.  —  "^^  Rifer.  a  9  ant,  —  ''^  Contemporanea,  —  '3  Interp.  fra  9  ant.  e  12 
mer.  —  '-^  Id.  fra  12  mer.  e  3  pom.  —  ''^  Id.  fra  6  e  9  ant.  —  '"^  Id.  fra  9  ant.  e  12  mer.  — ■ 

Idem.  —  ''^  Idem.  —  ™  Rifer.  a  9  ant.  —  8°  Interp.  fra  9  ant.  e  12  mer.  —  3i  i(j_  f^^^  3  pom. 

—  8^  Interp.  fra  3  e  6  pom.  —  ^3  Rifer.  a  3  pom.  —  34  Rifer.  a  9  pom, 

6  Siccome  la  correzione  del  barometro  di  Pordenone  era  =  -|-  0™'",23  ;  quella  del  barom, 
di  Belluno  =  4- O^^^éS,  e  quella  del  barom,  N.  971  =  +  0,49;  così  invece  di  praticare  la  cor- 
rezione a  ognuno  degli  strumenti,  si  corresse  un  solo,  il  N.  981,  ogni  volta  aggiungendo  la 
differenza  frale  due  correzioni.  Ecco  l'origine  della  diversità  dei  dati  della  stazione  superiore 


TV.  -  Riassunto  triennale  (1874,  1875,  1876) 
delle  osservazioni  altimetriche. 

Il  metodo  da  me  tenuto  di  pubblicare  anno  per  anno  le  osservazioni  altime- 
triche coi  loro  elementi  primi,  mentre  g-iova  allo  studioso  che  ha  desiderio  di 
controllare  i  dati,  rende  alquanto  difficile  presentarli  in  modo  chiaro,  evidente 
e  coordinato  secondo  una  logica  distribuzione.  Egli  è  perciò  che  anche  dopo 
fatte  le  tabelle  che  vanno  sotto  le  lettere  A  e  B,  appare  necessario  raccogliere 
in  una  forma  più  breve  i  dati  ultimi,  ed  esporli  coordinati  secondo  un  metodo. 
Ciò,  a  mio  avviso,  conferisce  chiarezza  e  accresce  utilità  alla  cosa. 

Ecco  il  motivo  dell'aggiunta  di  una  nuova  tabella  (C)  alle  già  accennate,  la 
quale  tabella  contenga  tutti  i  dati  definitivi,  che  io  potei  ottenere  col  lavoro 
del  triennio  decorso. 


'  Questa  nota  6  bis  va  intesa  tra  i  numei'i  9  e  10  della  tabella,  in  seguito  alle  parole  «  Pol- 
cenigo.  Bosco  del  Cansiglio,  Monte  Cavallo,  Budoia  e  dintorni». 


Guido  Coraj  Cosmos,  voi.  4°,  1877,  fase.  VII. 
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Dapprima  io  fui  dubbioso,  nell' elencare  tali  dati,  se  doveva  seguire  l'ordine 
alfabetico,  forse  il  più  comodo  di  tutti  per  il  ricercatore,  oppure  una  qualche 
divisione  amministrativa  (come  fece  altre  volte  il  Senoner),  o  finalmente  quelle 
divisioni  in  reg-ioni  geografiche  che  la  natura  stessa  ha  seg'nate  coi  bacini  dei 
fiumi  e  colle  catene  di  montagne.  Non  poteva  però  stare  a  lungo  incerto.  Ormai 
nel  mondo  scientifico  è  g-eneralmente  prevalso  il  sistema  di  tenere  a  base  dei 
dati  topografici  od  altiraetrici  quelle  divisioni  che  non  subiscono  le  conse- 
guenze delle  vicissitudini  politiche  o  delle  divisioni  amministrative.  D'altronde 
Taltiinetria  è  elemento  così  strettamente  collegato  cogli  accidenti  idrografici, 
che,  solo  messo  d'accordo  coi  medesimi,  acquista  valore,  illustrando  a  sua 
volta  mirabilmente  gli  elementi  stessi. 

Un  altro  dubbio  poteva  sorgere  sulla  quantità  delle  divisioni  da  istituire. 
Imperocché  io  poteva  moltiplicarle  senza  fine,  dando  valore  di  unità  ai  bacini 
segnati  dai  minimi  corsi  d'acqua,  ovvero  attenermi  a  divisioni  più  considere- 
voli. Qui  io  mi  diressi  cercando  quel  giusto  mezzo,  che  mi  pareva  più  acconcio 
ai  bisogni  e  il  lettore  dirà  se  mi  fu  dato  e  come  raggiungerlo.  Anzi,  perchè  gli 
sia  possibile  fin  d'  ora  giudicarlo  e  fin  da  adesso  abbia  un'  idea  della  divisione 
seg'uita,  la  riassumo  qui  per  sommi  capi. 

I.  —  Bacino  del  fiume-torrente  Tagliamento. 

A.  Bacino  proprio 

B.  Afiìuenti  del  Tagliamento 

1.  Bacino  del  torrente  Arzino  (a£Q.uente  di  destra) 

2.  »  »        Cosa     (       »  "  ) 

3.  I)  .  »        Lumiei  (       »  sinistra) 

4.  Bacino  del  torrente  Degano  (       »  "  ) 

a)  Bacino  proprio 

&)  Affluenti  del  torrente  Degano 

a)  Bacino  del  rio  Acqualena  (affluente  di  destra) 

3)      »          »      Chiarsò  di  Raveo  (      »  »  ) 

y)       »          »      Moreretto  (      »  sinistra) 

ò)      »          B      Margù  (      »            »  ) 

5.  Bacino  del  torrente  But  (affluente  di  sinistra) 

a)  Bacino  proprio 

1))  Affluenti  del  torrente  But 

a)  Bacino  del  rio  Gladegna  (affluente  di  destra) 
3)      )>  »       Pontaiba  (      »  sinistra) 

y)      6  »       Chiarsò  d'Incarojo  (  »  »  ) 

6.  Bacino  del  torrente  Fella  (affluente  di  sinistra) 

Affluenti  del  torrente  Fella 

a)  Bacino  del  rio  Pontebbana  (affluente  di  destra) 

3)       »  ■       »      Aupa           (       »  "  ) 

y)      »          »      Raccolana    (       «  sinistra) 

h)      1)          »      Resia           (       »  »  ) 

7.  Bacino  del  fiume-torrente  Ledra-Orvenco. 
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II.  —  Bacino  del  fiume  Isonzo. 

Affluenti  del  fiume  Isonzo 

1.  Bacino  del  torrente  Torre 

A.  Bacino  proprio 

B.  Affluenti  del  torrente  Torre 

1.  Bacino  del  torrente  Grivò  (tributario  delFEllero  e  del  Malina  e 

quindi  affluente  di  sinistra  del  Torre) 

2.  Bacino  del  torrente  Natisene  (affluente  di  sinistra). 

III.  —  Bacino  del  fiume  Livenza. 

A.  Bacino  proprio 

B.  Affluenti  del  fiume  Livenza 

I.  Vallettina  del  torrente  Cunazxo  (affluente  di  sinistra) 

C.  Altipiano  del  Cansig'lio. 

IV.  —  Bacino  del  fiume  Piave. 

A.  Bacino  proprio 

B.  Affluenti  del  fiume  Piave 

1.  Bacino  del  torrente  Padola  (affluente  di  destra)' 

2.  »  »        Ansici  (      »  »  ) 

V.  —  Bacino  del  fiume  Gaìl. 

Affluenti  del  fiume  Gail 

1.  Bacino  del  torrente  Valentina  (affluente  di  destra) 

2.  »  »        Schlitza  (affluente  di  destra  del  Gailitz  e 

quindi  del  Gail). 

Però  nemmeno  questo  sistema  è  affatto  scevro  d'inconvenienti.  Vi  sono  al- 
cuni punti,  cioè  tutti  quelli  di  spartiacque,  che  possono  asseg^narsi  a  due  bacini 
diversi;  vi  sono  altri  punti  che,  sotto  un  certo  ordine  d'idee,  sarebbe  conve- 
niente collocare  assieme,  e  in  omag-gio  alla  divisione  prefissata,  g-iova  collo- 
care distinti.  Nel  primo  caso,  siccome  noi  cominciamo  dal  bacino  principale,  al 
primo  bacino  nominato  ho  asseg-nato  i  punfi  di  spartiacque  ;  nel  secondo  caso, 
talvolta  all'uopo  di  rispettare  altre  importanti  convenienze  geogTafiche  (come 
p.  es.  rig-uardo  all'altipiano  del  Cansiglio),  ho  derog"ato  alla  massima  g-enerale, 
connettendo  punti,  che  presentavano  magg-iore  interesse  e  si  lumeg"g'iavano  a 
vicenda,  se  posti  g-li  uni  accanto  ag-li  altri. 

I  punti  rilevati  possono  poi  sotto  certi  rig-uardi  dividersi  in  categorie,  cioè 
vette  e  varchi;  casere  od  abitazioni  temporarie  dell'uomo;  case,  chiese.^  altri 
fabbricati;  ponti,  corsi  d'acqua,  sorgenti,  confluenze.  Io  ho  seg'uito  il  sistema 
di  collocare  tali  oggetti  nell'  ordine  ora  esposto,  che  mi  parve  il  più  logico, 
come  d'altra  parte  nel  bacino  di  uno  stesso  fiume,  ho  proceduto  distribuendo 
gli  oggetti  da  monte  a  valle.  Cosicché  il  lettore,  conscio  di  tali  riguardi,  più 
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agevolmente  potrà  rinvenire  un  punto  cercato,  anche  se  privo  dell'aiuto  di  un 
ordinamento  alfabetico. 

Ma  il  mio  lavoro  avrebbe  avuto  un'importanza  limitata,  e  non  avrebbe  potuto 
subire  un  utile  controllo,  qualora  io  avessi  fermato  a  questo  punto  le  mie  cure 
e  non  mi  fossi  occupato  di  un  altro  fatto.  Spesso  i  punti  da  me  rilevati  erano 
pure  stati  studiati  altimetricamente  da  altri.  Ora  pensai  fosse  utile  insegna- 
mento e  curioso,  mettere  a  confronto  i  dati  miei  con  quelli  cbe  per  caso  si  pos- 
sedessero dell'identica  o  di  prossima  località.  Questa  può  dare  o  negare  valore 
ai  miei  dati,  può  servire  alla  storia  della  scienza,  alFesame  sul  valore  dei  me- 
todi ipsometrici. 

Ecco  la  ragione  per  cui  il  mio  Riassunto  triennale  invece  di  essere  costi- 
tuito di  un  semplice  elenco,  finì  col  diventare  una  tabella  alquanto  complessa. 
Anche  qui  le  esigenze  degli  studiosi  erano  in  lotta  colla  evidenza,  e  il  lettore 
anche  qui  giudicherà  se  l'autore  sia  riuscito  a  soddisfare  alle  prime  senza  vio- 
lare la  seconda. 

Le  colonne  di  tale  tabella  sono  sette.  La  colonna  P  contiene  il  numero  pro- 
gressivo delle  osservazioni  da  me  fatte;  la  col.  2*  il  nome  delle  località  rile- 
vate colle  indicazioni  più  proprie  per  identificarla;  la  col.  3*  l'altezza  di  tale 
località  sul  livello  marino,  prima  secondo  le  mie  osservazioni  (e  per  contrasse- 
gnarla, la  mia  quota  è  stampata  in  carattere  distinto),  poi  secondo  altre  fonti; 
la  col.  4^  indica  il  metodo  dell'  osservazione,  quando  questo  sia  noto,  come  la 
5*  indica  un  dato  utilissimo  e  pur  spesso  dimenticato  nei  soliti  cataloghi  alti- 
metrici,  cioè  il  numero  delle  osservazioni,  da  cui  deriva  la  notizia  altimetrica, 
se  ricavata  col  metodo  barometrico;  la  col.  G"'  espone  l'anno,  in  cui  fu  fatta  l'os- 
servazione, 0  per  lo  meno  quello  in  cui  fu  pubblicato  il  dato;  la  col.  7=^  il  nome 
dell'autore  o  della  fonte,  da  cui  fu  ricavato  :  —  finalmente  le  annotazioni  risguar- 
danti  altre  notizie  importanti  sulla  temperatura  delle  fonti  o  su  dubbi  che 
fossero  sorti  sulla  identità  dei  punti  e  simili  sono  date  in  fine  alla  tabella  stessa. 

Il  numero  delle  fonti  altimetriche  che  risguardano  i  bacini  da  me  presi  di 
mira  è  molto  considerevole.  Anche  restringendo  di  molto  le  citazioni,  ammon- 
tano al  numero  di  49.  Ora  volendo  conciliare  le  esigenze  degli  studiosi  colla 
economia  tipografica,  nè  potendo  volta  per  volta  citare  per  esteso  le  fonti,  ho 
creduto,  sì  per  queste,  come  per  i  metodi  adoperati  nella  deduzione  delle  misure, 
adottare  delle  abbreviazioni,  la  cui  spiegazione  si  ha  nell'elenco  seguente.  ~ 


Abbreviazioni  ed  avvertenze  riguardanti  le  fonti  altimetriche. 

Bar.  misura  fatta  con  barometro  a  mercurio;  aner.  =  misura  fatta  mediante  l'aneroide; 
A  0  trig.  =  misura  trigonometrica;  liv.  =;  misura  fatta  mediante  il  livello  ordinario. 

1.  AUis.     —  Allisiardi  cap.  Raffaele,  già  comand.  la  15^  comp.  alpina  residente  in  Tol- 

mezzo.  Misure  con  barometro  aneroide. 

2.  Alm.  gen.  =  Almanacco  genovese  in  Ciconi  (v.  N.  9)  e  in  Zuccagni  Orlandini  (v.  N.  48). 

3.  Arath.     =  Amthor-Jabornegg.  Kàrnterf'ùhrer,  Reisenhandbuch  fùr  Kàrnten  und  an- 

grenzenden  Lander.  Gera,  Ed.  Amthor,  1876. 
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4.  Antonini  =  Antonini  co.  Prospero,  senatore  del  Regno.  Il  Friuli  Orientale.  Studi.  Mi- 

lano, Vallardi,  1865. 

5.  Ball.       =  Ball's  J.  Alpine  Guides.  Siì/rian,  Gamie  and  Julian  Alps.  London,  Long- 

mans,  Green  and  co.,  1873. 

6.  Bassi      =  Bassi  prof.  G.  Battista,  in  Ciconi  (v.  N.  9),  in  Pirona  (v.  N.  29)  e  anche 

V.  Genni  biografici  di  P.  Nicolò  Sellenati,  parroco  di  Paularo  d'Incarojo 
in  Gamia.  Udine,  Foenis,  1861. 

7.  Berti      =  Berti.  Misura  inedita  comunicatami  dal  rev.  don  Gabriele  cav.  Gregori,  arci- 

prete di  Auronzo. 

8.  Carta  1 : 75.000  =  Osterr.-ung.  Monarchie.   Specialkarte.  Heliogravur,  Kupferdruck 

1:75.000,  Wien.  Artaria.  Carta  cominciata  a  pubblicarsi  in  aprile  1875  e 
tuttora  in  corso  di  pubblicazione. 

9.  Cic.       =  Ciconi  dott.  Giandomenico.  Udine  e  sua  provincia.  Udine,  Trombetti-Mu- 

rero,  1872. 

10.  Clod.      =  Clodig  prof.  Giovanni.  Misure  fatte  con  barometro  a  mercurio,  pubblicate  in 

«  Annali  dell'Istituto  Tecnico  di  Udine.  Anno  IV,  1870  ». 

11.  Cz.        =  CzoRNiG  C.  Fr,  von.  Bas  Land'Gorz  und  Gradisca.  Wien,  1873. 

12.  Fallon    =  Fallon.  Hypsometrie  von  Osferreich  aus  trigon.  Nivellirung.  hergestellt, 

ecc.  Wien,  1831,  in  Senoner  (v.  n.  36). 

13.  Fotterle  =  Fòtterle  (D."').  Barometr.  Eòhenmess.  in  Kàrnten,  in  Sommer  1855.  In 

aJahrb.  der  geol.  Reichsanst.  Jahrg,  IV,  1859,  pag.  164  ». 

14.  Frischauf  =  J.  Frischauf's  Gebirgsfiihrer.  Steiermark,  Kàrnten.,  Krain  und  die  an- 

qrenzende  Theile.  Seconda  edizione.  Graz,  Leuschner  und  Lubensky,  1874. 

15.  Geogn.  K.  =  Geognost.  Karte  Tirols,  aufg.  und  herausgeg .  auf  Kosten  des  geogn.  mont. 

Yereins  von  Tirol  und  Yorarlb.  1849.  In  Senoner  (v.  n.  36).  Molti  di 
questi  dati  sono  del  Trinker. 

16.  Girardi  =  Girardi  Giuseppe.  Storia  fisica  del  Friuli.  S.  Vito,  Tip.  Pascatti,  1841. 

17.  Grohm.  —  Aus  den  Carnischen  Alpen,  Volaja-Joch,  Valentins  Joch,  Besteigung  des 

Gagliano,  des  Collins,  erste  Besteigung  der  Kellerioand.  In  a  Zeitschrift 
des  deutschen  Alpenvereins  y> ,  voi.  1,  1869-1870.  Miinchen,  1870,  pag.  51 
e  seguente. 

18.  Hannak  =  Hannak  dott.  Emanuel.  Osterr.  Vaterslandskunde  fur  die  hoheren  Class. 

der  Mittelsch.  IV^  ediz.  Wien,  Alfred  Hólder,  1875. 

19.  Jàger     =  Jaeger  Gustav.  Touristen-Fuhrer  in  Kanalthal  [Kàrnten).  Mit  Karte. 

Wien,  1873,  Verlag  des  «Tourist», 

20.  Kozenn  =  Kozenn  B.  Laitfaden  der  Oeographie.  Wien  und  Olmiitz,  Holzel,  1870, 

2^  edizione. 

21.  Liv.  ferr.  P.  ~  Livellazione  per  iscopo  ferroviario,  praticata  dagl'ingegneri  che  compiono 

i  lavori  di  costruzione  della  ferrovia  pontebbana. 

22.  Mar.  aner.  =.  Marinelli  prof.  Giovanni.  Misure  fatte  a  barometro  aneroide  negli  anni 

1872,  1873,  1874,  1875  e  1876. 

23.  Mar.  1,  Il  e  III  =  Marinelli  prof.  Giovanni.  Misure  fatte  mediante  il  barometro  Fortin 

negli  anni  1874,  1875  e  1876.  Il  numero  romano  I,  indica  che  la  misui^a,  di 
cui  si  tratta,  fu  eseguita  nel  1874  e  che  i  dati  originali  trovarono  posto 
nei  «  Rilievi  àltimetrici  praticati  mediante  il  barometro  nei  Bacini  del 
Tagliamento  e  del  Piave  t>  (Udine,  G.  Seitz,  1875);  quindi  il  numero  ac- 
canto segnatovi  indica  la  pagina,  dove  il  lettore  può  cercarli  in  detto  opu- 
scolo. I  numeri  romani  II  e  III  si  riferiscono  alle  osservazioni  eseguite  ri- 
spettivamente negli  anni  1875  e  1876  e  i  cui  dati  originali  si  trovano  nelle 
tabelle  analoghe  (A  e  B)  unite  al  presente  lavoro;  anzi  i  numeri  arabi  che 
vanno  uniti  indicano  appunto  a  qual  numero  progressivo  il  lettore  possa 
trovarli.  In  pochi  casi  la  parola  introd.  significa  che  i  dati  riferibili  a  quella 
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località  trovarono  apposita  trattazione  nelle  pagine,  che  servono  d'introdu- 
zione sì  a  questa  come  a  quella  pubblicazione  altimetrica  ora  accennata. 

24.  Mayr      =  Mkyr' s  Atlas  der  Alpenlànder,  zusammenff.  und  vom  B.  Hermann  Berghaus 

vollstàndig.  bearbeitet.  Scala  1:450.000.  Gotha,  Justus  Perthes,  P  ediz,, 
1860  ;  2^  ediz.  1872-73. 

25.  Mis.  str.  =  Misure  stradali  eseguite  dagl'ingegneri  del  Genio  civile  o  provinciale  nella 

costruzione  delle  strade  nazionali  o  provinciali  della  provincia  di  Udine. 
Sono  dedotte  mediante  il  livello. 

26.  Mojs.     —  Mojsisovics  Edm.  von.  Ber  Kollinhofel ;  nelle  «  Mittheil.  des  osterr.  Alpen- 

vereines  »  fascicolo  primo  (Wien,  BrauniuUer,  1863),  pag,  320  e  seg.  Mis.  a 
barom,  a  mercurio. 

27.  Mrl.       =  MoRLOT  A.  JJeber  die  geolog.  Verhàltnisse  von  Raibl ;  in  aJahrb.  der  geolog . 

Heichsanstalt  ».  B.  I.  1850,  p.  266.  Misure  fatte  con  barom.  a  mercurio. 

28.  N.  e  Val.  =  Norsa  Filippo  e  Valentinis  co.  Lucio  ingegneri  addetti  ai  lavori  della  fer- 

rovia Udine -Pontebba.  Misure  praticate  coir  aneroide  nei  dintorni  del 
M.  Canino. 

29.  Pir.,  Pir.  in.  =  Pirona  prof.  G.  Andrea.  Vocabolario  Friulano.  Parte  corografica.  Ve- 

nezia, 1871.  Misure  ricavate  da  varie  fonti.  CoU'aggiunta  della  sillaba  in: 
indico  alcuni  dati  barometrici  ricavati  dal  prof.  Pirona,  finora  inediti,  e  da 
lui  gentilmente  comunicatimi. 

30.  Pozzi     =  Pozzi  Alfeo.  L'Italia  nelle  presenti  sue  condizioni  economiche  e  monu- 

mentali, ecc.  Milano,  Vallardi,  1870. 

31.  Prettner  =  Prettner  Johann.  Bus  Klima  der  Kàrnten.  Klagenfurt,  Kleinmayr,  1872. 

32.  Schm.     =  Schivhdl.  Bas  Kaiserthum  03sterr.  Stuttgart,  1842.  In  Senoner  (v.  n.  36). 

Qualche  volta  esso  cita  il  Bollmann. 

33.  Schu.     =  ScHOUW.  Tableau  du  climat  et  de  la  végétation  de  l'Italie.  I.  Copenhagen, 

1819;  in  Senoner  (v.  n.  36). 

34.  Sdt.        =  Sendtner.  Beobanhtungen  ùber  die  Klimat.  Yerbreitung  der  Laubmoose 

durch  das  òsterr.  Kustenland  und  Balmatien  [Botan.  Zeitung.  Flora. 
Regensburgj  1848).  In  Senoner  (v.  n.  36). 

35.  Seib.       =:  Seibert.  Gorz,  Stadt  und  Land.  Gorz,  1873. 

36.  Sen.       =l  Senoner  A.  Zusammenstellung  der  Hòhenmess.  im  Lomb.-Yen.  Kònigr.  In 

«  JaJirb.  der  geol.  Reichsanst.  ».  II.  Jahrg.,  1851.  —  Hòhenmess.  in  der 
Kronl.  Gorz  und  Gradisca.  III.  Jahrg.,  1852.  —  Hòhemmess.  in  der  Kronl. 
Tirols,  II.  Jahrg.,  1851. 

37.  Spp.       =  SUPPAN.  Die  Hypsometrie  mittelst  physikal.  Beobachtungen.  Innsbruck,  1834. 

In  Senoner  (v.  n.  36). 

38.  Stanig.   :xr  Stanig.  Notizie  possedute  dal  canonico  Stanig  di  Gorizia,  il  quale  nel  1826 

visitò  l'alta  valle  del  Tagliamento.  Ne  ignoro  la  fonte  prima;  mi  furono 
cortesemente  comunicate  dal  sig.  L.  Chiap  di  Forni  di  Sopra. 

39.  St.  e  K.  =  Stur  D.  e  Keil  F.  Hohenm.  aus  dem  Gebiele  der  obers  Drau  und  aus 

dem  ob.  Gebiete  des  Piave  und  des  Tagliamento.  In  «  Jahrb.  der  geol. 
Reichsanst.  VII.  Jahrg.,  1856  ».  Sono  eseguite  mediante  il  barom.  e  citate 
spesso  dal  Cleoni,  dal  Trinker,  dal  Pirona,  dal  Ball. 

40.  Stein.     —  Steinhauser  Anton.  Geogr.  von  Oesterr.-Ungarn.  Prag,  Tempsky,  1872. 

41.  Str.  Stotter.  Hòhen  in  Tirol  und  Yorarlberg  {N.  Zeitschr.  des  Ferdinand^ums. 

Innsbruck,  XI,  1845).  In  Senoner  (v.  n.  36). 

42.  Tar.       r=  Taramelli  prof.  Torquato.  Misure  fatte  a  barometro  aneroide. 

43.  Tr.        =  Trinker  G.  Misurazioni  nella  provincia  di  Belluno  e  territorio  confinante. 

Torino,  Cassone,  1868,  1«  ediz.  Belluno,  Guarnieri,  1873,  2"  ediz. 

44.  Tuckett  ~  Tuckett  F.  F.  The  col  Vicentino,  Bosco  del  Consiglio,  and  Monte  Cavallo. 

In  «  The  Alpine  Journal.  February,  1873  »,  pag.  124. 


MATERIALI  PER  L'ALTIMBTRIA  ITALIANA 


271 


45.  Venerio  =  Venerio  Girolamo  in  Girardi,  op.  cit.  (v.  n.  16). 

46.  W.        —  WoLP  Heinrich.  Hòhenbestimm.  in  den  venet.  Alpen  in  Jahre  1856.  In 

ikJàhrb.  der  geol.  R&ichsanst.  Vili.  Jahrg.,  1857  ».  Wien.  Cit.  dal  Pir.,  dal 
Cic.  e  dal  Trinker. 

47.  W.  und  H.  =  Wagner  I.  und  Hartmann  V.  Der  Fùhrer  durch  Kàrnten.  Klagenfurt,  1861 . 

48.  Zucc,  Ori.  =  Zuccagni-Orlandini  Attilio.  Atlante  geografico  degli  Stati  italiani.  Fi- 

renze, 1844.  —  Regno  Lombardo  Veneto.  Altezze  principali  sopra  il  li- 
vello marino.  Diramazione  delle  Alpi  Retiche. 

49.  A  =  Triangolazione  astronomica  geodetica  fatta  dallo  Stato  Maggiore  Austriaco 

[Carta  del  regno  Lombardo  Veneto.  Scala  1:86.400.  Vienna.  Artaria). 

Così  OSO  sperare  di  aver  fatto  opera  utile  ag"li  studiosi,  i  quali  vorranno  tener 
conto  della  difficoltà  che  s'incontra  in  questo  g'enere  di  opere  minuziose,  pa- 
zienti e  tali  che  in  esse  è  agevole  talvolta  mettere  il  piede  in  fallo;  se  per 
avventura  avviene  che  essi  notino  dimenticata  o  men  che  esattamente  riportata 
una  qualche  notizia.  Anzi  a  questo  proposito  sarei  grato  a  tutti  coloro  che  vo- 
lessero accrescere  il  tesoro  di  notizie  altimetriche  da  me  possedute,  o  correg*- 
g-ere  un  dato  erroneo.  È  a  questo  modo  soltanto  che  si  potrà  forse  in  avvenire 
avere  una  completa  idea  suir  altimetria  della  Patria  del  Friuli,  e,  se  tale  opera 
trovasse  imitatori  in  altre  provincie,  dell'intera  Patria  Italiana, 
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Tabella  O 

contenente  rattezza  di  222  punti,  rilevata  col  barometro 
nel  triennio  1874,  1875  e  1876. 


1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

li-dine 

Altezza 

Metodo 

vazioni 
lato 

metrica 

irvazione 
del,  dato 

FONTE 

LOCALITÀ  RILEVATE 

sul  mare 

della 

w—  e3 

od 

mero  i 

in 

osserva- 

O 

O  N 

dell'o 
0  de 
icazion 

AUTORE 

s 

meiri 

zione 

-a 

a  _ 

"  -s 

DEL  DATO 

su  s 
H  °- 

1 

2 

3 

4 

5 

6 
7 

8 

9 
10 

11 
12 

I. 

BACINO  DEL  Fiume-Torr.  TAGLIAMEMO 
A.  Bacino  proprio. 

Monte  Clapsavòn  (N.  0.  di  Forni  di  Sotto).  "Vetta 
1»  ad  E. 
Idem.    Vetta  2''  ad  0. 
Idem.  id. 
Idem.  id. 
Idem.  id. 
Monte  Rancolìna  (N.  0.  di  Forni  di  Sotto).  Vetta 
l^aS.  0. 
Idem.    Vetta  2»  a  N.  E. 
Masòns  (Forni  di  Sotto).  Collina  a  S.  della  ca- 

sera  omonima.  Vetta 
Cima  di  Corno  (Forni  di  Sotto).  La  vetta  più 

elevata  del  monte  «  Ciancùl  »  della  Carta. 
Varco  del  monte  Mauria.  Sommità  della  strada 
presso  la  cappella. 
Idem.    Passo  per  Lorenzago  (sic). 
Idem.    Monte  Maura  (sic). 
Idem.    Monte  Mauro  (sic). 
Idem.    Cappella.  Spartiacque  fra  Tagliamento 
e  Piave  (!) 

Idem.    La  cima  al  capitello.  Punto  più  alto 
della  via  tra  Forni  e  Lorenzago. 

idem.    Più  basso  punto  di  spartiacque  tra 
il  Piave  e  il  Tagliamento. 
Sella  fra  1  monti  Clapsavòn  e  Bivera. 

Idem.    Ciancule  Pelois.  Punto  culminante  del 
sent.  da  Lunis  a  Cima  Corso.  S.  0.  di  Am- 
pezzo. 

Idem. 

Passaggio  tra  Prìuso  e  Lunis,  Punto  più  alto  del 
sentiero. 
Idem. 

Cima  Corso  (  «  Cima  Cuers  »  o  «  Vignarosa  » 
in  friul.;  «  Pignarossa  »  della  Carta).  Più 
alto  punto  della  strada  tra  Ampezzo  e  Forni. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

2460,62 
2470,47 

2467, 64 
2460,88 
2409,01 

2031,76 
2113,44 

1650, 77 

1263,05 

1312,90 

1286, 13 
1295,71 
1294, 16 

1308,89 

1277,5 

1306, 78 
2352,05 

1170,30 

1120,82 

655,43 

646,07 

877,15 

867,01 

864,8 

874,7 

bar. 
» 
n 

trig. 
? 

bar. 

1) 

» 

» 

? 
? 
? 

bar. 

» 

» 
» 

n 

» 
» 

» 

aner. 
» 

1 

» 
? 

1 

» 

» 
» 

2 
? 
? 

C 

1 

? 

1 

» 

» 

» 
» 
» 
2 

1874 
1855 
? 

1874 
» 

» 
» 

•  ? 

1841  ? 

? 

1855 
1858-63 

1874 

» 

» 

1855 

1875 
1855 

1874 
1855 
1871 
1872-73 

Mar.  I.  p.  28 
»  » 
St.  e  K. 
A 

Stanig 

Mar.  I.  p.  28 

»  » 

j>  » 
»      p.  30 

»      p.  32 

Schw. 
Girardi 

Stanig 

St.  e  K. 
Tr. 

Mar.  I.  p.  32 

»  28 

»  28 
St.  e  K. 

Mar.  11.  n.  30 
St.  e  K. 

Mar.  I.  28 
St.  e  K. 
Tar. 
Mar. 
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19 


20 


37 


Forca  di  Ledis.  Fra  i  Rivoli  Bianchi  e  Val 
Moessa  («  Moeda  »  della  Carta),  tribut.  del 
torr.  Venzonassa,  a  N.  di  Gemona. 
Varco  di  S.  Agnese,  fra  i  monti  Chiampòa  e  Co- 
mielli.  Soglia  della  Chiesa,  a  N.  di  Gemona. 
Sella  di  Foradòr.  Fra  i  monti  Chiampòn  e  Quar- 
nàn.  Somm.  del  sentiero  fra  Gemona  e  Ve- 
di'onza;  presso  il  Cristo  di  legno. 
Gaserà  Rancolina  (N.  0.  di  Forni  di  Sotto). 

Idem.    Masòns  (S.  E.  id.  ). 

Forni  di  Sopra.  Vico.  Staz.  pluviom.  Osteria  fra- 
telli De  Pauli;  2»  piano  ;  ra.  6,70  sopra  il 
pian  terra 
Idem.  ? 
Idem.  ? 
Idem.  ? 
Idem.  ? 
Idem.  ? 
Idem.  ? 

Idem.    Cella.  Chiesa. 
Idem  id. 
Forni  dì  Sopra.  Andrazza.  M.  5,0  sopra  il  punto 
culminante  della  strada  provinciale  che  da 
Forni  di  Sotto  conduce  a  Forni  di  Sopra. 
Forni  di  Sotto.  Casa  eredi  De  Polo,  2°  piano  ^. 
Idem.    Osteria  Polo  al  «  Leon  d'oro  ». 


Idem 
Idem 
Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 


id. 
id. 


p.  terra- 
Io  p. 


Chiesa  parrocchiale. 
Forni  di  Sotto.  Cristo  di  Ciampi. 

Idem.    Sega  presso  il  confi,  del  R.  Posghia- 
dea  («  Peschis  »  della  Carta)  in  ragliamento. 
C»  m.  8,0  sopra  il  liv.  del  fiume. 
Lunìs.  Casali  a  S.  0.  di  Ampezzo. 
Sorta.  Antico  villaggio  distrutto  da  una  frana 
nel  1692;  in  friul.  «  Buarte  ».  M.  4,6  sotto 
i  piìi  alti  massi  gettati  dalla  frana  sulla 
riva  sinistra  del  Tagliamento.  Sul  sentiero 
da  Priuso  a  Lunis. 
Socchieve.  Osteria  Cusani;  pian  terra. 
Idem.    Chiesa  di  S.  Martino:  soglia. 
Idem.    Castoja.  Chiesa  di  S.  Maria  degli  An- 
geli :  soglia. 
Feltrone.  Soglia  della  Chiesa. 
Dilignidis.  Id. 
Majaso.  Id. 

Villa  Santina.  Casa  d'abitazione  della  signora 
vedova  Domenica  Venier;  1»  piano. 
Idem.    Albergo  al  «  Leone  »;  l"  piano. 
Idem.    Fontana,  in  piazza. 
Idem.    Prima  casa,  venendo  da  Tolmezzo. 

32  Lauco.  Piede  del  campanile. 
Idem.  Chiesa. 

33  Invillino.  Madonna  del  Ponte;  soglia  della  Chiesa. 
Idem.    Soglia  della  Chiesa  parrocchiale  nel 

villaggio. 

Idem.    Soglia  della  Pieve.  Cimitero  sul  colle. 
Verzegnis.  S.  Stefano;  soglia  della  Chiesa.  Li- 
vello pure  della  casa  comunale. 
Idem.  Villa. 

Municipio;  loggia  coperta. 
Albergo  alla  «  Stella  d'oro  n. 
? 

Stella  d'oro  »;  1°  p. 


Gemona. 

Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 


Albergo  alla 

?. 


766,22 

bar. 

i 

ì  I 

! 

1876 

426,66 

» 

» 

j  1875 

1094,55 

i 

» 

i 

» 

1828,27 

» 

4 

1874 

1572,27 

» 

» 

910,71 

» 

5 

» 

891,35 

? 

? 

1819 

919,47 

trig.  ? 

? 

994,71 

trig.  ? 

1841  4 

904,35 

? 

? 

903 

? 

918 

? 

872,07 

bar. 

I 

1855 

871,18 

aner. 

2 

1871 

941,73 

bar. 

1 

1874 

783,51 

» 

23 

» 

752 

? 

744,37 

bar. 

1 

1856 

775,42 

aner. 

4 

1872-73 

770,92 

bar. 

] 

1855 

752,0 

? 

2 

788,61 

bar. 

i 

1856 

761,75 

? 

1819 

932,60 

bar. 

i 

1874 

722,78 

» 

)) 

» 

651,79 

» 

)) 

» 

595,08 

9 

1875 

412,56 

» 

» 

428,27 

5) 

1 

» 

488,06 

» 

1 

716,76 

» 

» 

1876 

605,50 

» 

)) 

520,88 

)| 

)) 

» 

370,22 

)) 

9 

1875 

364,13 

» 

1 

1855 

364,24 

liv. 

1876 

363,48 

D 

» 

732,12 

bar. 

692,h5 

» 

1855 

345,69 

y> 

1 

1876 

335,51 

» 

1 

1876 

405,82 

» 

» 

407,11 

486 
271  21 

^76,74 
268 
245,28 
274 


Mar.  in.  n.  95 
Mar.  I.  p.  1 


5 

p.  28 

» 


30 

Schw. 
Fallon.  Schw.  3 
Schm. 
Stanig. 
Pir. 
Alm.  gen. 
St.  e  K.  5 
Tar. 


30 
26 


Mar.  I.  p 

» 

Stanig. 
Pir.  in. 

Mar. 
St.  e  K.  ' 
Pir. 
W. 
Schw.  8 
Mar!l.  p.  28 


» 

30 


Mar.  11,  u.  40 
»  35 
»  36 


Mar.  Ili,  n. 


37 
1.  89 
f)0 
76 


aner. 
bar. 


1856 
1856-57 


Mar.  II,  n.  lo 
St.  e  K.  9 
Mis.  Str. 

Mar.  Ili,  n.  62 

St.  e  K.  »o 
Mar.  Ili,  n.  73 

»  75 
).  74 

92 

Tar. 
Mar.  Ili,  n.  93 
W. 
Pir. 
Pir.  in. 
Cic.  >' 


Guido  Cora,  Cosmos,  voi.  i°,  1877,  fase.  Vili- 


35 
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38 

39 
40 

41 

42 

43 
44 
45 


46 

47 

48 
49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 
56 


57 

58 

59 
60 

61 
62 


Gemona.  Castello  sul  colle.  Piede  della  gran 
torre. 

Pinzano.  Osteria  al  «  Buon  Pastore  »;  pian  terra. 
Idem.    Sommità  del  campanile. 
Idem.    Castello  sul  colle.  M.  4,0  sotto  la  corte 
del  castello. 
Valeriano.  Ost.  Costante  Medila,  p.  terra. 
Provesano.  Casa  del  dott.  Lorenzo  Sabbadini  ; 
1»  piano. 

S.  Martino  al  Tagliamento.  Canonica,  p.  terra. 

Stazione  pluviometrica 
Valvasone.  Piazza  del  Duomo;  casa  Sottili.  l"p. 

Idem.    Sommità  del  campanile. 
Sorgente  del  Tagliamento  ^\ 
Idem.  id. 
Idem.  id. 
Idem.  id. 
Idem.  id. 
Idem.  id. 
Confluente  dei  rìi  Stabie  e  Torra  (Tagliamento), 
sul  ponticello  di  legno  ,  al  contine  tra  le 
Provincie  di  Udine  e  di  Belluno.  N.  0.  di' 
Forni  di  sopra. 
Letto  del  Tagliamento,  al  confluente  del  rio  Po- 
sghiadea  («  Peschis  »  della  Carta).  Sotto  il 
ponte  provvisorio  in  legno  ,  che  da  Forni 
di  Sotto  mena  in  Val  di  Posghiadea. 
Ponte  a  Socrovi  (S.  E.  di  Forni  di  sotto).  M.  12,7 

sopra  il  pelo  dell'acqua  del  Tagliamento. 
Letto  del  Tagliamento,  al  confluente  del  R.  Negro 
(  «  liiu  Neri  »  in  friul.)  ,  presso  il  casale 
Trentesin  a  S.  di  Ampezzo. 
Idem.    Presso  Pala. 
Idem.  id. 
Idem.  id. 
Idem.  id. 

Idem.    ÀI  passo  di  barca  della  «  Tabina  », 

presso  Pinzano. 
Fontana  di  Clapi.  Sul  sentiero  da  Forni  dì  sotto 

alla  casera  Rancolina. 
Fontanone  di  Rio  Negro.  Bocca  della  caverna''. 

Sommità  della  cascata  del  R.  Radime,  presso  Villa 
Santina  (orlo  dell'altipiano  di  Lauco). 

Piede  della  stessa  cascata.  Tra  i  massi. 

Cappella  di  8.  Antonio.  Livello  dove  giungono  gli 
ultimi  spruzzi  della  cascata  in  gran  piena. 


B.  Affluenti  del  Tagliamento. 

1.  Bacino  del  torrente  Arzino 

(aflluente  di  destra). 

Monte  Polpazza  o  Pala  (  «  M.  Forchia  »  della 

Carta);  a  N.  di  Vito  d'Asio. 
Passo  di  Forchia.  Sommità  del  sentiero,  che  da 

Vito  mena  in  Canal  dell'Aizzino. 
Vito  d'Asio.  Chiesa  parrocchiale;  soglia. 

Idem.  Casa  di  P.  Daniele  Sabbadini,  p.  terra. 
Idem.  id.  id. 

Vecchia  Pieve  di  S.  Martino.  Sul  sentiero  supe- 
riore da  Vito  a  Clauzetto. 
Idem.  id. 
Casiago.  Soglia  della  Chiesa,  presso  il  sentiero 
che  mena  a  Vito  d'Asio. 


311,20 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  94 

212,71 

» 

1 

1874 

Mar.  I,  p.  40 

232,51 

trig. 

A 

Dar. 

1 

1 

10/4 

iviar.  i,  p.  4U 

101,09 

)) 

)) 

»  » 

MM^  lo 

)) 

1  9 

)) 

»  oy 

)) 

9 

11 

»  àO 

Q 
O 

J) 

ìì  )) 

97,86 

trig. 

A 

1202,79 

bar. 

2 

1874 

Mar.  I,  p.  30 

1120,09 

1841 

Girardi 

1120,70 

Stanig 

134.5 

trig.  ? 

Fallon  (Z.-Orl.) 

1372,43 

ì 

Spp. 

1335,13 

Schm. 

1083,41 

bar. 

1 

1874 

Mar.  I,  p.  32 

)) 

9  <:o 

RRR  R^i 

)> 

■  ì) 

»  » 

534,12 

3) 

» 

)) 

»  30 

495,31 

J> 

» 

1875 

»     n.  41 

)i 

2 

loOO 

bt.  e  ti. 

1871 

IO  /  1 

1  ar. 

768  (!) 

? 

Ciò.  15 

bar. 

1 

lo  l'i 

iViar.  ì,  p.  w 

1432,76 

« 

1874 

»  28 

725 

» 

2 

1874-75 

Mar.  I,  p.  30  e 

II,  n.  42 

655,47 

r, 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  63 

417,02 

» 

» 

» 

).  72 

370,12 

» 

)) 

n 

71 

1212,08 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  113 

873,89 

» 

)) 

» 

114 

532,59 

» 

« 

» 

»  HO 

502,22 

» 

3 

109 

535 

aner. 

1 

1869 

Tar. 

587,58 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  Ili 

433 

aner. 

1 

1869 

Tar. 

178,46 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  108 
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75 


76 


77 


2.  Bacino  del  torrente  Cosa 

(affluente  di  destra  del  Tagliamento). 

63  Cfauzetto.  Chiesa  parrocchiale.  Piede  del  cam- 
pauile 

Idem.    Casa  canonica  ;  1"  piano. 
Idem.  id.  2"  id. 


'è., Bacino  del  torrente  Lumiei 

(affluente  di  sinistra  del  Tagliamento). 

Monte  Naulènì  (N.  N.  0.  di  Ampezzo);  vetta. 

Id.    Sesìlis  (id.)  vetta.  ' 

Monte  Amerùcke  o  Cavallo  dì  Sauris  («Sotzaite» 
[Schattseite  —  dal  lato  dell'ombra]  della 
Carta). 

Id.    Nollia  (N.  E.  di  Ampezzo).  Vetta. 
Varco  di  monte  Naulèni;  da  casera  Naulèni  ad 
Ampezzo. 

Varco  di  monte  Pura  (0.  N.  0.  di  Ampezzo).  Som- 
mità del  sentiero  da  Ampezzo  a  Sauris. 
2°  palo,  più  a  N.  i». 

Idem  ibid. 

Idem.    Altezza  del  sentiero,  presso  il  1°  palo 
più  a  S. 

Casera  di  Loza  (N.  E.  di  Sauris  di  Sotto). 
Idem.    Forohìa  (N.  E.  id.). 
Idem.    Cò!  Major  (Presso  il  Naulèni,  a  N.  E. 
di  Ampezzo). 
Casali  e  stavoli  di  monte  Nollia  («  Monte  Pacca» 
della  Carta).  N.  E.  di  Ampezzo,  tra  Vol- 
tois  e  Feltrone. 
Sauris  di  Sopra.  Soglia  della  Chiesa. 
Idem.  id. 
Idem.  ? 
Idem.  ? 

Idem.    Casa  canonica.  Soglia.  M.  6,0  sotto 

il  livello  del  pluviometro. 
Idem.  L'osteria. 
Sauris  di  Sotto.  La  canonica  ;  1»  piano.  M.  3,60 
sul  pian  terreno  e  sulla  soglia  della  Chiesa. 
Idem.  Chiesa. 
Idem.  ? 

78  |La  Maina.  Osteria;  pian  terra 

79  Ampezzo.  Osserv.  meteor.  2°  piano  del  Municipio. 
Idem.    Osteria  della  «  Colomba  »,  1°  p. 
Idem.    Campanile  della  Chiesa.  Sommità. 
Idem.  ? 

80  jVoltois.  Soglia  della  Chiesa. 

81  iMidiis.  Soglia  della  Chiesa  sulla  strada, 

82  Ponte  sul  Lumiei,  presso  la  Maina  ^s. 

l'iem.  id.  Chiusa. 

Letto  del  Lumiei ,  presso  Nier;  accanto  la  sor- 
gente ferruginosa  e  m.  2^0  sotto  la  stessa 
(N.  di  Ampezzo)  2*. 
Ponte  sul  Lumiei,  tra  Ampezzo  ed  Oltris.  M.  5,0 
sul  pelo  dell'acque 
Idem.  Presso  Midiis.  Sulla  strada  di  Am- 
pezzo. M,  3,70  sopra  il  pelo  dell'acqua. 


83 


84 


556,70 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  112 

562,29 

» 

3 

1856 

W. 

551,56 

» 

1 

y> 

Pir.  in. 

1863,82 

» 

» 

1876 

Mar.  III,  n.  84 

1826,96 

» 

» 

83 

1509,86 

» 

» 

1875 

Mar.  II,  u.  30 

1328,84 

» 

» 

1876 

Mar.  Ili,  n.  88 

1712,02 

» 

» 

»  85 

1437,26 

» 

2 

1875-76 

Mar.  Il,  n.  32 

e  III,  n.  78 

1441,96 

» 

? 

1855 

St.  e  K, 

1413,87 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  77 

1774,49 

» 

» 

1875 

Mar.  II,  n.  27 

1693,85 

)) 

» 

» 

»  26 

1670,87 

» 

» 

1876 

Mar.  III,  n.  82 

1089,87 

» 

»  87 

1359,47 

» 

2 

1875 

Mar.  II,  n.  29 

1354,09 

)■> 

ì 

1855 

St.  e  K.  1» 

1418 

? 

% 

Pir. 

1440 

? 

? 

1861 

Bassi 

1397,12 

bar. 

1 

1876 

Mar.  III,  n.  81 

1408,6 

•}, 

1858-63 

Tr. 

1218, 12 

» 

4 

1875 

Mar.  II,  n.  28 

1206,17 

? 

1855 

St.  e  K.  20 

1262 

? 

Pir. 

948,98 

bar. 

2"^ 

1876 

Mar.  Ili,  n.  80 

569,08 

)) 

108 

1876 

Mar.  V.  introd. 

568,95 

)) 

? 

1855 

St.  e  K. 

586,96 

trig. 

A 

611,61 

? 

? 

1819 

Schw. 

633,62 

bar. 

] 

1876 

Mar.  Ili,  n.  86 

479,15 

» 

» 

1875 

Mar.  II,  n.  34 

887,03 

2 

1875-76 

»         31  e 

III,  79 

887,24 

2 

1855 

St.  e  K. 

526,29 

» 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  91 

476,61 

» 

n 

1875 

Mar.  II,  n.  38 

445,40 

I 

1875 

»  33 
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4.  Bacino  del  torrente  Legano 

i 
1 

- 

(affluente  di  sinistra  del  Tagliamento). 

86 

Col  Gentile  (  «  Piz-zo  Maggiore  »  della  Carta). 

Vetta  (0.  S.  0.  di  Mione). 

2092,47 

bar. 

1 

1875 

Mar.  II,  n.  25 

87 

Idem.    Pizzo  Maggiore  (N.  0.  di  Villa)  (sic). 

2079,17 

» 

9. 

1855 

St.  e  K. 

Colli  di  Nuvolae  Presso  Esemon  di  Sopra;  al 

confi,  del  Chiarsò  in  Degano.  Vetta  ad  E. 

614,87 

» 

i 

1875 

Mar.  II,  n.  17 

88 

Idem.    Vetta  ad  0.;più  alta  dei  colli. 

744,77 

» 

» 

» 

»  18 

89 

Colli  'calcari  e  di  puddinga,  fra  Esemon  dì  Sopra, 

Esemon  di  Sotto  e  Quinis  (presso  la  lettera  n 

delia  parola  «  Esemon  di  Sopra  »  della  Carta). 

526,99 

» 

» 

» 

»  19 

90 

Giogo  del  monte  Pertighe.  Sommità  del  sentiero 

fra  Rigolato  e  Collina. 

1213,35 

» 

» 

1876 

Mar.  Ili,  u.  33 

91 

Forchia  dì  Stentarla.  Sommità  del  sentiero  da 

Mione  a  Sauris. 

1829,72 

» 

» 

1875 

Mar.  II,  n.  24 

92 

Stavolo  di  Flesch.  Sul  sentiero  detto  «  Stentarla  i 

da  Mione  a  Sauris. 

1471,32 

1, 

» 

» 

»  23 

93 

Forni  Avoltri.  Piede  del  campanile. 

897  78 

» 

» 

1876 

Mar.  HI,  n.  50 

Idem.  ? 

8ò2,18 

■ 

1855 

St.  e  K.  '-^8 

Idem.    Agenzia  della  Società  Veneta  monta- 

nistica.  2°  piano. 

878,6 

» 

1858-63 

Tr. 

Idem.  ? 

872 

? 

? 

Pir. 

Idem.    Osteria  Bovo. 

870 

aner. 

1 

1873 

Mar. 

94 

Frassineto.  Soglia  della  Chiesa 

1102,11 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  49 

Idem.  ? 

1074 

? 

7. 

Pir. 

95 

Givigliana.  Soglia  della  Chiesa, 

1129,28 

bar. 

i 

1876 

Mar.  Ili,  n.  32 

Idem.  id. 

1128,5 

aner. 

» 

1875 

Mar. 

96 

Vuezzis.  L'ultima  casa  verso  Givigliana.  Soglia. 

900,69 

bar. 

)» 

1876 

Mar.  Ili,  n.  31 

97 

Gracco.  Chiesetta  sul  sentiero  che  traversa  il 

villaggio;  soglia. 

761,08 

» 

» 

» 

»  30 

98 

Mielis  di  Sotto.  Soglia  della  chiesetta  sulla  via. 

657,28 

» 

» 

M 

»  29 

Id.    M.  5  sul  punto  più  alto  della  strada. 

641,0 

1858-63 

Tr. 

99 

Comeglians.  Chiesa  parr.  di  S.  Giorgio.  Soglia. 

649,19 

i 

1876 

Mar.  Ili,  n.  27 

100 

Id.    Paese.  Ost.  della  signora  Caterina  Ta- 

voschi,  1»  piano. 

558,58 

» 

3 

» 

»  28 

Idem.    Casa  del  commissariato  distrettuale 

(1855),  2»  piano. 

543,66 

» 

? 

1855 

St.  e  K.  2« 

Idem.    Banchina  sulla  Piazza. 

540,70 

liv.str. 

1876 

Mis.  str.  carn. 

Idem.    Chiesetta  di  S.  Nicolò.  M.  4  sulla  str. 

541,1 

bar. 

? 

1858-63 

Tr. 

Idem.  ? 

514  (?) 

? 

? 

Cic. 

Idem.    Primo  piano  dell'albergo. 

568 

aner. 

? 

1874 

AUis. 

101 

Ovaro.  Casa  della  signora  vedova  Giaconiina  da 

Prato;  pian  terra. 

"526,03 

bar. 

2 

1875-76 

Mar.  II,  n.  21 , 

III,  n.  26 

Idem.    Albergo  della  ved.  Gubiani  ;  1"  piano. 

513,6 

» 

? 

1858-63 

Tr. 

Idem.  ? 

528 

'{. 

Alni.  gen. 

Idem.    Estremità  N.  dell'abitato. 

531,76 

liv. 

1876 

Mis.  str.  carn. 

Idem.          id.       S.  id. 

512,71 

» 

»  » 

102 

Mione.  Casa  dei  signori  Toscani.  P.  terra. 

712,35 

bar. 

2 

1875-76 

Mar.  II,  n.  22, 

III,  n.  70 

Idem                id.  id. 

715 

aner. 

4 

1873 

Mar. 

103 

Pieve  di  Gorto.  Piede  del  campanile. 

557,97 

» 

I 

1876 

Mar.  Ili,  n.  69 

104 

Miniere  di  Cludinico  (Litantrace).  Spettanti  alla 

Società  Montan.  Veneta.  Galleria  di  base 

presso  le  fornaci  e  l'ufficio. 

497,02 

» 

» 

»  25 

Idem.  ibid. 

464,5 

» 

1858-63 

Tr. 

Idem.    Ponte  sul  R.  Furioso;  presso  le  mi- 

niere. 

476.97 

liv. 

1876 

Mis.  str.  carn. 

105 

Muina.  Soglia  della  Chiesa. 

518,54 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  69 

Idem.  id. 

512,4 

aner. 

2 

1873 

Mar. 

106 

Costa  Pelosa.  Casali  sulla  strada  da  Ovaro  a 

Villa,  l'''  casa,  venendo  da  Ovaro. 

542,30 

bar. 

I 

1876 

Mar.  Ili,  n.  60 

107 

Trava.  Casa  del  dott.  Paolo  Beorchia-Nigris, 

pian  terra. 

696,38 

» 

» 

» 

»    ■  67 

108 

Avaglio.  Soglia  della  Chiesa. 

744,28 

» 

» 

»  66 
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lOQjEsemon  di  Sotto. 

I  tolomeo. 

110  Letto  del  Degano, 

Avoltri  ao. 

111  Idem.    Sotto  il  ponte  di  «  Lapolet  » 
strada  da  Rigolato  a  Comeglians 

Idem.       id.       11  ponte, 

112  Idem.      id.      Al  confi,  del  Chiarsò  di  Raveo. 


Soglia  della  Chiesa-di  S.  Bar- 
sotto  il  ponte  da  Forni  ad 
sulla 


&.  Affluenti  del  Torrente  Degano. 

a.  BACINO  DEL  RIO  ACQUALENA. 

(«Acquabona»  della  Carta).  Affi,  di  destra. 

113  «  Gasteìg  »,  cioè  il  vecchio  sentiero  da  Cima 
Sappada  a  Forni  Avoltri.  Sommità. 

Idem.  Ibid. 

114  Passo  di  Cima  Sappada;  sommità  della  strada 
ora  provinciale  (1876).  A  piedi  del  Cristo. 

Idem.    11  più  alto  punto  della  strada,  presso 
i       la  Chiesa. 
115, Spartiacque  tra  Piave  e  Tagliamento  presso  Cima 
;       Sappada.  Punto  più  basso, 
j    Idem.  Ibid. 
I    Idem.  Ibid. 
I16^Sotcleve.  Strada  da  Forni  Avoltri  a  Sappada. 
!       Piede  del  Cristo  al  principiare  della  salita 
;       detta  la  «  Cleva  »  di  Sappada. 
.    Idem.  Ibid. 

j         P.  BACINO  DEL  TORR.  CHIARSÒ  DI  RAVEO. 

j  (Affluente  di  destra). 

117, Raveo.   Santuario  sopra  il  villaggio;  soglia 
\       della  Chiesa. 
Idem.  Ibid. 

118  Idem.  Chiesa  parrocchiale  nel  villaggio; 
piede  del  campanile. 

Idem.  Ibid. 

119  Esemon  di  Sopra.  Soglia  della  Chiesa  di  S.  Gia- 
I  comò. 

Y.    BACINO    DEL    RIO  MORERETTO. 

(Confluente  di  sinistra). 

120  Monte  Collians.  Vetta  ss. 
Idem  id. 
Idem  id. 

121  Passo  di  iVIonumens,  a  S.  del  m.  Collians,  a  N. 
dei  passo  di  Gola  Bassa,  Limite  dei  pascoli. 

122  Passo  del  Lago  di  Volaia  o  di  monte  Canale,  tra 
la  valle  di  Moreretto  e  quella  di  Volaia. 
Sommità  del  sentiero  al  conf.  italo- austr. 

Idem, 

123  Lago  del  m.  Volaia  o  di  rti.  Canale 

124  Casera  Moreretto  di  Sopra.  Palo  frammezzo  le 

stalle 

125  Collina.  Osteria  di  Giov.  Faleschini  al  << Leone». 
Soglia 

Idem.  ? 

126  Idem,    Soglia  della  Chiesa. 
Idem  id. 
Idem.  ? 

127  Collinetta.  Cappelletta  nel  villaggio,  sul  sen- 
tiero che  va  a  Collina  ^9. 

128  Sigileto.  Soglia  della  Chiesa  nel  centro  del  vil- 
laggio. 


379,75 

bar. 

1 

1875 

Mar.  II,  n.  20 

878,44 

» 

» 

1876 

Mar.  Ili,  n.  51 

589  50 

577,9 
381,68 

1 

» 
» 
» 

!  » 

i 
i 

1 

j> 

1858-63 

» 

Tr, 

Mar.  Ili,  n,  61 

1329,64 

1335,3 

bar. 
» 

1 

? 

1876 
1844 

Mar.  Ili,  n,  54 
Tr, 

1303,82 

» 

2 

1876 

Mar,  III,  n.  53 

1301,9 

» 

? 

1844 

Tr. 

1287,92 

1291,4 
1291,82 

» 
» 

1 

? 
? 

1876 
1844 
1855 

Mar.  Ili,  n.  55 
Tr. 
St.  e  K, 

1605,47 

1060 

» 

aner. 

I 
1 

1876 
1873 

Mar.  Ili,  n.  52 
Mar. 

718,64 

71-1,34 

bar. 

» 

I 

? 

1876 
1855 

Mar.  Ili,  n.  64 
St.  e  K.  3* 

519,55 

510 

» 

aner. 

1 
1 

1876 
1873 

Mar,  III,  n.  65 
Mar. 

390,75 

bar. 

1 

1875 

Mar.  11,  n.  16 

2800,61 

2810 
2809 

bar, 

aner, 

bar. 

3 
1 
? 

1876 
» 

1868 

Mar.  Ili,  n.  38 
Mar. 
Grohm. 

2308,46 

» 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  39 

1988,98 

2;iUl 
1959,22 

» 

» 

» 

i 

1876 
1868 
1876 

»  46 
Grohtn,  si 
Mar,  III,  n.  47 

1716,09 

» 

» 

» 

»  37 

1254,87 

1237 
1214,02 

1 183,72 
1291 

» 
i 

bar. 
» 
» 

4 

2 

i 

? 

2 

» 

1876 
1855 
1865 

»  35 
Pir. 

Mar.  III,  n.  36 
St.  e  K.  38 
Grohm. 

1204,52 

» 

1 

1876 

Mar,  III,  n,  34 

1121,32 

» 

1 

» 

»  48 
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Ò.    BACINO  DEL  RIO  MARGÒ. 

(Affluente  di  sinistra  del  Degano). 

129  Valcalda.  Spartiacque  tra  il  rio  Gladegna  (But) 
e  il  rio  Margò  (Degano).  Fenile  posto  al 
punto  culminante  della  via  da  Comeglians 
a  Paluzza. 

Idem.  Ibid.  « 

130  Monaio.  Casa  di  don  G.  B.  da  Pozzo;  1°  piano 
verso  la  campagna  e  p.  terra  verso  strada. 

131  Povolaro.  Canonica,  1"  p.  Staz.  pluviometrica. 
Idem  id.  id. 


5.  Bacino  del  torr.  But. 
(Affluente  di  sinistra  del  Tagliaraento). 


132 


a.  Bacino  proprio. 


Passo  del  M.  Croce  di  Timau  («  Pleckner  Pass» 
delle  guide  tedesche)  ;   al  confine  italo- 
austriaco;  casotto  dei  Doganieri 
Idem.  Ibid. 
Idem.  Ibid. 
Idem.  Ibid. 
Idem.  Ibid. 
Idem.  Ibid. 
Idem.  Ibid. 

133  Gaserà  di  Sopra  CoUina  grande. 

134  Idem.    Gran  Pian  o  Val  di  Collina.  Piede  del 

Cristo  ad  E.  della  Gaserà. 

135  Paluzza.  Strada  dinanzi  la  farmacia  e  la  posta. 
Altezza  del  pluviometro. 

Idem.    Osteria,  2"  piano. 

id.      1°  piano, 
id.     pian  terra. 
? 

Sommità  del  campanile. 

ì 


136 
137 
138 


139 


140 
141 


Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 


Rivo.  Casa  sorelle  Centa,  pian  terra. 

Idem  id.  id* 

Cort  dal  Salvàn.  Avanzi  di  castello  diroccato 

sopra  Casanova.  N.  E.  di  Tolmezzo. 
Tolmezzo.  Osservatorio  meteorico;  2°  piano  del 
Palazzo  comunale  sulla  Piazza  degli  uffici 

Idem,  Soglia  del  Palazzo  comunale. 

Idem.  Fine  dell'abitato  verso  il  But. 

Idem.  Dirimpetto  la  Posta.  Albergo,  2*  p. 
Idem.  ? 
Idem.  ? 

Idem.  La  Fabbrica. 

Idem.  Picota.  Castello  rovinato  sovrastante 

a  Tolmezzo.  Base  della  torre. 
Idem.  Ibid. 

&.  Bacino  del  torrente  Bot. 

a.   BACINO  DEL  TORR.  GLADEGNA 

(«Gladega»  della  Carta)  -  Confluente  di  destra 

Zovello.  Soglia  della  Chiesa. 

Idem.  ? 
Sega  del  rio  Marasso.  In  Valcalda  sotto  Zovello. 
Piede  del  Cristo  di  legno. 

Idem.  Ibid. 


954,66 

732,68! 

972,22 
614,30 

609,82 


1355,57 

1359,75 

1365 

1321,09 

1304 

1260 

1347,5 

1771,30 

1426,27 

602,34 

605,61 
1064,33! 
593,55 
594 
634,75 
621 

613,57 

610,65 

513,05 
330,97 


.323,45 

327,12 

326,19 

328 

304,7 

311 

483,86 

495 


921,90 


673,64 

670 


bar. 


bar. 

? 
? 

bar. 

» 
» 

aner. 
bar. 

» 

» 

» 

aner. 

? 

trig. 

ì 

bar. 
aner. 

bar. 

» 


liv.str. 

» 

bar. 

? 
? 

aner. 

bar. 
aner. 


bar. 

? 

bar. 
aner. 


4 

? 
? 
? 
? 

? 
2 
1 

1 

72 


1874 
1855 

1874 

1873 


1876 
1872 
1861 
1855 
1863 
1868 
1873 
1876 


1874 

1855 
1856 
1873 


1874 
1873 

1874 
1874 


1876 
» 

1855 


1874 
1874 


1874 


1874 
1873 


Mar.'I,  p.  34 
St.  e  K. 

Mar.  I,  p.  34 
■»  » 
Mar. 


Mar.  III,  n.  42 
Prettner 
W.  und  H. 
St.  e  K. 
Mojs. 
Grohm. 
Mar. 
Mar.  Ili,  n.  40 

»  41 

Mar.  I,  p.  32 
St.  e  K.  ^3 
W. 
Mar. 
Pir. 
A 

Alm.  gen. 
Mar.  I,  p.  32 
Mar. 

Mar.  1,  p.  32 
Mar.  1,  pag.  Ile 
seg.  vedi  introd. 
al  pres.  lavoro 
Mis.  str.  carn. 
»  » 
St.  e  K.  « 
Pir. 
Schw. 
AUis. 

Mar.  I,  p.  24 
Allis. 


Mar.  I,  p.  32 
Pir.  " 

Mar.  I,  p.  32 
Mar. 
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P.   BACINO  DEL  TORE.  PONTAIBA. 

(Affluente  di  sinistra  del  torrente  But). 

142  Monte  Tersadia.  Vetta. 
Idem.  id. 

143  Punto  più  elevato  del  sentiero  da  LigosuHo  a  Pau- 
laro^  presso  Lius.  Spartiacqua  fra  Pon- 
taiba  e  Chiarsò. 

Idem.  Ibid. 
Idem.  Ibid. 

144  Gaserà  Tersadia  2^ 

Idem.  I* 

145  Ligosullo.  Soglia  del  Municipio. 

146  Treppo  Carnico.  Soglia  della  Chiesa. 
Idem.  ? 

Y-  BACINO  DEL  TORR.  CHIARSÒ  D'iNCAROJO 

0  DI  PAULARo  -  (Affluente  di  sinistra  del  But). 

147  Paularo.  Palazzo  Fabiani,  piano  terreno. 
Idem.  ? 
Idem.  Ponte. 
Idem.    Incaroio  (sic). 

148  Salino.  Soglia  della  Chiesa. 


6.  Bacino  del  torrente  Fella. 
Affluenti  del  toerente  Fella. 

a.    BACINO  DEL  TORR.  PONTEBBANA. 

(Affluente  di  destra). 

149  Sella  dì  Ceresghìatie.  Sommità  del  sentiero  e 
punto  più  basso  di  spartiacque  tra  l'Aupa 
e  la  Studena  (Pontebbana). 

Idem.  Ibid. 

150  Casali  di  Aupa  o  Studena  Alta,  a  piè  (est)  della 
sella  di  CeresQhiatis. 

151  Studena  (della  carta).  Casa  di  Gius.  Buzzi,  detto 
«  Sonè  » ,  soglia. 

152  Pontebba.  Osservatorio  meteorico.  Casa  parroc- 
chiale, 1°  piano. 

Idem.  Ponte  sul  torrente  Pontebbana. 
Idem.  id.  id. 

Idem.  id.  id. 

Idem.  Stazione  ferroviaria. 

Idem.  Ingresso  del  paese. 
Idem.  ? 
Idem.  ? 

Idem.  Il  ponte  sul  torrente  Pontebbana. 


P.  BACINO  DEL  TORR.  AUPA. 

(Affluente  di  destra  del  Fella). 

153iMiniere  dì  Piombo.  Casa  mineraria  e  livello 
I       dell'ingresso  alla  galleria  Bozzo. 

154  Miniere  di  Piombo.  Ingresso  della  galleria  Bauer. 
i       M.  2  sopra  il  letto  del  torr.  Fauss  ^o. 

loo:Osteria  dei  Zaps.  Pian  terra.  M.  2,50  sopra  il 
I       letto  del  torrente  Aupa. 

156iZaìs.  Piede  del  Sacello  sulla  via.  Alberi  di  noci. 


9966,96 

bar. 

1 

1874 

Mar  I   D  34 

1958,88 

trie:. 

A 

1023,24 

bar. 

1 

1874 

Mar.  I  p  34 

1020,63 

)) 

? 

1855 

St.  è  K. 

1018 

aner. 

t. 

1868 

Tar. 

1827,51 

bar. 

i 

1874 

Mar.  I,  p.  34 

lOOD,  d.Q 

)) 

» 

D 

»  » 

941,46 

» 

» 

» 

680,34 

» 

» 

»  » 

672 

? 

? 

Pir. 

650,68 

bar. 

2 

1874 

Mar.  I,  p.  34 

644 

bar.  ? 

? 

,Pir.  ^« 

657,76 

bar. 

? 

1855 

St.  e  K.  <9 

676 

? 

? 

Alm.  gen. 

bar. 

1 

lol'i 

iviar.  1,  p.  oft 

1082,90 

bar. 

1 

i. 

1875 

Mar.  Il,  n.  12 

1093 

aner. 

? 

1874 

AUis. 

927,96 

bar. 

1 

1 

1875 

Mar.  11,  n.  13 

806  13 

)) 

5) 

»  14 

577,27 

)) 

(CU 

1874 

Mar.  I,  p.  14  e 

V.  introd.  al  pre- 

sente lavoro 

565 

?  ■• 

? 

Pir. 

563,60 

liv. 

Mis.  str. 

564,65 

» 

1875 

Liv.  ferr.  Pont. 

561,75 

5) 

» 

»  » 

550 

« 

Mis.  str. 

574,96 

A  ? 

Fallon  Schw. 

582,23 

Spp. 

£57 

aner. 

ì 

1874 

Allis. 

669,68 

bai". 

1 

1875 

Mar.  II,  n.  10 

713,37 

1 

1875 

»  11 

619,61 

» 

» 

D  9 

524,23 

» 

» 

i)  8 
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157 
158 


159 


160 
161 

162 


163 


Moggio  di  Sopra.  Soglia  della  Chiesa  dello  Spi- 
rito Santo,  sul  castello  presso  la  Badia, 

Moggio  di  Sotto.  Osteria  di  Domenico  Franz  al 
«Leon  Bianco»,  pian  terra. 
Idem.    Osteria  presso  i  regi  uffici. 

Y-     BACINO    DEL    TORRENTE  RACCOLANA. 

(Affluente  di  sinistra  del  Fella). 

Varco  di  Nevèa.  Centro  dell'altipiano  di  spar- 
tiacque e  sommità  del  sentiero  che  da  Raibl 
conduce  in  Val  di  Raccolana  s'. 
Idem.  ? 
Idem.  ? 
Idem.  ? 
Idem.  ? 
Nevèa.  La  casera  più  elevata. 
Stretti.  Seghe  dei  signori  Pesamosca,  dirimpetto 

al  villaggio. 
Salotto.  Soglia  della  Chiesa. 


b.  BACINO  DEL  TORR.  RESIA, 

(Affluente  di  sinistra  del  Fella). 

Monte  Canin.  Vetta  a  S.  del  punto  trigon., 
sopra  Lascaplagna,  2»  punta 


Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


Ibid. 
Vetta? 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


1»  punta. 


2'    sopra  cas.  Canin  a  N.E. 


164  Daùr  Babà.  Piede  del  penultimo  nevato  nell'al- 

tipiano interno  del  Canino;  dietro  lo  Slebe 
e  il  Babà,  presso  Weli  Skaden. 

165  Varco  d' Infrababba.  Sommità  (Fra  i  due  denti 

del  Babba). 

166  Casera  Berdo.  Casa  di  Giov.  Suzzi,  pian  terra. 

167  Coritis.  Casa  di  Antonio  Modotto;  ballatoio 

davanti  il  fenile. 

168  Cernapeg.  Centro  dei  Casali. 

169  Stol vizza.  Soglia  del  campanile. 

170  Prato  di  Resia  o  Ravanza.  Soglia  della  Chiesa 
parrocchiale. 

^  Idem. 

171  Letto  de!  Resia  alla  Forra  presso  Corifis.  Sul 

sentiero  da  Cernapeg  a  Coritis. 

7.  Bacino  del  torr.  Venzonassa. 
(Affl.  di  sinistra  del  Tagliamento). 

172  Cuèl  di  Lànes  o  Laschiplas  a  N.  di  Vedronza. 

173  Forca  del  m.  Chiampòn  od  Ambruseit  ad  0.  del 

punto  ti'igonometrico.  Detta  anche  «  Pale 
di  Chiampòn  ». 
174.GIazzère  (Ghiacciaia)  di  m.  Cliiatnpòn.  Caverna 
con  deposito  perenne  di  neve. 


392,39 

bar. 

1 

1875 

Mar.  II,  n.  7 

343,05 

» 

2 

» 

»  6 

334 

ì 

? 

» 

Pir. 

1204,55 

bar. 

? 

1876 

Mar.  Ili,  n.  104 

1501  (!) 

aner. 

1874 

Allis. 

1322  (!) 

» 

? 

Tar. 

1430  (!) 

» 

\ 

» 

1042,09 

? 

Ball 

Ii58, 16 

bar. 

i 

1876 

Mar  III  n  105 

663,96 

» 

» 

» 

»  106 

510,54 

» 

» 

»  107 

2483,57 

bar. 

1 

1874 

Mar.  I,  p.  24 

2429,82 

» 

» 

» 

))  » 

2433,8 

aner. 

? 

1873 

Cz. 

2481 

? 

Cic. 

2486 

» 

» 

» 

» 

2566 

Seib.  ed  Ant. 

2658 

» 

» 

» 

»  » 

2728,65 

? 

» 

Mayr 

2655,1 

D 

Ball 

2679,1 

» 

Amth.-Jàger 

2533,75 

bai\ 

% 

Venerio 

2453,1 

aner. 

i 

1876 

N.  e  Val. 

2632,3 

» 

» 

» 

2647,5 

» 

» 

» 

» 

2117,45 

bar. 

I 

lo74 

Mar.  I,  p.  24 

1931,21 

» 

» 

»  » 

1270,72 

» 

4 

» 

»  » 

652,79 

2 

» 

T>       p.  22 

644,91 

» 

1 

» 

»  » 

570,79 

» 

» 

»  » 

538,52 

« 

» 

» 

507,68 

aner. 

? 

» 

Allis. 

559,27 

bar. 

1 

» 

Mar.  I,  p.  24 

lAAl  Ift 
IwOI )  lo 

- 

1 

IO  <u 

AifnM     ITT  n 

1660,36 

» 

1 

1875 

Mar,  II,  n.  4 

1543,29 

» 

» 

» 

»  3 
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175 

Gaserà  dei  «  Scrizz  » .  Proprietà  comunale,  te- 

! 

nuta  dal  fittavolo  Gol  detto  «Brègul». 

1201,06 

bar. 

I 

1875 

Mar.  II,  n.  2 

176 

Id.    Glerìis  a  N.  E.  di  Gemona. 

1096,86 

» 

1876 

Mar.  Ili,  n.  97 

177 

Id.    Bombasina  id. 

^806,09 

» 

» 

! 

» 

B  96 

8.  Bacino  del  Ledra-Orvenco. 

(Affluente  di  sinistra  del  Tagliamento). 

178 

IVIontenars.  Soglia  della  Chiesa  di  S.  Elena. 

522,87 

bar. 

1 

1874 

Mar.  I,  p.  32 

II. 

BACINO  DEL  FIUME  ISONZO 

Affluenti  del  fiume  Isonzo 

1.  Bacino  del  torr.  Torre. 

a.  Baciko  proprio. 

179 

Monte  Crosis,  a  N.  di  Tarcento,  presso  Stella. 

Vetta. 

786,83 

bar. 

I 

1876 

Mar.  Ili,  n.  8  | 

180 

Stella.  Villaggio  a  N.  di  Tarcento.  Soglia  della 

Chiesa  vecchia  nel  villaggio. 

702,15 

» 

2 

» 

»  7 

181 

Malmasene.  Vili,  a  N.  di  Tarcento.  Osteria  alla 

«Società»,  pian  terra. 

406,30 

1 

D            9  1 

182 

Tarcento.  Castello  diroccato,  spianata. 

336,90 

» 

1 

1874 

Mar.  I,  p.  22  1 

183 

Idem.    Casa  Armellini.  Soglia. 

248,27 

3 

1876 

Mar.  Ili,  n.  6  | 

Idem.  id. 

» 

1 

18oò 

"W. 

Idem.  id. 

215,25 

? 

» 

Pir.  in. 

184 

Idem.    Casa  Zai,  pian  terra. 

246,57 

» 

2 

1874 

Mar.  I,  p.  22 

185 

Idem.    Municipio.  Soglia. 

224,22 

» 

T 

» 

»  » 

Idem.    Il  Duomo.  Id. 

220 

aner. 

)) 

1872 

Mar. 

U.   iir ±1  Li UiiJN  J.  1   Dshu    iUKR.  J-URKli. 

1.  BACINO  BEL  GRivò  (tribut.  dell'Ellero  e  della 

Malina  e  (juindi  affluente  di  sinistra  del  tor- 

rente Torre). 

186 

Faedis.  Castello  di  Zucco.  Soglia  della  Chiesa 

detta  Madonna  di  Zucco. 

297,98 

bar. 

I 

1876 

Mar.  Ili,  n.  S 

187 

Id.    Casa  del  cap.  cav.  Angelo  De  Girolami. 

Villegg.  Soglia. 

165,80 

■» 

2 

» 

»  2 

188 

Campeglio.  Piazzale  davanti  la  Chiesa.  Piede 

del  tiglio  Comunale. 

148  36 

)) 

1 

)) 

»  4 

189 

Ziracco.  Tenuta  dei  conti  della  Torre.  Livello 

delle  praterie. 

127,67 

)) 

» 

j) 

»  1 

2.  BACINO  DEL  TORR.  NATISONE 

(Affluente  di  sinistra  del  torr.  Torre),  . 

190 

Dividale.  Altezza  del  pluviom.,  posto  nella  casa  di 

pr  oprietà  dell'Ospitale  e  abitata  dal  dirett. 

delle  Se.  Cora.  sig.  F.  Montini.  Cortile. 

137,03 

bar. 

2 

1876 

»  5 

Idem.    Albergo  alla  «Campana». 

144,38 

» 

I 

1856 

W. 

TJ                  T                           Jl                       111  JI'TTI' 

Idem.   Ingresso  del  paese  dalla  parte  di  Udine. 

133,0 

liv.str. 

Mis.  str. 

Idem.              id.                verso  S.  Guarzo. 

126,9 

» 

» 

Idem.    Letto  del  Natisene  sotto  il  ponte. 

107,37 

bar. 

1 

1869 

Clod. 

Idem.  ? 

132 

» 

? 

Cic.  Pir. 

Guido  Cora,  Cosmos,  voi.  4",  1877,  fase.  VIII, 


36 
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191 
192 

193 

194 

195 

196 
|197 


198 
199 
200 


201 
202 

203 


204 
205 


206 
207 


HI. 

BACINO  DEL  FIUME  LIVENZA 

A.  Bacino  proprio. 

Lama  di  Somps  o  dei  Som   («  Lama»  sempli- 
cemente della  Carta).  E.  S,  E.  da  Polcenigo. 
Gaserà  di  Ant.  Cardazzo.  C.^  m.  20,0  a  si- 
nistra sopra  il  sentiero  mulattiero  che  da 
Polcenigo  mena  al  Cansiglio. 
Polcenigo.  Soglia  del  castello  sul  colle. 
Idem         id.  id. 
Idem         id.    della  Chiesa  parrocchiale  di 

S.  Giacomo. 
Idem.    Caffè  sulla  piazza,  pian  terra. 
Idem.    Casa  del  dott.  ing.  Quaglia.  Sopra 

la  strada  m.  1,50. 
Idem.    Casa  del  co.  Polcenigo,  primo  piano. 
Idem.  ? 
Sorgente  del  fiume  Livenza,  presso  Longone 
Idem  id.  ? 

Idem  id,  ? 

Il  Gorgazzo.  Presso  Polcenigo.  Terza  fonte  del 
fiume  Livenza  s^.  11  pelo  dell'acque. 
Idem. 
Idem. 

B.  Affluenti  del  fiume  Livenza. 

VALLETTINA  DEL  TORR.  CUNAZZO. 

Pian  del  Cavallo,  passo  tra  Budoia  e  Barcis,  ca- 
sera  u.  13,  proprietà  di  Capovilla  Vincenzo. 
Idem.    Gaserà  Perazi. 
Val  di  Croda  («  Crode  »  della  Carta),  dirimpetto 
alla  Chiesetta  di  S.  Tome,  confluenza  della 
Val  Grande  e  di  S.  Tomè, 
Budoia.  Casa  dell'ing.  A.  Cardazzo,  p.  terra. 
Idem.  ? 

C.  Altipiano  del  Cansiglio 

Cimon  della  Palantina  o  Cimon  del  Cavallo.  Vetta. 
Vetta  Paradisa.  Sommità  del  sentiero  che  da 

Polcenigo  mena  in  Cansiglio. 
Palazzo  del  Cansiglio  (prov.  di  Belluno),  1°  piano. 

Idem  id.  id. 

Idem  id. 

Idem  id. 
Casera  Palantina  (Belluno).  S.  0.  del  m.  Cavallo. 
Canale  in  Val  Bella  (Belluno).  Osteria. 


IV. 

BACINO  DEL  FIUME  PIAVE 

A.  Bacino  proprio. 

Sappada.  Hofer.  Osteria  di  Antonio  Geccon; 
pian  terra. 

Idem.  Ibid. 

Idem.  Granvilla.  Soglia  della  Chiesa  mag- 
giore. 


•7  in  'kt\ 

bar. 

1 
1 

lo  /u 

105,35 

« 

i> 

« 

98 

aner. 

% 

? 

62,71 

bar. 

» 

1876 

36,86 

» 

1 

» 

44,70 

43,83 

» 

» 

1856 

39,62 

» 

29,51 

» 

» 

1876 

57 

aner. 

? 

? 

43 

» 

? 

? 

43,51 

bar. 

1 

1876 

64 

aner. 

? 

? 

42 

» 

? 

? 

1290,66 

bar. 

1 

1876 

1121 

aner. 

» 

? 

385,48 

bar. 

1 

1876 

137,37 

« 

» 

)) 

98 

aner. 

Q 
f 

2194,25 

bar. 

r 

1876 

1375,77 

» 

» 

» 

1033,77 

3 

» 

1061,00 

% 

1858-63 

983,31 

» 

i 

1856 

1067,01 

% 

1519,98 

bar. 

i 

1876 

1112,09 

» 

1 

1258,65 

bar. 

4 

1876 

1255 

aner. 

2 

1873 

1224,92 

bar. 

1 

1875 

Mar,  III,  n. 

» 

Tar, 

Mar.  Ili,  n. 
Mar.  Ili,  n. 


W. 

Ball 
Mar.  Ili,  n. 
Tar. 
» 

Mar.  Ili,  n. 
Tar. 


16 
15 


14 
11 

12 
10 

13 


Mar.  Ili,  n.  22 
Tar. 


Mar.  Ili,  n.  23 
»  24 
Tar, 


Mar.  Ili,  u.  21 

»  17 
«  18 
Tr. 
W. 
Tuckett 
Mar.  Ili,  n.  20 
»  19 


Mar.  Ili,  n.  57 
Mar. 

Mar.  Ili,  n.  58 
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iSappada.  Albergo  «Al  Cavalletto  »,  1°  piano. 

Idem.  ? 

Idem.  ? 
I    Idem.  Chiesa. 

208  Lorenzago.  Strada  vecchia  pelMauria,  chiesetta 
!       di  S.  Antonio. 

Idem.  Piede  del  campanile  nel  paese. 
Idem.  id.  id. 

Idem.  Parrocchia. 
Idem.    Osteria  di  Villa  Piccola. 
Idem.    '  ? 

209  Letto  del  Piave  presso  Cima  Sappada  ,  sotto  il 
ponte  sulla  strada  provinciale  che  conduce 
ad  Hofer  5=*. 


B.  Àffimnti  del  fiume  Piave. 
1.  Bacino  del  torrente  Padola. 
(Affi,  di  destra  del  Piave). 


210 


211 
212 


213 


214 


215 


Varco  del  monte  Croce  fra  Comelico  e  Sesto. 
Alb.  «  Alle  due  Nazioni  »;  p.  terra,  circa 
m.  3  sul  punto  più  basso  di  spartiacque  ^6. 

Idem.  ? 

Idem.  ? 

Idem.    Casa  Doganale  (Mauthaus).  Contine 
veneto. 

Idem.    Spartiacque.  Punto  più  alto  della  str. 
Idem.    Confine.  Passo  per  S.  Candido. 
Idem.  id.  id. 

Padola.  Osteria  «  Al  Castello  »,  p.  terra. 
Idem.    Ponte  (vecchio?)  tra  Dosoledo  e  Pa- 
,    dola  5«. 

S.  Stefano.  Ost.  della  «  Speranza  »,  p.  terra. 
Idem.       id.  dell'  «  Aquila  d'oro  »,  2°  piano. 
Idem.    Il  ponte  vecchio,  m.  4,74  sul  Piave. 

2.  Bacino  del  torrente  Ansiel 

(Atfl.  di  destra  del  Piave). 

Monte  Zovo.  M.  10  o  12  sotto  il  punto  culmi- 
nante della  via  tra  Padola  e  Auronzo ,  ol- 
tre Santa  Caterina. 
Id.    Spartiacque  tra  Auronzo  e  Comelico  sup. 
Auronzo.  Villa  Grande,  Canonica;  studio;  pian 
terra. 

Idem.        id.       S.  Rocco.  La  strada  presso 

l'ufficio  Montanistico. 
Idem.  Ibid. 
Idem.  ? 

V. 

BACINO  DEL  FIUME  GAiL 

Affluenti  del  fiume  Gail. 
1.  Bacino  del  torrente  Valentina. 
(Affl.  di  destra  del  Gail). 

Passo  della  Valentina  (  «  Valentino  Thòrl  »  dei 
Tedeschi).  Sella  fra  la  valle  Valentina  e 
lago  di  Volala;  depressione  fra  il  CoUians 
e  il  Raubuhel. 
Idem.  Ibid. 


™  

1227,1 

bar. 

? 

— M>. 

1844 

Tv. 

1221 

? 

? 

Schw. 

1216 

? 

? 

Alm.  gen. 

1220 

aner. 

i 

1873 

Mar. 

979,65 

bar. 

1 

■  1874 

Mar.  I,  p.  36 

895,40 

» 

2 

»  » 

886,40 

» 

? 

1858-63. 

Tr. 

907 

2 

? 

Schw. 

898 

aner. 

?  ■ 

1874 

Aliis. 

729,4 

? 

? 

ì 

Ball. 

1240,39 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  56 

1651,24 

bar. 

2 

1874 

Mar.  I,  p.  36 

1657,17 

? 

? 

Spp.  Str. 

1670,49 

?  bar. 

? 

1845 

Geogn.  K.  " 

1667,67 

bar. 

1 

1856 

W. 

1633,82 

» 

? 

1854 

St.  e  K. 

1628,85 

» 

? 

1845 

Tr. 

1632,00 

trig. 

1876 

Carta  1:75.000 

1234,51 

bar. 

6 

1874 

Mar.  I,  p.  36 

1188,46 

» 

? 

1855 

St.  e  K. 

922  60 

i 

1874 

Mar    I    n  36 

922,7 

» 

ì 

1858-63 

Tr. 

914,7 

» 

» 

» 

)) 

1508, 13 

bar. 

1 

1874 

Mar.  I,  p.  38 

1496,33 

» 

ì 

1855 

St.  e  K. 

883,53 

» 

2 

1874 

Mar.  I,  p.  38 

887,1 

» 

? 

1858-63 

Tr. 

882,0 

? 

ì 

Berti 

725  (!) 

? 

? 

Pir. 

2148 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  u.  45 

2128 

» 

1868 

Grohm.  sa 

• 
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216 ^Auf  der  Plecken.  Albergo  del  sig.  Gius.  Claus. 

: 

1 

Soglia      In  friul.  si  dice  «  in  Stali  ». 

1217,06 

bar. 

2 

1876 

Mar.  Ili,  n.  43 

Idem.  Ibid. 

1211,86 

» 

? 

1855 

St.  e  K. 

Idem.  Ibid. 

1214,07 

» 

? 

Prettner 

Idem.  Ibid. 

1363,26 

? 

Amth.  62 

Idem.  Ibid. 

1166 

bar. 

1862 

Mojs. 

Idem.  Ibia, 

1106 

)) 

1868 

^T-pnVi  m 

\A  l  Lfil  ili. 

217 

Sorgente  del  rio  Valentina;  poco  lungi  dalla  cas. 

1876 

Valentina  alta 

1576,85 

» 

1 

Mar.  Ili,  n.  44 

2.  Bacino  del  fiume  torrente  Schlitza. 

- 

- 

(Affl.  di  destra  della  Gailitz  e  quindi  del  Gail). 

218 

Pfls^ft  df*I  Pfpdipl    SommifA  rlplla  via    alla  nip- 

1                    vici     ■   ICUICla     Ol-'lli  1X1  iLdi    \Àd  LCAi     V  iCL  y    a  l.k  Ch  UIC 

fi*a  c\\  fonfìriP  fva   Ifi  rirnvinpifi  rli  0jìt'iti7i?ì 

l'ICt    \À.L    \j\J  LUXJilG     Liei              LIlUVlllv^lC    UX   WC%1  X  li  /j  1  d 

ft  (ÌaI  TiitnralA 

CI    Liei    xJXL\JX£llC  ■ 

1169,45 

bar. 

][ 

1876 

Mar.  Ili,  n.  100 

THprn  Thirì 

1164,76 

» 

1849 

Mrl.  65 

X  *-4  C IXX  a                                                X  IJ 1  VX  ■ 

1151 

? 

? 

Hannack,  Mayr. 

Tdprn  Thid 

1169 

? 

? 

Pozzi,  Seibert, 

Antonini 

iUClXI*  J.IJlUi 

1166,97 

? 

? 

Spp. 

Tnfim  Tifici 

lU  e;  ILI  .                                           1  tJlKÀ  • 

1175,19 

triang. 

? 

A  in  Sen. 

XLiV/XlX.  J.L'Jt.X* 

1202 

aner. 

1872 

Tar. 

Ino  m                                Ini  H 
xu  e  111  .                                   1  Ulti . 

11.-8,44 

» 

1873 

Cz. 

21Q 

1053,95 

bar. 

1874 

Mar.  Ili,  n.  103 

T  (1  oin                      in                        1 H 
1U(:?1U                     ILI*  XU« 

1042,12 

» 

» 

1849 

Mrl.  6« 

220 

R ^ ihl    Al hpi'0"n  Ranpr    Pian  fpi'pa 

■  1  u  1  MI  ■     zi.  1  L>d      t^    JLJ  clLXt^la     X   XmIX     LCyl  1  d  • 

896,91 

» 

3 

1876 

Mar.  Ili,  n.  102 

iHfirn        Pia  VI  in  A  n  f  A   HaIIo    pqcq    tyi  i  ti  01*51  i^t  q 

X  U  ClII .        X  OàV  1  Lxl  cu  LU    LlOXXct    ^doct    JJ.11  II  Ci  Al  la,* 

911,90 

j> 

6 

1849 

Mrl. 

Idem.  ? 

8:^6,14 

» 

? 

1855 

Fotterle 

lucili  •  V^illcod* 

915 

aner. 

ì 

1872 

Tar. 

Tn^iTi       Oacoi'\?tit     Pr^cfr»  TìT*/icar»  1q  ìtiimiopo  Sed- 
ili ci  il .       KJaùCl  Vd  l  •    1        L<J  U 1  CootJ  Id  Ili  ili  lei  Ck  Oc 

i^dolldiil^    ili.    lOV   blilld  Vaile. 

980,70 

? 

? 

? 

Prettner. 

Trlom  ? 

K^lclll, 

822,95 

» 

» 

•  » 

Ball 

Idem.  ? 

815,49 

>) 

» 

» 

Amth.  Jab. 

221 

Lago  di  Raìbl.  Lago  in  piena.  M.  2,0  sopra  il 

livello  ordinario. 

970 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  102 

Idem.             id.  id. 

976,79 

» 

2 

1849 

Mrl. 

Idem.             id.  id. 

987 

anor. 

2 

1872 

Tar. 

222 

Kaltwasser.  Il  ponte  sul  fiume  Schlitza.  M.  6 

sul  letto  del  fiume. 

811,92 

bar. 

1 

1876 

Mar.  Ili,  n.  99 

Idem.  Ibid. 

817,07 

» 

3 

1849 

Mrl. 

Idem.  Ibid. 

846 

aner. 

? 

1872 

Tar. 

Note  della  Tabella  C. 


•  Questa  è  la  esatta  traduzione  del  testo.  Dubito  però  che  Stur,  nel  fare  l'osservazione,  igno- 
rasse che  realmente  il  sentiero  non  passa  pel  punto  più  basso  di  spartiacque,  il  quale  si  trova 
alquanto  a  nord  della  cappella,  nascosto  da  un  piccolo  poggio. 

^  Il  livello  del  pian  terra  e  quindi  del  pluviometro  è  di  m.  904,01  sul  mare. 

3  Accettato  anche  dal  Cleoni. 

<       Id.  id.  Trinker. 

^      Id.         id.        Cleoni  per  Cella. 

8  Essendoché  la  differenza  di  livello,  misurata  in  via  diretta  fra  la  soglia  della  Chiesa  par- 
rocchiale e  la  vaschetta  del  barometro,  risultò  di  m.  7,69  in  meno,  e  quello  della  soglia  del 
Municipio  di  m.  13,80,  l'altezza  della  Chiesa  sarebbe  m.  775,81  e  quella  del  Municipio 
m.  769,71^AggiuDgo  che  misurata  la  differenza  di  livello  fra  il  solito  luogo,  dove  era  posto 
il  barometro,  e  il  castello  di  Forni  di  Sotto,  portando  il  barometro  stesso  da  un  sito  all'altro 
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e  leggendolo  a  distanza  di  tempo  di  ore  0,40,  essa  risultò  di  m.  132,93  e  quindi  l'altezza  del 
castello  di  m.  916,44. 

'  Seguito  anche  dal  Ciconi. 

«       Id.        id.  Tiinker. 

^  Seguito  da  Ciconi,  Trinker,  Pirona. 
Id.  id.  id. 

Seguito  anche  da  Taramelli. 

i3  g  13  Veramente  la  stazione  di  S.  Martino  spetta  al  bacino  del  Meduna,  a  cui  versa  le  sue 
acque  mediante  le  roggie  Fontanine  e  Partidor,  e  Valvasone,  che  segue,  ha  un  displuvio  assai 
incerto,  la  cui  linea  forse  attraversa  a  metà  il  paese.  Io  mi  sono  permesso  di  collocarle  en- 
trambe nel  bacino  del  Tagliamento  per  la  loro  prossimità  al  thalweg  di  questo  e  per  non  dis- 
gregarle da  altri  numeri,  coi  quali  hanno  un  valore,  mentre  quasi  non  ne  avrebbero,  collocan- 
dole nel  bacino  del  Meduna,  uno  dei  più  scarsi  in  dati  altimetrici. 

La  sorgente  del  Tagliamento  è  una  polla  d'acqua  perenne  e.  limpida  che  sgorga  a  sinistra 
e  presso  il  sentiero  che  da  Forni  di  Sopra  conduce  a  Lorenzago,  sur  un  poggio  erboso,  ma 
alquanto  erto.  Il  ruscello,  che  ne  deriva,  scende  piuttosto  precipitoso,  poi  piega  dopo  una  breve 
svolta  verso  il  confluente  dei  rii  Torra  e  Stabie.  Il  terreno  è  di  proprietà  del  signor  Angelo 
q.  Felice  Tramonti  di  Lorenzago,  e  appartiene  al  comune  di  Lorenzago,  distretto  di  Aurouzo, 
provincia  di  Belluno.  Ho  assunto  queste  iotizie  sul  luogo,  ed  esse  mi  furono  confermate  da 
documenti  recenti  ed  antichi,  mentre  che  la  discordanza  dei  dati  altimetrici  sembra  dimo- 
strare che  sì  BoUmann  e  Schmidl  (seguiti  dal  Trinker),  come  il  Suppan  (seguito  dal  Ciconi) 
abbiano  scambiato  per  la  sorgente  del  Tagliamento  uno  dei  tanti  rivi  montani,  che  qui  si  ap- 
palesano copiosi. 

La  temperatura  dell'acqua  il  10  settembre  1876  era  9^,0  e  quella  dell'aria  ~  12°, 0  a  ore 
7,0  ant.  Il  giorno  27  agosto  1875  la  temp.  dell'acqua  era  =:  10°, 2;  quella  dell'aria  =  13°, 0  a 
ore  7,30  del  mattino. 

Il  dato  del  Ciconi  non  ho  potuto  ritrovarlo  sull'opera  da  lui  citata  «  Annuario  Geologico 
Viennese  »  (Geol.  Jahrb.)  e  dev'essere  certamente  erroneo. 

'°  Il  Fontanoue  è  una  caverna  profonda  obliquamente  m.  40.  La  temperatura  dell'aria  il 
30  settembre  1874  alle  ore  9  ant.  era  nell'interno  =:  10°, 0,  quella  dell'aria  esterna  =  14'',6. 
Nel  24  agosto  1875,  alle  ore  10  ant.  la  temp.  dell'alia  nell'interno  =8°,0;  q5uella  dell'aria 
esterna  —  16°,0;  quella  dell'acqua  nel  fondo  della  caverna  =  7°,0.  Dai  valligiani  si  asserisce  che 
nei  tempi  burrascosi  la  caverna  emetta  un  grosso  getto  d'acqua  in  modo  da  formarne  ampia 
parabola.  E  ripiena  di  ciottoli  estremamente  levigati  e  arrotondati,  e  i  massi  son  rivestiti  di 
depositi  calcari.  Ha  sempre  dell'acqua  in  fondo. 
"  Corrisponde  all'altezza  media  dell'abitato. 

Temperatura  della  piccola  sorgente  posta  sul  sentiero,  che  da  monte  Pura  va  a  Sauris, 
versante  nord-est  del  monte,  a  mezz'ora  dal  passo,  nel  bosco  di  faggi  =6°, 5,  il  giorno  4  set- 
tembre 1876  a  ore  7  antimeridiane. 
*^  Seguito  da  Cleoni,  da  Trinker  e  da  Taramelli. 

Seguito  da  Ciconi  e  da  Trinker. 
21  Temperatura  della  fonte  a  ore  6  pera,  del  giorno  4  settembre  1876  =  10o,7. 

Seguito  da  Ciconi,  Pirona  e  Trinker. 
^3  Altezza  della  base  del  ponte  su-l  pelo  dell'acqua  =  m.  17,30. 

'*  Il  giorno  23  settembre  a  ore  8,30  ant.  temperatura  della  fonte  ferruginosa  =  11°,7;  del- 
l'acqua del  Lumiei  —  9°,7;  dell'aria  esterna  12°, 7. 

^5  Lunghezza  del  ponte  ~  m.  61,0.  E  in  legno  e  coperto. 
Seguito  da  Ciconi. 

^'  11  paese  è  circa  20  metri  più  basso.  Vi  vegetano  dei  prugni.  • 

Seguito  da  Pirona. 
-9  Seguito  da  Ciconi. 

30  Temperatura  dell'acqua  del  Degano  =  9o,9  il  giorno  24  agosto  1876  a  ore  7,15  ant.; 
temperatui'a  dell'aria  ~  13°,5. 

31  Temperatura  dell'acqua  del  Degano  =  12°,7  il  giorno  24  agosto  1876  a  ore  II  ant.;  tem- 
peratura dell'aria  =  17°, 2. 

Seguito  da  Ciconi,  Pirona. 
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23  Temperatura  minima  sulla  vetta  il  giorno  20  agosto  1876;,  da  ore  6,45  aut.  alle  9  =4°, 3; 
temperatura  massima  al  sole  =  lo",!;  all'ombra  =1'>,\.  Lunghezza  della  vetta  —  m.  97. 
3*  Seguito  da  Frischauf  e  Ball. 

35  Veramente  il  lago  spetta  al  bacino  del  rio  Volala  e  quindi  alla  Zeglia  (Gailthal);  ma  per 
non  isolarlo  da  altri  dati  in  unione  ai  quali  il  suo  acquista  interesse,  lo  ho  unito  a  quelli 
riguardanti  il  bacino  del  rio  Moreretto. 

Il  giorno  21  agosto  a  ore  11,30  del  mattino  la  temperatura  dell'acqua  all'ombra  era  =  12'',0 
e  quella  dell'aria  —  14°,2.  Allora  la  neve  si  fondeva  a  c.^  10,0  ad  est  dalla  sponda  del  lago. 
Questo  ha  una  circonferenza  di  m.  900,  misurata  alla  cordella,  ed  è  intei'amente  compreso  nel 
territorio  austriaco. 

2^  Nel  giorno  19  agosto,  temperatura  della  fonte  a  ore  6  pom.  =  6°, 2;  temperatura  dell'aria 
=  13°,4;  temperatura  minima  dell'aria  nella  notte  successiva  =  9<',8- 
^"^  Temperatura  della  fonte  il  giorno  21  agosto  a  ore  6  pom.  =  11°, 2. 
L'osteria  è  c.='  m.  12  sopra  il  pluviometro. 

38  Seguito  anche  da  Cleoni. 

39  Temperatura  della  fonte  il  giorno  19  agosto  a  ore  11  ant.  =  10°,5. 

*o  11  dato  dello  Stur  e  Keil,  riportato  dal  Trinker  e  dal  Pirona,  corrisponde  appuntino  ai 
2318  piedi  vienn.,  che  quale  misura  originale  sono  offerti  dall'autore  nel  Jahrb.  der  RR.  geol. 
Reichs  Ansi.  VII,  1856,  p.  459,  ma  non  può  conciliarsi  affatto  coli' altezza  del  punto,  a  cui  si 
riferisce,  pel  quale  oltre  al  dato  presente,  io  ne  posseggo  uno  ad  aneroide  (1873),  riferito  a 
Paluzza  con  m.  602,34  e  che'  mi  dà  per  lo  spartiacque  di  Valcalda,  m.  940,79.  Finalmente  i 
confronti  con  Zavello  (m.  921,99),  con  Ravascletto  (m.  957,79),  con  Monaio  (m.  972,22)  mi  au- 
torizzano a  togliere  affatto  ogni  valore  al  dato  in  questione. 

^1  È  certamente  per  errore  e  forse  confondendo  questo  TMontecroce  con  quello  di  Padola,  che 
I'Antonini  [Il  Friuli  Orientale.  Milano,  Vallardi,  1865)  gli  assegna  ra.  1650. 
Seguito  anche  dal  Mayr. 

*3  Seguito  da  Cleoni  e  Trinker. 

La  misura  del  Wolf  ridotta  in  metri  da  kl.  vienn.  561,21  risulta  dai  seguenti  dati  di  con- 
fronto con  Venezia.  Press,  staz.  infer.  =  336,16  lin.  par.  (mm.  761,57),  temper.  esterna  160,2  R.; 
press,  staz.  super.  —  297,16  lin.  par.  (mm.  673,59),  temper.  est  =9^,0  R.  Cosicché  il  conto 
tornerebbe  come  l'ha  fatto  l'autore.  Considerando  poi  i  calcoli  originali  ed  osservando  come 
questo  dato  riguardante  Paluzza  fosse  segnato  come  fatto  il  giorno  19  giugno  1856  a  ore  8  ant. 
e  il  sig.  Wolf  si  trovasse  a  Tramonti  di  Sotto  il  19  alle  4  1/2  pom.  e  quindi  nell'impossibilità 
materiale  di  essere  in  Paluzza  quel  giorno  stesso,  mentre  il  giorno  successivo  trovavasi  a 
Forni  di  Sotto,  si  deve  ritenere  che  il  dato  incriminato  riferiscasi  a  tutt'altro  punto  fra  Tra- 
monti e  Forni  e  forse  alla  Forcella  di  m.  Resto.  V.  pel  dettaglio  il  [Jahrb,  der  RR.  geol. 
Reichs  Ansi.  Wien,  1857,  p.  234-266). 

^5  Metri  7,90  sopra  la  soglia  del  Palazzo,  sopra  la  piazza  e  il  piede  del  pluviometro. 
Seguito  da  Cleoni  e  Trinker. 

Ai  dati  riguardanti  Tolmezzo,  a  titolo  solo  di  curiosità  aggiungo  quello  di  p.  par.  1440 
eguali  a  m.  467,  offerto  dall'«  Atlante  di  LXXXII  Tavole  Sinottiche  relative  al  Prospetto 
Statistico  delle  Provincie  Venete  dell'imperiale  reale  segr.  Quadri.  Venezia,  Andreola, 
1827,  pag.  17. 

Misura  conciliabile  colla  mia  se  riguarda  il  centro  del  paese,  posto  parecchi  metri  più  in 
basso  della  Chiesa. 

''^  Credo  che  questo  dato  si  debba  attribuire  all'egregio  G.  B.  Bassi,  il  quale  ebbe  il  costume 
continuato  per  molti  anni,  di  passare  l'autunno  in  Paularo,  dove  soleva  compiere  numerose 
osservazioni  termometriche  e  barometriche.  11  suo  barometro  era  posto  nello  stesso  Palazzo 
Fabiani  a  m.  8,40  dal  suolo. 

Il  pluviometro  ivi  ora  collocato  è  pi'essapoco  all'altezza  da  me  misurata. 
Seguito  dal  Cleoni. 

^0  II  giorno  11  luglio  1875  a  ore  9  ant.,  temper.  dell'aria  in  fondo  la  galleria  =  13'',0  ;  del- 
l'acqua —  11°,0;  dell'aria  esterna  =  19o,0. 

I  dati  offerti  per  la  sella  di  Nevèa  mostrano  una  completa  discordanza.  1  numeri  offerti  da 
Alisiardi  e  da  Taramelli  però  non  meritano  molta  fede  come  quelli  che  sono  ricavati  dall'ane- 
roide e  quindi  dedotti  probabilmente  da  molti  l'iferiraenti  successivi.  Il  dato  del  Ball  è  senza 
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dubbio  ricavato  dal  Morlot  e  va  riferito  al  confine  italo-austriaco  presso  Nevèa,  non  già  allo 
spartiacque.  Sul  che  vedi  avanti  nelle  altezze  del  Bacino  del  fiume-torr.  Schlitza  al  n.  219. 

Questa  prima  sorgente  del  Livenza  è  la  più  remota  e  dicesi  propriamente  del  «  Liven- 
zetta».  È  strano  che  nessuno  prima  del  prof.  Taramelli  si  sia  assunta  la  ricerca  dell'altezza 
sul  mare  di  queste  sorgenti.  La  seconda  fra  esse  ha  un  livello  di  forse  un  metro  dalla  prima 
più  basso.  Questa  seconda  fonte  dicesi  della  Santissima  Trinità.  Nel  giorno  23  luglio  1876  a 
ore  11  ant.  la  temper.  dell'acqua  del  Livenzetta  era  :=  11°,7  ;  quella  del  Livenza  =  9'',2  e 
vuoisi  che  essa  sia  così  costante  tutto  l'anno.  La  temper.  dell'aria  all' istesso  giorno  ed  ora 
era  2o°,8. 

^3  Temperatura  dell'acqua  il  giorno  23  luglio  1876  a  ore  1  pom.  =  10,9;  temperatura  del- 
l'aria =  24o,5. 

5*  Ho  creduto  di  collocare  sotto  questo  titolo  la  misura  del  Cimon  della  Palantina  ,  che  po- 
trebbe appartenere  al  bacino  del  torrente  Cunazzo,  come  a  quello  della  Val  di  Piera,  e  per 
essa  del  lago  di  S.  Croce  e  quindi  del  Piave,  le  due  misure  della  casera  Palantina  e  di  Canale, 
perchè  punti  che  presentano  interesse  maggiore,  se  considerati  uno  accanto  l'altro.  Ho  fatto 
dipendere  l'altipiano  del  Cansiglio  dal  bacino  del  Livenza,  perchè,  non  alla  superficie,  ma  per 
sotterranei  meati,  le  acque  che  cadono  sull'altipiano,  assorbite  dalle  «buse»,  dalle  «lame», 
dalle  «  sperlonghe  (spelonche)»,  vengono  a  fluire  in  copia  presso  Polcenigo  e  ivi  dànno  oi'igine  i 
tutto  ad  un  tratto  proprio  al  fiume  Livenza.  V.  in  proposito:  Una  visita  alle  sorgenti  del 
Livenza  e  al  Bosco  del  Cansiglio,  ecc.  per  G.  Marinelli.  Torino,  Candeletti,  1877.  Si  vende 
dai  librai  in  Udine  al  prezzo  di  lire  1,50. 

Temperatura  dell'acqua  il  giorno  23  agosto  1876  a  ore  5,50  ant.  =  10'',7;  temperatura 
dell'aria  =  12o,5. 

E  certamente  erroneo  e  forse  attribuibile  ad  altro  punto  il  dato  del  sen.  comm.  Prospero 
Antonini  [Il  Friuli  Orientale.  Vallardi,  Milano,  1865)  che  assegna  a  questo  varco  m.  1105. 

La  misura  della  «  Geognost.  Karte  Tirols  n  è  ugualmente  del  Trinker;  ma  essendo  ba- 
sata sopra  Lienz  con  m,  686,50,  mentre  misurazioni  posteriori  dànno  a  Lienz  solo  m.  650,15, 
è  certamente  esagerata  in  più.  La  misura  ultima  del  Trinker  ha  avuto  per  base  Belluno. 
°*  Essendo  molto  basso  tale  ponte,  le  due  misure  concordano. 
59  Seguito  da  Ball. 

^0  li  giorno  20  agosto  1876  a  ore  6  pom.  la  temper.  dell'aria  era  =  17o,2  ;  quella  della  fonte 
=  70;,6.  Mojsisovics  il  21  settembre  1862  trovava  a  4  ore  pom.  la  temperatura  della  stessa  - 
fonte  =6'',5R.,  cioè  8o,l  del  centigrado. 

61  Seguito  dal  Ball. 

_  6^  Credo  sia  dello  Stur;  ma  invece  che  all'albergo,  va  riferita  al  passo  di  Plechen. 

^3  II  torrente  sgorga  tutto  ad  un  tratto  abbondante  fra  le  roccie.  11  giorno  21  agosto  1876 
la  temperatura  dell'aria  era:  al  sole  :=25'',5;  all'ombra  —  17''j7;  quella  dell'acqua  della  Va- 
lentina =:  2°,7,  alle  ore  8,15  antimeiidiane.  ^ 

^4  II  dato  del  Senoner  colle  citazioni  di  Bollmann  e  Schmidl  di  m.  566,42  cioè  p.  vienn.  1792, 
offerto  pel  «Predil»,  più  alto  punto  della  strada  è  certamente  erroneo  e  forse  va  attribuito 
alla  Chiusa  di  Pletz. 

Seguito  da  Prettner,  Steinbauser,  Amthor  Jabornegg,  Ball,  Frischauf,  Jàger. 
Seguito  dall' Amthor-Jabornegg  e  dal  Jàger. 


Giovanni  Marinelli. 


STUDII  MESSICANI 


(Con  una  Carta,  v.  Tavola  IX). 


Col  febbraio  di  quest'anno  si  è  incominciato  a  pubblicare  dal  Ministero  di 
ag'ricoltura,  industria  e  commercio  del  Governo  federale  del  Messico  una  rivista 
ufficiale  mensile,  col  titolo  di  «  Anales  del  Ministeri©  de  Fomento  » ,  racchiudente 
lavori  e  monografie  del  piil  alto  interesse,  che  forniscono  un  nuovo  arg-omento 
in  favore  dell'attività  scientifica  di  quello  Stato  americano.  Nei  tre  fascicoli* 
sinora  pervenutici  trovansi  specialmente  alcune  memorie  che  assai  agg^iungono 
alle  nostre  cognizioni  geog'rafiche  su  questa  regione,  la  quale,  abbenchè  sia  stata 
in  varii  sensi  percorsa  ed  esplorata,  pure  è  ben  lungi  dall'  esserci  nota  con 
sufficiente  esattezza.  Ho  riunito  perciò  in  alcuni  capitoli  staccati  gli  studii 
più  interessanti  di  quella  preziosa  raccolta,  facendoli  precedere  dal  sunto  di  una 
estesa  memoria  pubblicata,  parimente  al  principio  dell'anno  presente,  dalla  So- 
cietà geografica  messicana.  Guido  Cora. 


I.  —  Meteorologia  della  Valle  di  Messico 

secondo  un  lavoro  del  dott.  José  G.  Lobato. 

La  città  del  Messico,  capitale  della  Repubblica  Messicana,  è  situata  nella  parte 
nord-orientale  di  una  valle  elittica,  il  cui  asse  maggiore  è  diretto  dal  nord  al 
sud,  ed  il  minore  da  levante  a  ponente.  La  valle  piana  ed  estesa ,  formata  di 
terre  che  le  acque  han  trascinate  giù  dalle  giogaie  circostanti,  trovasi  in  mezzo 
alle  più  alte  cime  di  monti  ad  un'elevazione  di  2276  metri  sopra  il  livello  del  mare. 

Le  antiche  relazioni  c'informano  che  quasi  l'intiera  valle  del  Messico  era  altre 
volte  coperta  dalle  acque,  e  che  la  capitale,  posta  nel  medesimo  sito,  dove  ora, 
era  stata  fabbricata  dagli  Aztechi  sopra  isolette  che  sporgevano  dal  lago;  che 
il  traffico  commerciale  ed  economico  si  faceva  per  mezzo  di  piroghe  spinte  dai 
remi  in  tutte  le  direzioni  dei  villaggi  circonvicini,  e  che  eranvi  quattro  dighe 
piantate  di  alberi  che  menavano  a  Tepeyac,  Tacuba,  Chapultepec  ,  Coyoacan  , 
Hochimilco,  ecc.  Questa  disposizione  topografica  era  assai  favorevole  alla  clima- 
tologia dell'antica  città,  ma  ora  però  questa  disposizione  è  aff^atto  cambiata. 


>  La  redazione  di  quella  rivista  è  affidata  al  valente  geografo  Ignazio  M.  Aitami rano,  segre- 
tario generale  del  Ministro  del  Fomento  e  della  Società  geografica  messicana,  ben  noto  per  i 
suoi  lavori  scientifici.  •■ 
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Il  bacino  della  incommensurabile  laguna  fu  interrato  dai  prodotti  della  de- 
composizione delle  montagne  che  la  circondano,  ed  il  sollevamento  del  piano 
della  città  e  dei  dintorni  ha  modificato  il  corso  delle  acque  che  scendendo  dalle 
cordig'liere  vanno  a  gettarsi  nei  laghi  di  Texcoco,  San  Cristobal,  Haltocan,  Zura- 
pang-o,  ecc.  Tutti  questi  laghi  inoltre,  quantunque  situati  a  maggiore  altezza 
del  piano  della  città,  si  scaricano  direttamente  nel  lago  di  Texcoco,  che  è  il  piìi 
esteso  ed  il  piii  basso,  e  la  capitale,  mancando  di  acque  che  trascinino  seco  i 
depositi  delle  case  e  delle  vie,  s'empie  nella  stagione  asciutta  di  efiQuvii  miasma- 
tici che  viziano  l'atmosfera  urbana  e  la  rendono  perniciosa  e  malsana.  Perciò  le 
persone  agiate  usano  nella  stagione  calda  ed  in  quella  delle  pioggie  di  recarsi 
a  Tacubaya ,  San  Angel ,  Mixcoac,  Popotla ,  Tacuba  e  San  Juanico  a  respirar 
aria  più  pura,  lungi  dalle  influenze  degli  impaludamenti  lacustri. 

Messico,  che  dovrebbe  possedere  nel  suo  sistema  biologico  gli  elementi  adatti 
per  una  razza  forte,  vigorosa,  intraprendente  ed  energica,  non  racchiude  nelle 
sue  mura  che  una  razza  rachitica,  apatica  e  senza  brio  per  colpa  soprattutto 
delle  variazioni  della  sua  atmosfera,  divenuta  molle  ed  infermicela  dopo  la  di- 
struzione degli  alberi  secolari  che  le  facevano  corona  e  costituivano  una  fonte 
perenne  di  ossigeno  alotropico.  Osservata  all'apparire  della  luce,  quando  il  sole 
trovasi  ancora  al  disotto  dell'orizzonte,  l'atmosfera  urbana  dà  indizii  di  grande 
umidità;  dalle  otto  alle  dieci  l'umidità  aumenta;  diminuisce  quindi  dalle  dieci 
della  mattina  alle  tre  della  sera,  per  crescer  di  nuovo  sino  alle  etto  e  scemare 
da  capo  durante  la  notte  sino  alla  mattina  seguente.  Eisulta  da  queste  osser- 
vazioni che  non  si  può  stabilire  una  media  giornaliera,  mensuale  od  annuale, 
come  conseguenza  delle  vere  variazioni  meteorologiche.  , 

Nella  grande  stagione  delle  pioggie  però,  quando  l'aria  della  città  e  quella  della 
campagna  giungono  al  loro  completo  stato  di  saturazione,  le  indicazioni  igro- 
metriche sono  molto  precise,  ed  in  giugno  e  luglio  equivalgono  a  65°  dell'igro- 
metro di  Saussure,  mentre  in  agosto,  settembre  ed  ottobre  salgono  a  70",  75°  ed  80°. 

L'atmosfera  regionale  della  Valle  del  Messico  e  il  suolo  della  capitale  trovan- 
dosi ad  una  altezza  notevole  al  disopra  del  livello  del  mare,  non  hanno  che  una 
pressione  di  0,589  millimetri.  Questa  differenza  nella  pressione  produce  diversi 
fenomeni  fisici.  L'evaporazione  è  piìi  rapida  e  si  verifica  a  tutte  le  ore  del  giorno. 
L'acqua  bolle  a  meno  di  100  gradi  centigradi.  La  refrigerazione  prodotta  dal 
vapor  d'acqua  è  costante  e  favorevole  alle  condizioni  del  clima.  I  venti  alisei, 
che  soffiano  in  quella  regione  intertropicale,  corrono  da  N.  E.  a  S.  0.  Gli  altri 
venti  variabili  e  quelli  proprii  della  stagione  sofiSano  da  S.  E.  e  dal  settentrione. 
Il  calore  dell'aria  libera  è  di  28°  cent,  nel  mese  di  maggio  e  di  12°  in  dicem- 
bre, cosicché  si  avrebbe  sempre  un'atmosfera  secca  ed  ardente  se  non  fosse  sa- 
turata dei  vapori  d'acqua  provenienti  dai  laghi  e  dai  vegetali. 

L'igrometria  della  Valle  del  Messico  è  in  perfetta  relazione  colla  temperatura 
dell'ambiente,  però  la  termometria-  urbana  è  assai  variabile  e  sempre  più  elevata 
della  campestre  a  causa  della  maggior  lentezza  nella  irradiazione  del  calorico 
entro  le  mura  della  città.  Infatti  il  termometro,  che  in  una  delle  più  fredde 
notti  d'inverno  segnava  in  città  -\-  6°  cent.,  non  segnava  in  campagna  che  0°  cent. 
Questa  differenza  è  dovuta  principalmente  alle  pietre  di  costruzione  adoperate 
per  le  fabbriche  della  capitale,  quasi  tutte  di  formazione  trachitica  e  basaltica, 

Guido  Cora,  Cosmos,  voi.  4°,  1877,  fase.  Vili.  37 
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e  dotate  d'un  potere  assorbente  considerevole.  Le  esperienze  circa  l'evaporazione 
dell'acqua  durante  il  giorno  diedero  in  città,  nella  stagione  d'autunno,  10  per  100, 
ed  in  campagna  19  per  100.  Nell'inverno  il  risultato  fu  minore.  Un  litro  d'acqua 
distillata  diminuì  in  Messico  del  5  per  100  ed  in  Atzacapotzalco  del  6  per  100. 

Le  indicazioni  numeriche  medie  della  temperatura  urbana,  secondo  le  osser- 
vazioni fatte  negli  anni  1874  e  75,  furono  le  seguenti: 

Indicazioni  termometriche  urbane,  osservate  in  Messico  nel  1874. 


Gennaio   10°,00            Luglio   18°,00 

Febbraio   12°,00            Agosto   IS^OO 

Marzo   17'',00            Settembre   16°,75 

Aprile   19%00  Ottobre    ......  16°,00 

Maggio   20°,00           Novembre   13%00  ' 

Giugno   19%00  Dicembre    .    .    .    .    .  9°,00 

Indicazioni  nel  1875  sino  al  mese  di  maggio. 

Gennaio   11°,25  •         Aprile   I9°,00 

Febbraio    13^00  Maggio    .......  22°,75 

Marzo  .    ."   16°,00 


L'anno  1874  però  fu  assai  piovoso  ed  umido  ed  il  1875  secco  e  ventoso.  La 
coltura  dei  campi  e  dei  boschi,  sviluppata  convenientemente  intorno  alla  capitale, 
migliorerebbe  il  regime  anemometrico  ed  il  pluviometrico,  purificherebbe  l'atmo- 
sfera urbana,  e  modificherebbe  il  clima  di  quelle  regioni,  aumentando  l'umidità 
dell'atmosfera  ed  evitando  l'assorbimento  del  calorico  della  luce  solare  in  super- 
ficie aride  e  malsane  come  sono  le  terre  che  circondano  il  lago  di  Texcoco  alla 
distanza  di  parecchie  leghe. 

Tutte  queste  vaste  estensioni  di  terreno,  abbondanti  di  avanzi  minerali  salini 
ed  organici,  e  piene  di  conche  enormi  che  si  cangiano  in  paludi  al  tempo  delle 
pioggie,  e  la  campagna  deserta,  incolta  e  sprovvista  di  alberi,  di  piante  erbacee 
e  di  sementi,  sono  un  elemento  morboso  che  danneggia  grandemente  la  salubrità 
del  Messico  ;  di  maniera  che,  quantunque  i  laghi  producano  ozono  colle  loro  va- 
porazioni, quantunque  il  vapore  acquoso  s'innalzi  dalla  loro  superficie  e  rinfre- 
schi l'ambiente  dell'atmosfera,  l'effetto  è  quasi  nullo  a  cagione  di  questi  terreni 
igroscopici  che  assorbono  l'umidità  atmosferica,  disseccando  l'aria,  riscaldandola 
e  rarificandola  col  calorico  irradiato  dalla  loro  superficie  in  estremo  grado  as- 
sorbente. 

Si  scorge  da  ciò  che  non  solo  sarebbe  poco  opportuno  il  prosciugamento  dei 
laghi  della  Valle  del  Messico,  ma  che  per  moderare  la  temperatura  e  modificare 
vantaggiosamente  il  clima  della  capitale,  bisognerebbe  piantare  lungo*  le  car- 
reggiate all'est,  nord  e  sud,  e  nelle  pianure  che  circondano  il  lago  per  la  di- 
stanza d'una  lega,  degli  alberi  d'alto  fusto  che  trattengano  le  correnti  dei  venti, 
modifichino  il  clima  ed  assorbano  i  gas  deleterii,  scomponendo  i  miasmi  organici 
animali  e  vegetali  coll'ozono  prodotto  dall'azione  della  luce  solare. 
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La  pianura,  chiamata  Valle  del  Messico,  consiste,  come  abbiamo  detto  più 
sopra,  d'una  estensione  di  terreno  di  trasporto  contenuto  in  una  vasta  cavità 
vulcanica  di  forma  pressoché  elittica  che  costituisce  il  centro  del  grande  alti- 
piano dell'Anahuac.  Dalle  relazioni  degli  storiog-rafi  indig-eni,  prima  della  con- 
quista, e  da  quelle  dei  conquistatori  risulta  che  tutta  la  Valle  del  Messico  era 
da  prima  inondata  dalle  acque,  meno  alcune  grandi  isole  nelle  quali  i  primi 
abitatori  eressero  le  loro  capanne  e  le  Ipro  abitazioni.  Questi  dati  storici  ven- 
nero confermati  ultimamente  dagli  scavi  fatti  in  Zumpango  per  costruire  il  canale 
ed  il  tunnel  del  Tesquisquiac ,  essendosi  rinvenute  a  diverse  profondità  negli 
strati  d'alluvione  di  quella  parte  della  valle  delle  ossa  di  mastodonte,  elepUans 
primigenius,  glyptodon  clavipes  ed  altri  animali  fossili  che  rivelano  l'antichità 
di  questi  terreni. 

Al  fondo  di  questa  pianura  si  elevano  in  forma  di  anfiteatro  varie  catene  di 
monti  coi  punti  culminanti  formati  da  crateri  di  vulcani  estinti ,  e  da  queste 
catene  si  diramano  altre  catene  secondarie  che  si  estendono  attraverso  gli  stati 
di  Puebla,  Moselos  e  Guerrero  sino  al  Pacifico. 

Il  Popocatepetl  e  l'Istaccihuatl  al  sud-est  della  valle  innalzano  le  loro  cime 
al  di  là  delle  nevi  perpetue.  La  montagna  di  Ajusco  al  sud  ,  vulcano  estinto 
presentemente,  vomitò,  al  tempo  della  sua  attività ,  delle  lave  basaltiche  che 
coprono  la  regione  tellurica  tra  San  Angel  e  Tlalpam.  La  g-iacitura  di  questa 
lava  è  notevole  perchè  trovasi  disposta  in  strati  più  o  meno  alti  al  disopra  di 
strati  di  terra  vegetale  o  di  tumuli  degli  abitanti  di  un'epoca  anteriore  all'eruzione. 

Il  Telapon  e  gli  altri  monti  che  formano  la  catena  di  Rio  Frio  e  che  hanno 
origine  dal  Popocatepetl  e  dall' Istaccihuatl ,  costituiscono  il  limite  orientale 
della  valle. 

Il  monte  di  San  Miguel  e  la  catena  del  monte  de  las  Cruces  costituiscono,  col 
sistema  proveniente  dall' Ajusco ,  il  limite  occidentale.  Verso  il  nord  il  terreno 
si  eleva  a  gradi  ed  insensibilmente,  formando  delle  colline  di  picciola  elevazione, 
che  a  poco  a  poco,  allargandosi  sulla  base  e  crescendo  d'altezza,  terminano  col 
formare  il  declivio  sud-occidentale  e  meridionale  del  sistema  di  monti  di  Ato- 
tonilco  e  Pachuca. 

Secondo  i  calcoli  di  Humboldt  l'estensione  di  questa  pianura  forma  una  su- 
perficie di  244  V2  leghe  quadrate  :  computando  però,  giusta  i  calcoli  del  signor 
Orozco  y  Berrà,  la  distanza  dal  monte  di  Sincóque,  situato  al  nord,  al  monte  di 
Teutli  al  sud,  che  è  di  73.372  metri,  ossia  15,5  leghe  messicane  \  e  la  linea  tra 
la  hacienda  de  los  Morales  all'ovest  e  la  città  di  Texcoco  all'est,  che  misura 
35  230  metri ,  ossia  8,4  leghe,  la  superficie  di  un'elisse  che  abbia  queste  due 
distanze  per  assi  "è  =  115,6  leghe  quadrate. 

Supposto  0,00  il  livello  del  lago  di  Texcoco,  che  è  il  punto  più  basso,  dove  si 
raccolgono  le  acque  pluviali  di  questa  regione,  il  piano  della  capitale  al  disopra 
del  medesimo  è  di  l'",907.  Segue  il  livello  di  Ohalco,  il  cui  bacino  trovasi  all'al- 
tezza di  3", 082,  e  comunica  con  quello  di  Xochimilco  che  ha  3"",  139  di  elevazione. 
Il  lago  di  San  Cristobal  rimane  più  al  nord  nella  conca  formata  dalla  catena  di 


^  Si  intendono  qui  leghe  messicane  comuni  di  5000  vara  (1  vara  =  metri  0,83o9)< 
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Guadalupe  al  N.  E.  ed  al  monte  di  Chiconautla  airo.  e  S.  0.  L'altezza  di  questo 
lag-Q  è  di  3'",597  sopra  terreni  calcarei.  Il  Xaltocan,  più  settentrionale  dell'an- 
tecedente e  di  raag-g-ior  superficie,  era  diviso  anticamente  da  una  dig-a  che  serviva 
di  strada  di  comunicazione  tra  Ozumbilla  e  San  Pablo.  Questo^  lag-o  ha  la  par- 
ticolarità di  assorbire  intieramente  le  acque  ricevute  nella  stagliene  delle  piog-gie, 
cosicché  in  gennaio  e  febbraio  rimane  quasi  asciutto.  L'altezza  media  di  questo 
lago  è  di  3°',474.  Viene  in  ultimo  il  lag^o  di  Zumpango,  situato  al  N.  0.  del  Xal- 
tocan, ed  al  N.  di  Messico.  La  maggiore  altezza  del  livello  di  questo  lago  è 
di  6", 062. 

Risulta  da  ciò  che  la  pianura  della  valle  non  consiste  in  un  terreno  di  super- 
ficie eguale  in  tutta  la  sua  estensione.  Nel  centro  si  eleva  la  catena  di  Guadalupe 
ad  una  lega  e  mezzo  dalla  capitale  ed  una  mezza  lega  dalla  riva  occidentale  del 
lago  di  Texcoco.  Al  nord  di  questo  lago  sorge  il  monte  di  Chiconautla,  formando 
una  piccola  catena  che  si  prolunga  verso  il  nord  ed  il  nord-est.  Tra  Messico 
ed  il  lago  di  Texcoco  sono  situati  il  Penon  de  los  Banos  e  quello  del  Marqués, 
uno  all'est  della  capitale  e  l'altro  al  sud-est,  i  quali  una  volta  erano  attorniati 
dalle  acque  del  lago.  Al  sud  del  lago  di  Texcoco  s'innalza  la  montagnuola  di 
Chimalhuacàn,  che  forma  il  termine  della  laguna  da  quella  parte.  Più  al  sud-est 
s'erge  il  monte  del  Pino,  le  cui  falde  N.  E.  e  S.  servono  di  confine  tra  il  lago 
di  Texcoco  e  quello  di  Chalco.  I  vulcani  di  Caldera,  San  Nicolàs  e  Xatepec  riman- 
gono al  sud  di  Texcoco,  tra  questo  lago  e  quelli  di  Chalco  e  Xochimilco  :  al 
N.  0.  di  questi  ultimi  ed  al  N.  di  Xochimilco  torreggia  il  monte  di  Iztapalapa, 
che  è  il  più  importante  di  tutti.  Varii  fiumicelli  e  rivi  sorgono  nei  versanti  di 
queste  montagne  e  scaricano  le  loro  acque  chi  in  uno,  chi  in  altro  dei  sopra- 
detti laghi. 

Il  ritirarsi  delle  acque  dei  laghi  fu  già  notato  dai  conquistatori  sin  dal  1524 
e  l'atmosfera  produsse  per  questo  motivo  una  costituzione  medica  speciale,  i 
cui  efifetti  non  si  manifestarono  che  nel  1576,  epoca  in  cui  la  riunione  di  feno- 
meni tellurici-atmosferici  produsse  l'epidemia  di  Matlazahuatl,  una  specie  di  tifo 
esantematico.  Nel  1607  l'abbondanza  delle  pioggie  ed  i  fiumi  usciti  dal  loro  letto 
inondarono  la  capitale.  Dopo  questa  inondazione  il  prosciugamento  delle  acque 
della  valle  si  effettuò  a  grado  a  grado  lasciando  unicamente  i  canali  necessarii 
pel  commercio  dei  laghi  e  dei  villaggi  e  città  circonvicine ,  quando  nel  1629 
accadde  una  seconda  inondazione,  i  cui  effetti  furono  i  maggiori  di  cui  si  abbia 
memoria,  ed  il  cui  prosciugamento  durò  tre  intieri  anni.  Da  questa  epoca  sino 
al  1736,  in  cui  il  prosciugamento  aveva  già  fatto  immensi  progressi ,  non  si 
presentarono  fenomeni  notevoli,  ma  in  questo  anno  l'epidemia  si  riprodusse  colla 
stessa  intensità  come  nel  1576,  e  chi  ne  soff'rì  maggiormente  fu  la  razza  indi- 
gena. Nell'anno  1774  un'altra  epidemia  invase  la  valle  di  Messico ,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Cocolixte.  Questa  epidemia,  prodotta  dall'impaludamento  re- 
gionale, cagionò  scrii  timori  e  si  manifestò  nella  capitale  quando  le  acque  si 
erano  ritirate  alla  massima  distanza  e  gli  effetti  dell'aria  pestifera  erano  cre- 
sciuti estremamente  d'intensità. 

Si  scorge  da  ciò  che  il  prosciugamento  dei  laghi,  la  distruzione  dei  boschi, 
la  devastazione  dei  monti  e  la  mancanza  d'impulso  in  ciò  che  concerne  l'agri- 
coltura e  la  selvicoltura  han  cambiato  intieramente  i  fenomeni  atmosferici ,  e 
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non  poco  vi  ha  contribuito  l'indolenza  deiruomo  nel  procurare  tutto  ciò  che 
tende  ad  aumentare  il  proprio  benessere,  togliendo  ogni  cag-ione  che  riesca  pre- 
giudizievole alla  salute  individuale  e  collettiva. 

La  sozzura  della  capitale  è  divenuta  proverbiale;  i  suoi  depositi  d'immondizie 
producono  effetti^dannosi  e  malsani;  gli  sbocchi  delle  cloache  nel  canale  della 
Viga  ed  in  quello  di  San  Lorenzo  non  hani^  la  voluta  pendenza  ;  il  canale  di 
San  Lorenzo,  che  trascina  via  i  depositi  organici  della  città,  non  ha  ampiezza 
sufficiente,  e  nel  suo  lungo  corso  dissemina  germi  pestiferi  che  dànno  origine 
a  tutti  i  fenomeni  della  putrefazione. 

Bisognerebbe  quindi ,  per  ridonare  la  salubrità  a  queste  incantevoli  regioni , 
costruire  un  canale  da  Xochimilco  a  Messico,  che  immetta  le  acque  di  quel  lago 
nella  città,  distribuendole  nei  canali  di  scolo,  acciò  con  una  corrente  continua 
trascinino  seco  le  immondizie  a  grande  distanza  fuori  della  città  e  le  disperdano; 
canalizzare  il  lago  di  Texcoco  per  vuotarne  le  acque  immonde  ,  rinnovandole 
con  quelle  dei  fiumi  e  rivi  che  scendono  dai  monti  circostanti  ;  ampliare  il  canale 
di  San  Lazaro,  dandogli  una  inclinazione  sufficiente;  canalizzare  i  laghi  di  Xal- 
tocan,  San  Cristobal  e  Zumpango,  e  specialmente  quest'ultimo  per  la  irrigazione 
dei  terreni  che  li  circondano,  ed  infine  piantare  da  per  ogni  dove  all'est,  nord- 
est e  sud-est  della  valle  degli  alberi  infiniti,  soprattutto  eucalyptus  globulus , 
che  rendano  all'atmosfera  gli  elementi  che  le  mancano,  e  trasformino  il  clima 
regionale  in  un  clima  pili  benigno  e  più  adatto  alle  necessità  della  vita  dell'uomo 
che  abita  questa  regione  geografica.  • 

IL  —  Telegrafìa. 

Si  dividono  in  tre  categorie,  secondochè  appartengono  al  Governo  federale, 
ai  governi  dei  singoli  stati  messicani  o  ai  privati,  e  ammontano  in  tutto  a 
11.697  chilometri  con  252  uffici  telegrafici.  Ecco  le  dimensioni  delle  varie  linee: 


Rete  del  Governo  federale  : 

Da  Messico  a  Mataraores                          .  1420  chilometri 

»  Ramai  a  Tuia   21  » 

»  Ramai  a  San  José  Iturbide   38  » 

»  Messico  a  Guadalajara.    ...    .    .    .  683  » 

»  Zamora  a  Irapuato                              .  109  » 

9  Queretaro  a  Leon   250  » 

»  Celaya  a  Salvatierra    .   65  » 

»  Salamanca  a  Valle  de  Santiago    ...  29  » 

»  San  Luis  Potosi  a  Tampico   554  » 

»  Cerritos  a  Guadalcàzar   33  » 

B  Ciudad  del  Maiz  a  Ciudad  Victoria  .    .  258  » 

»  Chalchihuites  a  Mazatlàn   498  » 

»  Durango  a  Chihuahua  .......  526  » 

»  Messico  ad  Acapulco    .......  525  » 
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Da  Messico  a  Veracruz  e  Puebla    .  . 

n  Teliuacan  a  Oaxaca  

»  Minatitlàn  a  Merida  e  diramazioni 

»  San  Juan  Bautista  a  Pichucalco  . 


485  chilometri 


251 
1293 
98 


In  totale  7136  chilometri  con  129  ufìScii  telegrafici.  • 

Rete  del  g-overno  dello  Stato  di  "feracruz,  653  chilometri,  cioè  : 

Tra  Veracruz  e  Minatitlàn,  293  chilometri. 

Da  Veracruz  a  Tampico  e  Coatepec,  360  chilometri. 
Linea  del  governo  dello  Stato  di  Hidalgo,  120  chilometri. 
Linea  del  governo  dello  Stato  di  Zacatecas,  714  chilometri.  , 

—  Totale  della  rete  dei  governi  dei  singoli  Stati,  1487  chil.  con  40  uflacii. 

Imprese  private  : 

Linea  da  Messico  a  Veracruz  e  diramazioni,  1055  chilometri. 
Rete  dell'impresa  privata  di  Jalisco,  1539  chilom.,  cioè  : 

Da  San  Juan  de  Los  Lagos  a  Zacatecas,  246  chilometri. 

Da  Guadalajara  a  San  Blas,  423  chilometri. 

Da  Guadalajara  a  Manzanillo,  352  chilometri. 

Da  Guadalajara  a  Leon  e  Messico,  518  chilometri. 
Linea  della  ferrovia  Messicana  : 

Da  Messico  a  Veracruz  e  Puebla,  480  chilometri. 

—  Totale  delle  linee  private,  3074  chilom.  con  83  ufficii. 

♦ 

in.  —  I  terremoti  di  Jalisco  e  l'eruzione  del  Vulcano  «Ceboruco», 

secondo  la  relazione  degl'ingegneri  M.  Iglesias,  M.  Barcena,  J.  I.  Matute, 

Fra  le  varie  provi ncìe  della  Repubblica  Messicana,  quella  di  Jalisco  fu  sempre 
più  aspramente  e  più  spesso  delle  altre  visitata  dai  terremoti.  La  sua  posizione 
tra  i  paralleli  20°  e  23"  lat.  N.,  al  disopra  della  grande  galleria  sotterranea  de- 
scritta da  Humboldt,  la  sua  vicinanza  all'Oceano  Pacifico  che  ne  bagna  le  spiagge 
verso  occidente  e  la  breve  distanza  che  separa  i  due  vulcani  attivi,  il  Ceboruco 
ed  il  Colima,  da  molte  delle  sue  principali  città  e  villaggi,  sono  altrettante  con- 
dizioni sfavorevoli  che  rendono  questa  regione  continuamente  soggetta  a  quel 
terribile  flagello  della  natura. 

Le  ampie  ed  amene  valli  elevate  all'altezza  di  2000  metri  al  disopra  del  livello 
del  mare,  godono  in  generale  d'un  clima  sano,  piacevole  e  di  temperatura  varia- 
bile. Fiumi  importanti,  come  quelli  di  Santiago,  d'Ameca  e  dell'Armeria,  corrono 
in  diverse  direzioni,  bagnando  nel  loro  passaggio  terreni  fertilissimi  e  vanno  a 
gettarsi  nell'Oceano  dal  lato  di  ponente.  Grandi  depositi  di  acqua,  come  i  laghi 
di  Chapala,  di  Magdalena  e  di  Mexticacan,  empiono  l'aria  delle  loro  umide  ema- 
nazioni, ed  alcuni  per  la  loro  grande  profondità  sono  solcati  da  battelli  a  vapore 
per  comodo  del  commercio  di  quelle  popolazioni.  Monti  altissimi  torreggiano 
lungo  la  costa  del  Pacifico,  come  i  picchi  di  Tequila,  Sanganguey,  Tapalpa 
e  Nayarit,  e  la  nevosa  cima  del  Zapotlan  che  si  eleva  all'altezza  di  4138  metri. 
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Città  importanti,  come  Zapotlan,  Lag-os,  Tepic,  Ameca  ed  Autlan,  si  scorgono  dis- 
seminate in  varii  punti  del  territorio,  e  tra  esse  spicca  Guadalajara,  capitale 
della  provincia,  per  la  magnificenza  dei  suoi  edificii  e  la  sua  popolazione  di 
85.000  abitanti.  La  sua  elevazione  sul  livello  del  mare  è  di  1552  metri  secondo 
le  ultime  osservazioni. 

Il  giorno  11  di  febbraio  dell'anno  1875,  alle  8,23  della  notte,  la  città  di  Gua- 
dalajara fu  scossa  dalle  fondamenta  da  un  terremoto  gagliardo,  accompagnato 
da  sordi  rumori  sotterranei,  che  durò  per  40  secondi  con  ripetuti  movimenti 
sussultorii.  Tre  minuti  dopo  si  sentirono  altre  scosse,  ma  più  lievi  e  lunghe 
soltanto  27  secondi.  Questo  terremoto,  come  tanti  altri  registrati  dalla  storia, 
sopravvenne  repentinamente  senza  essere  preceduto  da  alcun  segnale  od  avviso 
precursore. 

Si  pose  in  moto  il  telegrafo  e  tosto  giunsero  da  ogni  parte  notizie  funeste  e 
spaventose.  Il  sussulto  s'era  fatto  sentire  in  punti  estremamente  lontani.  Verso 
il  nord  sino  a  Chalchihuites  e  Sombrerete,  vicino  a  Durango  ;  verso  levante  sino 
a  S,  Luis  Potosi  e  Leon;  al  sud  sino  a  Sayula;  a  ponente  sino  a  Tepic,  a  poca 
distanza  dall'oceano  Pacifico.  La  piccola  città  di  San  Cristobal,  situata  a  15  leghe 
al  N.  0.  di  Guadalajara,  ne  aveva  sofferto  maggiormente,  tutte  le  sue  case  es- 
sendo state  convertite  in  un  mucchio  di  rovine. 

I  terremoti  si  ripeterono  quasi  tutti  i  giorni,  però  con  minore  intensità  della 
prima  volta.  I  più  forti,  oltre  il  già  menzionato  degli  11  febbraio,  furono  quelli 
del  giorno  18  alle  12,3  della  notte,  del  9  di  marzo  alle  9,21  della  mattina  e  degli 
11  dello  stesso  mese  alle  2,58  pom.  Quello  del  9  di  marzo  abbracciò  una  super- 
ficie di  circa  15.850  leghe  quadrate,  quello  degli  1 1  di  febbraio  3125,  e  gli  altri 
due  175  il  primo  e  450  il  secondo. 

Tutti  conoscono  l'intima  connessione  che  esiste  tra  i  terremoti  ed  i  vulcani; 
appena  perciò  il  telegrafo  di  Ahuacatlan  ebbe  annunciata  una  certa  recrude- 
scenza nelle  eruzioni  del  vulcano  del  Ceboruco,  tutti  gli  sguardi  si  volsero  in- 
quieti verso  quel  punto,  ed  incessanti  erano  le  dimando  circa  l'andamento  di 
quel  fenomeno  terrestre,  dal  cui  violento  o  tranquillo  sviluppo  dipendeva  la 
morte  o  la  salvezza  di  quelle  popolazioni.  Il  governo  stesso  nominò  una  com- 
missione scientifica  perchè  si  recasse  ad  esplorare  que'  luoghi  e  studiare  le  fasi 
di  quel  grandioso  spettacolo. 

Dal  villaggio  di  Ahuacatlan  \  situato  alle  falde  del  Ceboruco,  andando  verso 
sud-est,  il  vulcano  non  offre  la  vista  più  favorevole,  perchè  il  cratere,  che  è  la 
parte  più  interessante,  rimane  nascosto  e  solo  si  scorgono  le  colonne  immense 
di  fumo  che  si  elevano  dalla  cima  del  monte. 

Per  questo  motivo  la  Commissione  risolvette  di  avvicinarvisi  maggiormente, 
e  trasportò  le  sue  tende  al  Rancio  di  Uzeta,  che  è  senza  dubbio  il  sito  migliore, 
perchè  le  correnti  di  lava  dell'eruzione  si  dirigono  appunto  verso  quella  parte 
e  distano  appena  600  metri  dalle  case  del  villaggio. 

Stabilito  l'osservatorio  per  15  giorni  nel  Rancio  di  Uzeta,  ebbero  occasione  di 
osservare  giorno  e  notte  ciò  che  accadeva  nel  cratere  del  vulcano  e  nelle  masse 


1  V.  la  cartina  inchiusa  nella  Tavola  IX. 
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eruttive,  a  cui  potevano  tutti  i  giorni  approssimarsi  senza  pericolo  sino  a  pochi 
metri  di  distanza.  Era  però  indispensabile  di  esplorare  eg'ualmente  e  misurare 
il  vertice  della  montag-na  occupato  dal  cratere,  ed  a  questo  scopo  decisero  di 
tentare  l'ascensione  dei  vulcano. 

Il  20  di  marzo  coincideva  colla  luna  piena,  e  siccome  gli  abitanti  del  paese 
assicuravano  che  nelle  fasi  lunari  le  eruzioni  erano  più  attive  ed  energiche, 
scelsero  questo  giorno  per  porre  ad  atto^  il  loro  divisamento. 

Usciti  di  buon'ora  dal  Rancio  di  Uzeta,  in  compagnia  di  buone  guide  che  co- 
noscevano perfettamente  quelle  montagne,  giunsero  a  mezzogiorno  ai  piedi  della 
falda  occidentale  del  colle  de  los  Encinos.  Lasciate  là  le  cavalcature,  si  misero 
su  per  l'erta  che  era  assai  ripida  e  sdrucciolevole,  e  dopo  alcune  ore  di  continui 
sforzi,  toccata  la  cima  del  monte,  poterono  godere  a  loro  agio  della  bella  e  mi- 
rabile vista  del  cratere  che  si  apriva  poco  al  disotto  del  luogo  in  cui  gli  esplo- 
ratori si  trova'fano.  Tre  coni  di  eruzione  lo  dividevano  in  due  parti  pressoché 
eguali  e  dai  medesimi  si  elevavano  fitti  vapori  di  zalfo,  che  venivano  a  mano 
a  mano  depositandosi  in  forma  di  vaghissimi  cristalli.  Dietro  ai  detti  coni  scor- 
gevasi  il  cratere  ardente  da  cui  si  sprigionavano  altissime  colonne  di  vapori  e 
ceneri  dense  e  bianche  come  neve.  Ogni  otto  o  dieci  minuti  gettava  fuori  come 
un'immensa  boccata  di  fumo  che,  salendo  in  aria,  copriva.il  cratere  di  tenebra 
foltissime,  e  al  diradarsi  lasciava  cadere  una  moltitudine  di  piccole  pietre,  nel 
modo  stesso  che  la  pioggia  scende  dalle  nubi  gravide  di  tempesta.  Delle  volte, 
e  soprattutto  di  notte,  vedevasi  nell'interno  del  cratere  guizzare  a  mo'  di  lampo 
una  luce  abbagliante,  e  l'uscita  delle  colonne  di  fumo  era  preceduta  da  fragori 
come  di  grandi  macigni  precipitanti  al  fondo  di  quel  baratro. 

Dall'uno  all'altro  lato  del  gran  cratere  si  vedevano  distintamente  le  correnti 
di  lava;  quella  a  mancina  scendeva  verso  la  parte  nord  della  montagna  come 
un'immensa  cascata,  spandendosi  sui  fianchi  e  depositandosi  nelle  parti  cave 
delle  rocce  enormi  che  quivi  trovansi  disseminate;  la  corrente  a  diritta  di  colore 
bruno  era  quella  vomitata  negli  ultimi  tempi,  e,  sebbene  apparentemente  im- 
mobile, dal  variare  della  forma  e  da  alcune  macchie  bianche  che  cangiavano  di 
posizione  poterono  accertare  che  si  muoveva  lenta  lenta  verso  il  basso.  Fatte 
in  fretta  alcune  osservazioni  col  barometro  e  col  teodolite  per  determinare  l'al- 
tezza di  quella  cima  e  delle  circonvicine,  incominciarono  a  discendere,  lieti  di 
aver  portato  a  compimento  una  spedizione  di  tanto  interesse. 

I  giorni  seguenti  si  occuparono  ad  esplorare  da  ogni  lato  le  falde  delle  mon- 
tagne per  studiarne  la  composizione  geognostica  e  per  determinare  la  configu- 
razione topografica  delle  diverse  punte,  burroni  ed  altre  accidentalità  del  terreno 
circostante.  ' 

II  vulcano  che  porta  il  nome  di  Ceboruco  è  situato  a  21°  14'  40"  lat.  nord  e 
5°  28'  30"  long,  ovest  dal  meridiano  di  Messico,  ad  una  elevazione  al  disopra 
del  livello  del  mare  di  2164  metri.  Non  è  possibile  di  paragonare  questo  vulcano 
ad  alcuna  forma  determinata,  come  si  è  fatto  di  molti  di  quelli  conosciuti ,  es- 
sendo composto  dall'aggruppamento  di  varie  masse  montagnose,  le  quali,  quan- 
tunque in  relazione  fra  di  loro,  meriterebbero  di  essere  descritte  isolatamente 
per  le  loro  considerevoli  dimensioni,  la  loro  conformazione,  ecc.  Il  cratere  an- 
tico è  formato  da  una  cavità  che  ha  per  pareti  all'È,  una  diga  che  lo  separa  dal 
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cratere  attuale,  al  S.  un'eminenza  coronata  presentemente  dalla  lava  dell'ultima 
eruzione,  airo.  e  S.  0.  i  colli  de  los  Encinos  e  de  las  Puertas  ed  al  N.  un  gruppo 
dipendente  dal  colle  de  las  Puertas.  La  sua  profondità  scandag-liata  dalla  vetta 
del  colle  de  los  Encinos  si  avvicina  ai  300  metri,  ed  il  fondo  e  le  pareti  sono  co- 
perte d'un  grosso  strato  di  ceneri. 

Il  cratere  attuale  trovasi  ad  oriente  dell'antico  e  probabilmente  i  due  crateri 
non  ne  formavano  dapprima  che  un  solo,  giacché  ora  non  sono  separati  che  da 
una  stretta  diga  sulla  quale  si  elevano  i  tre  coni  d'eruzione  di  cui  abbiamo  già 
fatto  parola.  Nulla  potè  stabilirsi  circa  la  figura  e  le  dimensioni  della  cavità 
del  cratere,  perchè  non  fu  possibile  esaminarla  da  vicino,  essendo  circondata  da 
declivi  inaccessibili,  tanto  per  la  loro  inclinazione,  quanto  pel  calore  eccessivo 
del  suolo.  Osservato  dalla  cima  del  colle  de  los  Encinos  il  cratere  è  limitato  ad 
oriente  dal  picco  della  Coronilla,  ad  occidente  dalla  diga  che  lo  separa  dall'antico 
ed  al  sud  dalla  lava  che  scorre  presentemente  fuori  del  vulcano. 

La  regione  orientale  del  Ceboruco  è  formata  dal  picco  della  Coronilla  e  dal 
monte  di  Ahuacatlan.  La  Coronilla  è  il  punto  più  elevato  del  vulcano  e  termina 
in  una  cresta  assai  ripida,  la  quale  cambia  spesso  di  aspetto  per  i  franamenti 
delle  masse  di  cenere  depositatevi  dall'ultima  eruzione.  Lo  stato  di  attività  vul- 
canica che  si  maatfesta  attualmente  in  prossimità  dei  punti  più  culminanti  della 
Coronilla  non  permette  di  osservarli  da  vicino,  però  da  lontano  si  vede  che 
quelle  creste  si  prolungano  per  un  buon  tratto  e  formano  in  ultimo  la  cima  di 
Coapan,  il  punto  più  alto  del  braccio  nord  che  discende  dalla  Coronilla.  Il  monte 
di  Ahuacatlan  è  situato  all'est  del  cratere  attuale;  la  sua  figura  è  semplice  ed 
elegante  con  declivi  scoscesi  e  poco  accidentati. 

La  regione  occidentale  del  Ceboruco  si  compone  dei  colli  detti  de  los  Encinos 
e  de  las  Puertas.  Ambedue  hanno  i  fianchi  ertissimi  e  tappezzati  da  sedimenti  di 
ceneri  e  pietre  pomici  d'uno  spessore  considerevole.  L'elevazione  della  vetta  de 
los  Encinos,  misurata  col  barometro,  risultò  di  2054  metri  al  disopra  del  livello 
dell'oceano.  Il  riscaldamento  sofferto  da  quelle  montagne  ha  inaridito  tutti  gli 
alberi  che  le  popolavano,  ed  ora  la  vista  di  que'  siti  riempie  di  terrore,  regnan- 
dovi un  silenzio  sepolcrale  non  interrotto  nè  da  uccelli  nè  da  insetti ,  ma  solo 
dal  cupo  rimbombo  delle  detonazioni  del  vulcano. 

Nella  regione  volta  a  tramontana  vi  sono  altri  crateri  di  eruzione,  tra  i  quali 
i  più  notevoli  sono  il  Molcajete  Chico,  il  Molcajete  Grande  ed  il  Tequepexpau. 
Questi  crateri  sono  formati  degli  stessi  materiali  dei  picchi  adiacenti ,  ossia  di 
basalto,  ceneri  e  pietre  pomici.  Nella  parte  superiore  hanno  una  cavità  a  forma 
di  ferro  da  cavallo,  otturata  attualmente  da  materie  terrose.  Il  Molcajete  Chico 
ha  un'elevazione  misurata  col  barometro  di  1401  metri  al  disopra  del  mare.  Il 
Tequepexpan  appetto  del  medesimo  potrà  avere  un'altezza  di  1700  metri  ed  il 
Molcajete  Grande  di  1600  metri. 

Il  declivio  orientale  del  monte  di  Ahuacatlan  è  interrotto  da  alcuni  monticelli 
di  forme  capricciose  formati  egualmente  di  materiali  vulcanici.  I  più  notevoli 
sono  il  Molcajete  di  Ahuacatlan  e  le  cime  Pedregoso  e  Pochotero. 

Varii  villaggi  sono  disseminati  ai  piedi  del  Ceboruco,  e  nella  pianura  che  lo 
circonda  :  la  loro  altezza  rispetto  al  livello  del  mare,  determinata  col  barometro, 
è  la  seguente:  Ahuacatlan,  1003  metri;  Xala,  1095  metri;  Rancio  di  Coapan, 
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1269  metri;  Rancio  di  Huitzizilapa,  1449  metri;  Rancio  de  las  Coles,  1250  metri; 
Fattoria  di  Tetitlan,  667  metri;  Rancio  di  Uzeta,  773  metri;  Rancio  del  Mar- 
quesado,  898  metri. 

Diverse  sorgenti  d'acqua  pura  ed  altre  d'acqua  termale  esistono  alle  falde  del 
vulcano.  Tra  le  prime  la  più  importante  è  il  ruscello  chiamato  il  Destiladero , 
che  si  trova  ad  un'altezza  di  1115  metri.  La  sorgente  più  notevole  d'acqua  ter- 
male è  quella  che  nasce  nel  Rancio  di  Uzeta  :  la  sua  temperatura  è  di  29"  cent, 
e  contiene  diversi  sali  di  soda  e  di  magnesia  con  alcuni  solfati.  Quantunque  di 
sapore  disaggradevole  ed  ast-ringente,  molti  pervengono  a  berla  senza  molta 
ripugnanza. 

Tutte  le  montagne  che  abbiamo  descritte  sono  composte  di  masse  basaltiche, 
pietre  "pomici  e  ceneri.  La  diga  della  Coronilla  e  le  sue  diramazioni  che  si  esten- 
dono verso  N.  E.  e  S.  0.  e  nella  parte  settentrionale  del  vulcano,  sono  formate 
di  grandi  masse  compatte,  distribuite  in  varie  direzioni  che  vanno  a  grado  a 
grado  assottigliandosi  alla  cima  e  terminano  in  spigoli  sottilissimi.  Il  basalto 
che  le  costituisce,  formato  d'un  miscuglio  di  pirosseno  e  di  feldspato,  può  con- 
siderarsi come  il  tipo  a  cui  debbono  riferirsi  tutte  le  altre  roccie  che  si  trovano 
nelle  montagne  dipendenti  dal  Ceboruco. 

La  cresta  montagnosa  che  parte  dalla  base  del  colle  de  las  Puertas  e  si  dirige 
verso  Tetitlan  è  anche  composta  di  basalti  compatti  in  grandi  masse  ripiene  di 
fenditure,  però  contengono  maggior  copia  di  olivino  e  spesso  formano  degli 
strati  concentrici  come  i  basalti  comuni. 

Nè  le  tradizioni,  nè  la  storia  ci  offrono  dati  sicuri  sulle  epoche  in  cui  ebbero 
luogo  le  eruzioni  anteriori  all'attuale:  se  non  che  dalla  natura  delle  rocce  e 
dalla  loro  relativa  posizione  si  può  arguire  che  siano  state  cinque  distinte  l'una 
dall'altra,  sebbene  avvenute  tutte  nell'età  geologica  attuale. 

Nel  terreno  compreso  tra  i  muri  cenozoici  che  circondano  il  Ceboruco  s'aprì 
il  gran  cratere  che  vomitò  l'immensa  quantità  di  pomici  e  ceneri  che  ogg-i  rico- 
prono quella  valle,  e  le  eruzioni  di  queste  materie  si  alternarono  colle  correnti 
e  le  dighe  di  basalto  che  formarono  poscia  i  colli  de  las  Puertas  e  los  Encinos, 
il  gran  monte  di  Ahuacatlan  ed  i  crateri  che  oggi  si  veggono  nelle  regioni  al 
nord  ed  al  nord-ovest  del  cratere  attuale.  Dopo  questo  gigantesco  movimento 
se  ne  effettuò  un  altro  anche  di  grande  importanza,  nel  quale  sorse  la  diga 
enorme  della  Coronilla,  che  estese  le  sue  diramazioni  negli  intervalli  lasciati  a 
mezzogiorno  ed  a  settentrione  dai  monti  sollevati  durante  la  prima  eruzione. 

Alla  terza  epoca  di  eruzione  appartengono  la  diramazione  conosciuta  sotto  il 
nome  di  «  Lomas  del  Destiladero  »  e  le  colline  di  basalto  che  si  trovano  ad  oriente 
del  villaggio  di  Ahuacatlan  e  nella  gola  di  Caopan  al  nord. 

La  quarta  epoca  di  eruzione  è  dimostrata  dalle  correnti  scoriacee  che  si  di- 
stesero al  sud  ed  al  nord  della  Coronilla,  una  spandendosi  sugli  strati  di  cenere 
che  tappezzavano  il  luogo  dove  corre  ora  la  strada  di  Tepic  e  l'altra  bagnando 
parte  del  colle  de  las  Puertas  e  dei  declivi  del  raonticello  di  Caopan.  In  questo 
stato  rimase  il  Ceboruco  sino  all'anno  1870  in  cui  cominciò  una  nuova  eruzione 
che  dura  tuttora. 

Oggi  giorno  il  cratere  continua  sempre  a  vomitare  dense  colonne  di  vapore 
acquoso  e  di  ceneri;  all'uscire  dalle  viscere  del  monte  formano  un  cumulo  glo- 
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boso  che  va  a  grado  a  grado  allargandosi  e  prende  alla  fine  la  forma  di  un 
albero  di  dimensioni  colossali.  Questa  massa  vaporosa  spinta  dal  vento  si  dirige 
verso  la  valle  di  Xala,  e  quando  è  molto  carica  di  ceneri  si  scioglie  in  fili  sot- 
tilissimi, che  tornano  a  cadere  nel  cratere  a  somiglianza  di  pioggia.  Da  prin- 
cipio la  quantità  di  queste  materie  terrose  vomitate  dal  cratere  era  così  grande 
che  oscurava  il  sole  e  depositandosi  sulle  piante  soffocò  sotto  il  suo  peso  ogni 
vegetazione.  Le  colonne  di  cenere  escono  ora  dal  cratere  ad  intervalli  abbastanza 
regolari  di  10  minuti,  e  di  rado  quest'ordine  viene  sconvolto  dalF  uscita  impe- 
tuosa di  un'  altra  g*ran  massa  di  vapori  che,  unitasi  alla  prima,  la  cangia  in 
una  colonna  di  grandezza  colossale. 

Secondo  le  osservazioni  fatte  dalla  Commissione  nei  quindici  giorni  che  rimase 
in  quei  luoghi,  l'eruzione  attuale  del  Ceboruco  presenta  i  fenomeni  seguenti. 

Comincia  il  suolo  a  riscaldarsi  internamente,  e  la  vegetazione  muore  per  man- 
canza di  umori  nelle  radici;  il  terreno  si  gonfia  e  si  fende  in  diverse  direzioni, 
e  principia  quindi  a  sollevarsi  lentamente  formando  delle  piccole  eminenze  che 
ogni  giorno  crescono  d'altezza;  nel  centro  di  esse  sorge  una  punta  o  cresta,  i 
declivii  si  dividono  da  ambo  i  lati,  ingrandendosi  a  misura  che  le  pietre  con- 
tinuano a  rotolare  a  valle,  trascinando  seco  loro  le  terre  e  le  piante.  Nuove 
pietre  escono  in  seguito  dalle  viscere  del  vulcano,  e  calando  giìi  arroventate, 
incendiano  gli  alberi  caduti  al  suolo.  L'azione  continua  così  per  lungo  tempo; 
poscia  appaiono  grandi  rocce  che  arrossate  dal  calore  interno,  precipitano  an- 
ch'esse, trascinandone  altre  molte  e  segnando  un  cammino  di  fuoco.  Si  odono 
in  quel  mentre  delle  detonazioni  sotterranee  come  colpi  lontani  di  cannone  e  la 
valanga  di  pietre  rovina  al  basso  sollevando  un  nugolo  di  polvere  che  da  lungi 
rassomiglia  ad  una  colonna  di  fumo  bianco.  La  nuova  montagna  cresce  cosi 
tutti  giorni  e  nuove  rocce  che  escono  calcinate  dall'interno  del  vulcano  servono 
di  base  a  quelle  che  seguono,  allontanandosi  sempre  più  sul  terreno  ed  allar- 
gando la  base  della  montagna  che  ingigantisce  e  cambia  di  forma  ad  ogni  istante. 


IV.  —  Altezze  di  alcuni  punti  dello  Stato  di  Jalisco. 


Come  complemento  del  rapporto  precedente  diamo  qui  la  nota  di  52  altezze  sul 
livello  del  mare  determinate  con  osservazioni  barometriche  nello  Stato  di  Jalisco 
dalla  Commissione  scientifica  pel  Ceboruco. 


Via  che  guida  alla  città  di  San  Oristodal. 


1.  Guadalajara  (piazza) 

2.  Zapopan  (città)   .  . 

3.  Fàbrica  de  la  Escoba 

4.  Milpillas  (rancio)  . 

5.  Lorna  de  San  Juan  . 


10.  Santa  Ana  de  los  negros 

11.  Rancio  del  Coli     .    .  . 

12.  Collina  del  Coli  (culmine) 

13.  Portezuelo  (gola)   .    .  ,. 


1552  metri 
1575  » 

1582  » 
1463  » 
1603  » 


6.  Escalon  (rancio)   1258  metri 

7.  Colcbon  (rancio)   850  » 

8.  San  Cristobal  (città)    ...     823  » 

9.  Chiquihuitillo  (collina)    .    .     865  » 


Contorni  di  Guadalajara. 


1680  metri 
1662  » 

1976  » 

1977  » 


14.  Sulfatara  de  la  Escalera  (ru- 

scello)   1793  metri 

15.  Monte  Huiluxte  (culmine)  .  2281  » 

16.  Respiraderos  de  azufre  .    .  2208  » 
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Via  di  Ahuacatldn. 


1710  metri 

2Q   RI  Zanntp  /rnnpinì 

fm\f u    X^J.   ZJAUVJLC    11  aulivi  .... 

1356  metri 

]8.  Lorna  Alta  

1721 

30.  Gola  del  Zapote  .... 

1381 

» 

19.  Venta  del  Astillero 

1659 

» 

31.  Osteria  di  Mochitiltic 

1063 

20.  Santa  Cruz  (rancieria)  . 

lovz 

» 

32.  Saucillo  (rancio)  .... 

97  o 

» 

21.  Arenai  (fattoria)  .... 

1407 

» 

33.  Rio  de  Mochitiltic.    .    .  . 

836 

» 

22.  Amatitàn  (villaggio^  .    .  . 

1291 

34.  Pian  de  Barrancas  (rancieria) 

862 

» 

23.  Medileno  (rancio)  .... 

1275 

35.  Portezuelo  (rancio)     .    .  . 

1325 

24.  Tequila  (villaggio)     .    .  . 

1213 

» 

36.  Terreros  (rancio)  .... 

1137 

25.  Teresa  (rancio)  

1208 

» 

37.  Ixtlàn  (città)   

1067 

» 

26.  Magdalena  (città)  .... 

1401 

1050 

» 

27.  Laguna  de  la  Magdalena  . 

1396 

» 

39.  Ahuacatlàn  (cittàj  .... 

1003 

28.  Quemada  (fattoria]     .    .  . 

1415 

Contorni  del  Vulcano  Ceboruco. 

40.  Volcano  Ceboruco  (vetta) 

2164  metri 

47.  Cresta  Caliente  (ultima  ei'U- 

41.  Culmine  de  Ics  Encinos  . 

2054 

» 

1586  metri 

42.  Colle  di  Huitzizilapa  .    .  . 

1517 

ì) 

48.  Rancieria  de  Uzeta    .    .  . 

773 

» 

43.  Rancio  di  Huitzizilapa  . 

1449 

)) 

49.  San  Juan  Bautista  Tetitlàn 

44.  Colle  del   Molcajete  Chico 

767 

(cratere  antico)  .... 

1401 

» 

50.  Colle  Viejo  (dirimpetto  alla 

45.  Rancio  di  Coapan  .... 

1269 

Ti 

1009 

46.  Ojo  de  agua  del  Destiladero 

51.  Rancio  del  Marquesado  .  . 

898 

1115 

» 

52.  Villaggio  di  Xala  .... 

1095 
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presso  la  terza  Spedizione  Svedese  nel  Mare  Artico  Siberiaco. 

Non  sono  ancora  passati  nove  mesi  daccliè  io  eccitava  l'Italia  a  ritornare  essa 
pure  nelle  gare  artiche,  appog-g-iando  le  mie  ragioni  di  scienza  e  progresso  all'au- 
torità della  dottrina  e  del  nome  del  decano  dei  nostri  geografi  il  comm.  C.  Negri 
e  al  più  illustre  fra  gli  studiosi  della  geografìa  polare  il  dott.  A.  Petermann, 
onde  trovo  grande  motivo  di  allietarmi  rammentando  in  questo  stesso  luogo 
che  non  ha  guari  il  nostro  Governo  incominciava  ad  entrare  in  tale  ordine 
d'idee,  dacché  aderiva  volenteroso  alla  gentile  oflFerta  che  dal  Nordenskiòld  gli 
veniva  fatta  di  unire  all'ottava  Spedizione  artica  svedese,  la  terza  spinta  verso 
il.  Mare  Siberiaco,  un  ufficiale  della  nostra  marina,  per  prender  parte  ai  lavori 
ed  alle  scoperte  che  sarà  per  fare  nelle  regioni  polari,  come  già  l'ebbe  onore- 
volissima cinque  anni  addietro  il  Parent.  Stabilite  per  sommi  capi  le  preliminari 
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trattative  per  mezzo  del  Neg"ri,  venne  dal  ministro  della  marina,  fra  una  quin- 
dicina di  concorrenti,  scelto  a  cuoprire  quelFonorifico  e  difficile  incarico  il  te- 
nente di  vascello  Giacomo  Bove,  g-ià  ben  noto  ai  lettori  del  a  Cosmos  »  per  la 
brillante  relazione  del  viag-gio  del  t  Governolo  «  a  Borneo  ^ 

Io  non  mi  dilungherò  molto  a  parlare  dei  meriti  di  questo  giovane  ufficiale, 
che  ancora  non  raggiunse  i  cinque  lustri  di  età  ;  ma  i  suoi  egregi  servigi  pre- 
stati neir  Oceano  Indiano,  nei  mari  della  China  e  Giappone,  l'adeguata  cono- 
scenza delle  osservazioni  scientifiche  dimostrata  negli  ultimi  lavori  compiuti  -, 
in  quest'anno  col  «  Washing-ton  »  lungo  le  nostre  coste,  lo  spirito  avventuroso, 
l'amore  ai  viagfgi  ed  allo  studio  delle  discipline  geografiche  ^  c'  indicano  sin 
d'ora  eh'  egii  farà  vieppiù  amare  nei  paesi  nordici  il  nome  di  questa  Italia, 
'che  nell'età  di  mezzo  rischiarò  di  tanta  luce  la  mitica  geografia  di  molti  fra 
essi.  E  se,  come  auguriamo,  potrà  la  spedizione  svedese  varcare  la  punta  set- 
tentrionale dell'Asia  e  di  là  spingersi  o  fra  le  sconosciute  regioni  che  avvici- 
nano da  quel  lato  il  Polo,  o  riuscire  allo  stretto  di  Behring,  già  meta  di  tante 
navig-azioni  nei  secoli  andati,  non  picciol  vanto  ne  deriverà  per  tali  risultati  al 
nostro  piemontese  ^,  che  ebbe  incarico  dal  Nordenskiold  di  occupare  il  posto  di 
ufficiale  di  rotta. 

Io  mi  propongo  fra  poco  di  entrare  minutamente  nelle  considerazioni  che  ser- 
virono di  criterio  all'egregio  scienziato  svedese  per  progettare  la  nuova  spedi- 
*  zione  artica:  ora  dirò  per  sommi  capi  come  essa  sarà  org'anizzata. 

La  nave  scelta  per  la  spedizione  è  la  «  Vega  « ,  nave  a  vapore  di  500  tonnel- 
late comperata  coi  fondi  forniti  dalla  liberalità  del  ben  noto  Dickson,  fautore  di 
molte  imprese  artiche,  e  fornita  di  carbone  per  un  viaggio  di  8000  miglia  nau- 
tiche (circa  15.000  chilometri)  :  il  1°  aprile  prossimo  essa  andrà  a  Carlskrona, 
ove  subirà  le  necessarie  riparazioni.  La  direzione  scientifica  della  spedizione  è 
affidata  al  prof.  Nordenskiold:  il  comando  della  •  Vega  «  al  capitano  Palander, 
che  diresse  il  •  Polhem  »  nell'  ultima  spedizione  svedese  allo  Spitzbergen 
(1872-73);  a  comandante  in  secondo  è  destinato  il  luogotenente  E.  Brusewitz.  La 
spedizione  comprenderà  ancora  tre  o  quattro  scienziati,  il  nostro  Bove,  ed  in 
tutto  non  oltrepasserà  il  numero  di  30  persone:  essa  sarà  allestita  nel  modo  più 
completo,  grazie  alle  elargizioni  del  Re  e  del  Governo  di  Svezia,  del  Dickson 
e  del  russo  Sibiriakoff. 

La  spedizione  salperà  in  principio  del  luglio  1878  da  Goteborg-  e,  toccato 
Tromsò  od  Hammerfest,  si  avvierà  ad  oriente  pel  porto  di  Dickson  (posto  sulla 
costa  est  dell'isola  che  termina  a  nord-est  l'estuario  dell' Jenissei),  valicando, 
a  seconda  del  favore  della  stagione,  lo  stretto  di  Matotschkin  o  quelli  di  Kara 
o  Jugor,  attraversando  il  mar  di  Kara  e  le  bocche  dell' Obi  e  dell' Jenissei. 
Conosciuto  poi  lo  stato  dei  ghiacci  cercherà  di  costeggiare  la  penisola  occiden- 


>  V.  il  volume  III,  1875-1876,  pp.  41-54  (n.i  II-III),  267-272  (n.'  VI-VII),  291-297  (n.  Vili)  — 
con  un'illustrazione:  e  il  voi.  IV,  1877,  pp.  147-154  (u.  IV). 

^  Il  Bove  soggiornerà  in  Torino  dal  uovemvre  di  quest'anno  al  febbraio  1878  per  completare 
le  sue  cognizioni  utili  alla  spedizione  a  cui  prenderà  parte  :  egli  attende  con  grande  costanza 
allo  studio  delle  lingue,  delle  osservazioni  meteorologiche  e  magnetiche  e  di  quelle  altre  scien- 
tifiche che  gli  potranno  giovare,  nonché  allo  studio  della  geografia  artica. 

3  II  Bove  è  nativo  di  Maranzana  presso  Nizza  Monferrato. 
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tale  di  Taimir  e  se  non  le  verrà  fatto  di  oltrepassare  il  capo  omonomo,  sver- 
nerà in  qualcuna  delle  località  adiacenti,  tentando  poi  nell'anno  successivo 
di  raggiungere  il  capo  Celiuskin,  estremità  nord  dell'Asia,  non  piii  visitato 
dacché  il  russo  Celiuskin  lo  circuì  nel  mag-gio  1742  :  desiderio  del  Nordenskiòld 
sarebbe  di  percorrere  sulla  nave  l'intiero  tratto  che  separa  il  porto  Dickson 
dallo  stretto  di  Behring,  facendo  poi  ritorno  in  Europa  per  lo  stretto  di  Malacca 
ed  il  Canale  di  Suez  ;  sarà  però  cosa  molto  incerta  che  in  quella  latitudine 
e  in  quelle  regioni  si  possa  ritrovare,  altrimenti  che  in  islitta,  un  passaggio 
tra  la  foce  dell'Jenissei  e  il  delta  della  Lena.  In  ogni  caso  la  spedizione,  che 
conta  rimanere  in  viaggio  per  ben  due  anni,  conseguirà  sempre,  ne  siamo  certi, 
importanti  risultati  per  la  geografia  e  le  risorse  economiche  delle  regioni  ar- 
tiche siberiache. 

Noi  auguriamo  sin  d'ora  felice  esito  alla  nuova  spedizione  artica,  lieti  che 
in  tanta  gara  di  ricerche  scientifiche  il  nostro  paese  possa  anch'esso  distinguersi 
e  mostrare  l'interesse  sempre  maggiore  che  prende  a  quanto  sa  di  progresso  e  di 
civiltà:  il  tenente  Bove,  che  diverrà  interprete  della  nostra  energia  in  siffatte 
imprese,  sarà  dappresso  e  da  lungi  seguito  dai  nostri  più  fervidi  voti  onde  ot- 
tenga dalla  sua  attività  e  dottrina  quel  premio  che  gli  spetta. 

Guido  Cora. 
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I.  Gennaio  -  Marzo  1877  *. 


AFRICA 

Gros  Jules:  — La  Mer  Saharienne  et  le  capitaine  Roudaire  («  L'Exploration  » , 
voi.  I,  n^  4-5,  dicembre  1876  -  gennaio  1877,  pp.  29-34).  Con  ritratto. 

Hartmann  e  Mauch  Karl:  —  Zimbàoé  od  Zimbàbyé  (  «  Zeitschrift  fiir  Ethno- 
logies  voi.  Vili,  1876,  n.  VI,  parte  2%  pp.  185-189). 

Holub  Émilien  (Doct.)  :  —  Voyage  dans  l'Afrique  australe  (a  Bulletin  de  la 
Société  de  g-éographie  de  Paris»,  gennaio  1877,  pp.  83-88). 

Lettera  al  Duveyrier,  in  cui  il  viaggiatore  espone  brevemente  i  risultati  delle  sue  impor- 
tanti esplorazioni  eseguite  nel  1875  e  1876  nel  bacino  del  Limpopo  e  dell'alto  Zambesi  facendo 
rilievi  topografici  a  grande  scala,  collezioni  etnografiche,  zoologiche,  botaniche. 

International  Exploration  of  Afrika.  The  Share  of  Portugal  (  «  Geographical 
Magazine,  ed.  by  CI.  R.  Markham  » ,  voi.  IV,  1877,  n.  I,  pp.  9-12). 
Junker  Wilh.  (Dr.):  —  Bericht  iiber  eine  Fahrt  auf  dem  Sobat  («Zeitschrift 


*  Coììtinuazione  :  v.  il  n.  VI,  pp.  238-240. 
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dei"  Gesellschaft  fiir  Erdkunde  zu  Berlin»,  voi.  XII,  1877,  n.  1,  pp.  1-7).  Con 
1  carta. 

Con  uno  schizzo  del  Sobat,  dalla  confluenza  col  Bahr  el  Abiad  alla  stazione  Nasser,  sulla 
scaia  di  1: 1.200.000. 

Largeau  V.  :  —  Le  Sahara,  premier  voyag-e  d'exploration.  Ouvrag-e  publié  sous  • 

les  auspices  de  M.  Gustave  Revilliod  (1  voi.  in-8°  di  523  pp.  Paris,  Sandoz  e 

Fischbacher,  1877).  Con  1  carta  e  10  illustr. 

Opera  egregia,  che  racchiude  la  narrazione  ^del  primo  viaggio  da  Biskra  a  Rhadames  fatto 
dall'autore  dal  dicembre  1874  all'aprile  1875.  E  un  lavoro  ricco  di  pregevoli  informazioni  sulla 
costitu'/ione  della  parte  orientale  del  Sahara  algerino  e  l'acchiude  poi  peregrine  notizie  sul- 
rUadi  Igharghar,  rilevato  in  parte  dal  viaggiatore.  Noi  raccomandiamo  vivamente  questa  rela- 
zione al  pubblico  e  specialmente  a  quello  francese,  che  riconoscerà  nel  Largeau  tutti  i  requi- 
siti che  formano  un  vero  esploratore. 

Largeau  V.  :  —  Voyag-e  dans  le  Sahara  et  à  Rhadames  (  «  Bulletin  de  la  So- 
ciété  de  géographie  de  Paris»,  g-ennaio  1877,  pp.  35-56). 

Lenz  Oskar  (Dr.)  :  —  Briefe  an  den  Vorstand  dar  deutschen  afrikanischen  Ge- 
sellschaft in  Berlin  (  «  Verhandlung-en  der  Gesellschaft  fiir  Erdkunde  zu  Berlin», 
voi.  Ili,  1876,  n.  9-10,  pp.  220-235). 

Viaggio  tra  gli  Osceba,  Aduma  ed  Oscebo  (bacino  dell'Ogoue),  febbraio-maggio  1876. 

Lenz  (Dr.):  —  Resumé  seiner  Reisen  im  Og'oweg'ebiet  (  a  Verhandlungen  der 
Gesellschaft  fiir  Erdkunde  zu  Berlin»,  voi.  IV,  1877,  n.  2-3,  pp.  51-56). 

Loango-Kùste,  —  Ansichten  von  der  ,  aufgenommen  von  Mitg-liedern  der 

Deutschen  (Giissfeldf  schen)  Expedition  nach  West-Afrika  (  «  Petermaun's  Geo- 
graphische  Mittheilungen  » ,  voi.  23,  1877,  n.  Ili,  pp.  107-108). 

Madagascar,  —  Les  dernières  explorations  dans  File  de  («  L'Exploration  » , 

voi.  II,  1877,  n.  15,  pp.  39-40). 

Maunoir  C.  :  —  La  Conférence  Internationale  convoquée  à  Bruxelles  par  S.  M. 
le  Roi  des  Belges  pour  Texploration  et  la  civilisation  de  TAfrique  (  «  Revue  de 
géographie,  dir.  par  L.  Drapeyron  » ,  n.  1,  gennaio  1877,  pp.  56-63). 

Mercier  Ernest:  —  Histoire  de  F  établissement  des  Arabes  dans  l'Afrique 

septentrionale  selon  les  documents  fournis  par  le  auteurs  Arabes,  e  notamment 

par  l'Histoire  des  Berbères  d'Ibn  Khaldoun  (1  voi.  gr.  in-8''  di  XII-410  pp.  Con- 

stantine,  L.  Marie,  1876).  Con  2  carte. 

Opera  diligentemente  elaborata,  ove  l'autore  tratta  con  grande  perizia  ed  acume  un  sog- 
getto storico  della  maggioi'e  importanza  per  l'etnografia  dell'Africa  settentrionale.  Un  lavoro 
così  completo  come  questo,  liempie  una  lacuna  importante  e  va  specialmente  raccomandato 
ai  dotti,  che  vi  troveranno  sviluppata  con  molto  discernimento  una  delle  fasi  più  interessanti 
nella  storia  delle  trasformazioni  successive  delle  schiatte  orientali. 

Muiron  d'Arcenant  L.  (Enseigne)  :  —  Notice  sur  le  Sénégal  (  «  Bulletin  de  la 
Société  de  Géographie  de  Paris»,  febbraio  1877,  pp.  113-150). 

Mullens  Joseph:  —  Recent  Journeys  in  Madagascar  (  «  Proceedings  of  the 
R.  Geographical  Society  of  London»,  voi.  XXI,  1877,  n.  Ili,  pp.  155-173). 

Nacthigal  G.  (Dr.):  —  Das  Becken  des  Tsade  und  seine  Bewohner  (  a  Zeit- 
schrift  der  Gesellschaft  fiir  Erdkunde  zu  Berlin»,  voi.  XII,  1877,  n.  1,  pp. 
30-88).  Con  1  carta. 

Memoria  di  un  interesse  capitale,  risultato  dei  viaggi  e  delle  osservazioni  dell'autore  sul 
bacino  dello  Tsad.  Nachtigal  attribuisce  allo  Tsad  la  superficie  di  circa  27.000  chil.  q.,  allo 
stato  di  Kanem  60  a  70.000  chil.  q.,  al  Bornu  circa  140.000  chil.  q,:  la  popolazione  di  tutta 
questa  regione  la  calcola  a  79.300  abitanti  (1,2  ab.  per  chil.  q.).  La  carta  indica  la  disposizione 
delle  varie  popolazioni,  nella  scala  di  1:3.000.000. 
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Nile  (The)  from  Mruli  to  Dafli  (  «  GeogTaphical  Mag-azine,  ed.  by  CI.  R.  Mar- 
kliam»,  voi.  IV,  1877,  n.  Ili,  pp.  67-68).  Con  1  carta. 

Noble  John:  —  South  Africa,  Fast  and  Present;  a  Short  History  of  the  Eu- 
ropean  Settlements  at  the  Cape  (1  voi.  in-8°.  London,  Long-mans  a.  Co,,  1877). 

Ostkuste,  —  Beschreibung-  einiger  Hàfen ,  Kiistentheile,  Fliisse  etò.  an  der 
—  —  von  Africa,  zwischen  Port  Natal  und  4°  Nord-Br.  (  «  Annalen  der  Hydro- 
g'raphie  und  raaritimen  Meteorolog-ie  » ,  1877,  n.  II,  pp.  60-69). 

Petermann  A.:  —  Stanley' s  Reise  in  Inner-Africa  («Kolnische  Zeitung"  » , 
29  marzo  1877). 

Povah  Amhroise  A.  :  —  Situation  de  Maurice,  1874-1875  (  «  Bollettino  Conso- 
lare ).  ,  voi.  XIII,  1877,  n.  II-III,  pp.  253-262). 

La  popolazione  dell'  isola  Maurizio  era  al  31  dicembre  1875  di  344.602  abitanti,  di  cui 
208.209  maschi  e  136.393  femmine. 

RalFray  Achille:  —  L'Abyssinie  (  «  Revue  géographique  intern.,  dir.  G.  Re- 
naud»,  n.  16,  25  febbraio  1877,  pp.  33-35  —  s.  e).  Con  1  illustr. 

Renaud  Géorges:  —  Cameron  et  Bonnat  a  Paris  (a  Revue  géog-raphique  intern., 
dir.  G.  Renaud  s,  n.  16,  25  febbraio  1877,  pp.  39-42). 

Rivoire,  Denis  de:  —  L'Abyssinie  pittoresque  et  comraercante  (  «  L'Explo- 
ration  »,  voi.  I,  n.^  1-3,  dicembre  1876,  pp.  1-20). 

Robert  C:  —  Situation  présente  de  l'Algérie  (  «  Exploration  » ,  voi.  I,  n.  7, 
17  g-ennaio  1877,  pp.  49-56). 

Rohlfs  Gerhard:  —  Die  bedeutung"  Tripolitaniens  an  sich  und  als  aasg-angs- 
punkt  fiir  Entdeckung-sreisende  (in-8"  di  21  pp.  Weimar,  H.  Bòhlau,  1877). 
Con  1  carta. 

Considera  la  Tripolitana  come  il  miglior  punto  di  partenza  pei  viaggi  dalla  costa  nord  del- 
l'Africa al  Sudan,  avvalorando  il  suo  dire  con  un  sunto  storico  delle  esplorazioni  condotte  in 
un  secolo  partendo  da  Tinpoli.  L'esperienza  propria  dell'autore  e  la  sua  incontestata  autorità 
in  siffatta  materia  rendono  la  lettura  dell'opuscolo  assai  interessante,  tanto  più  che  il  Rohlfs 
esaminando  ccuanto  ci  è  noto  di  quella  grande  regione  sottoposta  ai  Turchi  ne  deduce  che 
moltissimo  rimane  a  studiarvisi  riguardo  alla  geografia,  all'archeologia,  alle  scienze  fisiche  e 
naturali.  Noi  crediamo  con  lui  che  lo  stabilimento  ivi  di  una  stazione  scientifica  renderebbe 
grandi  servigi  per  l'ulteriore  studio  del  Sahara  e  del  Sudan. 

Rohlfs  G.:  —  Eine  Eisenbahn  nach  Central-Afrika  («  Petermann' s  Geog-ra- 

phische  Mittheilung-en  » ,  voi.  23,  1877,  n.  II,  pp.  45-53).  Con  1  carta. 

Patrocina  con  calde  parole  e  validi  argomenti  la  creazione  di  una  associazione  internazionale 
per  stabilire  una  ferrovia  tra  la  costa  di  Tripoli  e  il  lago  Tsad,  passando  per  Murzuk. 

Roudaire  (Cap.):  —  Rapport  à  M.  le  Ministre  de  l'instruction  publique  surla 

Mission  des  Chotts.  Études  relatives  au  projet  de  mer  intérieure  (estratto  dag-li 

«  Archives  des  missions  scientifiques  et  littéraires  » ,  serie  III,  voi.  IV  —  in-8" 

di  117  pp.  Paris,  Imprim.  Nationale,  1877).  Con  1  carta. 

L'autore  espone  qui  chiaramente  i  lavori  compiuti  ed  i  risultati  ottenuti  nelle  operazioni 
di  livellamento  da  lui  eseguite  o  sotto  la  sua  direzione  nel  Sahara  algerino  e  tunisino,  nella 
regione  dei  sciott  o  sebkha:  appoggia  poi  il  suo  lavoro  a  tutte  le  fonti  storiche  conosciute,  al 
racconto  dei  viaggiatori  contemporanei,  alle  osservazioni  fatte  da  altri  in  seguito  alle  critiche 
mosse  alla  creazione  di  un  mare  interno  sahariano.  L'egregia  memoi'ia  è  accompagnata  da 
una  eccellente  carta  della  regione  compresa  tra  Gabes,  El  Ued  e  Tahir  Rassou,  sulla  scala  di 
1:400.000:  è  un  prezioso  materiale  cartografico,  che  corregge  e  completa  i  rilievi  pubblicati 
già  molti  anni  addietro  alla  stessa  scala  dal  «  Dépòt  de  la  guerre  ». 

Russell  (Miss):  —  The  Repiiblics  of  South  Africa  (a  Bulletin  of  the  American 
Geog-raphical  Society»,  1876-77,  n.  2,  pp.  30-44). 
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Savorgnan  de  Brazza:  —  Nouvelies  de  l'Expedition  francaise  sur  rOgóoué, 
Afrique  Equatoriale  (  «  Bulletin  de  la  Société  de  géographie  de  Paris  » ,  gennaio 
1877,  pp.  75-83). 

Semidei  E.  H.:  —  Les  entreprises  francaises  dans  TAfrique  occidentale  (in-B" 
di  15  pp.  Bourg,  irap,  Comte-Milliet,  1877). 

Soyaux  Hermann:  —  Flussbilder  aus  dem  tropischen  West-Afrika.  I.  Ara 
Coaoza  (  «  Das  Ausland»,  1877,  n.  10,  pp.  191-193  —  s.  e). 

Veth  P.  J.  (Prof.)  e  Kan  C.  M.  (Dr.):  —  Bibliographie  van  Nederlandsche 
boeken,  brochures,  kaarten,  enz.  over  Afrika  (in-8''  di  101  pp.  Utrecht,  J.  L. 
Beijers,  1876). 

I  due  dotti  autori  danno  in  questo  lavoro  una  bibliografia  completa  per  quanto  possibile  di 
tutte  le  opei'e  olandesi  relative  all'Afi-ica,  avendo  riunito  eolla  massima  diligenza  e  accura- 
tezza notizie  su  quanti  libri,  opuscoli,  cafte  si  pubblicarono  in  Olanda.  Una  siffatta  raccolta 
non  può  riuscire  che  di  grande  vantaggio  alla  geografia  storica  e  noi  scorgiamo  qui  una  prova 
diretta  del  grande  interesse  che  la  nazione  olandese  ha  sempre  preso  alla  conoscenza  di  quella 
parte  del  nostro  globo^  che  tanto  più  oggidì  attira  l'attenzione  di  tutti. 

Wauwermans  (Lieut.-Col.)  :  —  Les  sources  du  Nil.  Coraparaison  des  anciennes 
cartes  flamandes  avec  celles  résultant  des  découvertes  modernes  (  «  Bulletin  de 
la  Société  de  géographie  d'Anvers  »,  voi.  I,  1877,  n.  1,  pp.  71-79).  Con  1  carta. 

CARTE 

Bonnat,  —  Carte  du  pays  des  Achantis  et  du  Golfe  de  Guinée,  depuis  les 
Établissements  Francais  jusqu'au  royaume  de  Dahoraey,  pour  servir  à  Tintelli- 

gence  des  voyages  de  M.  .  Scala  1:2.473.000  (  «  L' Exploration  » ,  voi.  II, 

1877,  n.  15). 

Buona  carta  contenente  molte  indicazioni  nuove,  dovute  alle  esplorazioni  del  Bonnat,  spe- 
cialmente pel  fiume  Volta  dalla  foce  a  Salaga  e  pel  paese  degli  Asciautì:  manca  soltanto  delle 
indicazioni  orografiche. 

Cora  Guido:  —  Carta  speciale  delle  regioni  Galla  e  Somali  tra  lo  Scioa  e  il 

golfo  d'Aden,  coU'Abissinia  0.  e  il  distretto  di  Berbera,  per  servire  di  base  alla 

Spedizione  Italiana  nell'Africa  Equatoriale;  costrutta  e  disegnata  secondo  lo 

stato  delle  attuali  cognizioni  geografiche.  Scala  1:1.200.000  (1  foglio.  Torino, 

Istituto  geografico  Guido  Cora,  giugno  1876).  L.  2. 

Questa  carta  comprende  la  regione  africana,  con  parte  dell'adiacente  lernen,  compresa  tra 
0°  e  13°  10'  di  latitudine  nord  e  fra  SS-*  50'  e  46°  10'  di  longitudine  est  da  Greenwioh.  Vi  s'ino 
minutamente  indicati  con  tratti  speciali  i  seguenti  itinerarii:  Combes  e  Tamisier  (ISJo),  Rochet 
d'Héricourt  (1839-40,  1842-44),  Beke  (1840-43),  Harris  (1841-42),  Krapf  (1842),  Lefebvre 
(^1842-43),  d'Abbadie  (1843),  Cruttenden  (1847),  Burton  (1854-55),  Heuglin  (1857),  Heuglin  e 
Steudner  (1862),  Rassam  (1866),  Spedizione  Inglese  (1868),  Rohlfs  (1868),  Sapete  e  Acton  (1869), 
Antinori,  Sapeto,  Beccari  e  Issel  (1870),  Raffray  (1873),  Haggenmacher  (1874j. 

Oran,  —  Pian  des  mouillages  d'  et  de  Mers-el-Kebir  (Algérie)  (n.  3479. 

Paris,  DépÓt  de  la  Marine,  1877). 

Tunisie,  —  Còte  de  .  Porto-Farina  et  ses  environs  (n.  3487.  Paris,  Dépót 

de  la  Marine,  1877). 

ASIA. 

Arnold- Arthur:  —  Trough  Persia  by  Caravan  (2  voi.  London,  Tinsley  Bro- 
thers, 1877). 

Backer,  L.  de:  —  L'extréme  Orient  au  moyenàge,  d'après  les  manuscrits  d'un 

Guido  Cor*,  Cosmos,  voi.  4°,  1877,  fasc.VHL  39 


306  LETTERATURA  GEOGRAFICA  TRIMESTRALE 

flamand  de  Belgique,  moine  de  Saint-Bertin,  à  Saint-Omar,  et  d'un  prince  d'Ar- 
ménie ,  moine  de  Prémontré,  à  Poitiers  (1  voi.  in-8°  di  510  pp.  Paris,  Leroux, 
1877).  10  fr. 

Bas,  F.  de  (Kap.):  —  De  Eesidentie-Kaarten  van  Java  en  Madoera  (Uitgegeven 
van  wege  het  Aardrijkskundig-  Genootschap)  (in-4°  di  31  pp.  Amsterdam,  C.  F.  * 
Stemler,  1876).  Con  2  carte.  fr.  1,30. 

Blanford  Henry  F.:  —  Indian  Meteorological  Memoirs:  being-  occasionai  dis- 
cussions  and  compilations  of  Meteorological  Data  relating-  to  India  and  the  Neigh- 
bouring"  Countries.  Voi.  I,  parte  1*  (gr.  in-4°  di  120  pp.  Calcutta,  1876).  Con  9 
tavole. 

Primo  fascicolo  di  una  raccolta  che  promette  copiosi  e  importanti  materiali  per  la  geografia 
fisica  dell'Asia.  Contiene:  I  venti  di  Calcutta.  —  Meteorologia  e  clima 'di  Jarkand  e  Kaschgar. 
—  La  variazione  diurna  del  barometro  a  Simla. 

Branchi  G.  (Avv.):  —  Rivista  sommaria  del  commercio  e  della  navigazione  nei 
porti  aperti  della  China  nell'anno  1875  (  •  Bollettino  Consolare  » ,  voi.  XII,  1876, 
n.  Xl-XII,  pp.  709-730). 

Brau  de  Saint-Pol-Lias  :  —  Les  colons  explorateurs  de  la  France  à  Dèli,  pro- 
vince de  Sumatra  («  L'Exploration  « ,  voi.  I,  n.  7,  17  genn.  1877,  pp.  35-38). 

Bretschneider  E.  (Dr.):  — The  plarin  of  Peking  and  the  Neighbouring  Coun- 
try. Translated  from  the  German  of  Petermann's  «  Geographische  Mittheilun- 
gen  >  (Supplementary  N°  46,  1876)  by  N.  E.  (in-8"  di  136  pp.  Simla,  Governe- 
ment  C.  Br.  Press,  1876).  Con  1  carta. 

Accurata  traduzione  fatta  dall'illustre  viaggiatore  inglese  Ney  Elias  di  una  importante  me- 
moria di  cui  feci  già  cenno  nel  voi.  Ili,  1875-1876,  p.  392. 

Burjaten:  —  Die  transbaikalischen  (  «  Das  Ausland  » ,  1877,  n°  6,  pp.  119-120). 

Cesnola,  L.  P.  di:  —  Scavi  dell'isola  di  Cipro  (•  Atti  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino  »,  voi.  XI,  n°  3,  gennaio  1876,  pp.  495-522).  Con  1  carta,  2 
tav.  e  3  fig. 

L'autore  passò  dieci  anni  nell'isola  di  Cipro  facendovi  importanti  scoperte  archeologiche; 
gli  oggetti  d'arte  da  lui  scoperti  dal  1867  al  1872  furono  acquistati  dal  Museo  di  New-York. 
Nella  presente  memoria  il  conte  Palma  di  Cesnola  espone  le  indagini  fatte  dal  novembre  1873 
al  dicembre  1875,  cioè  la  scoperta  e  la  ricognizione  delle  sètte  città  antiche  di  Afrodisium, 
Carpasia,  Leucolla,  Throni,  Kuri,  Marium  e  Curium,  la  visita  di  due  templi,  oltre  agli  scavi 
a  Soli,  Palseo  Paphos,  Salamina,  Amathus,  e  l'esplorazione  di  tutta  la  costa  dall'estremità 
orientale  a  quella  occidentale  dell'isola.  i 

Charolais,  L.  de:  —  L'Inde  francaise.  Deux  années  sur  la  còte  de  Coromandel 
(in-18"  di  420  pp.  Paris,  Challamel  aìné,  1877). 

Choisy  Aug.:  —  L'Asie  Mineure  et  les  Turcs  en  1875,  souvenirs  de  voyage 
(1  voi.  in-18°  di  355  pp.  Paris,  Didot,  1877). 

Clarke  (Capt.):  —  A  voyage  to  Uzbegistan  in  1671-72  (from  documents  pre- 
served  in  the  Archives  of  the  Ministry  of  Foreign  Affairs  at  Moscow)  (  «  Pro- 
ceedings  of  the  R.  Geographical  Society  of  London  »,  voi.  XXI,  1877,  n°  III, 
pp.  218-221). 

Missione  compiuta  da  Boris  Andrievicc  Pazuhhin  a  Khiva  e  Bokhara  per  ordine  dello 
Czar  Alexis  Miklailovicc. 

Cochius:  —  Reisen  im  mittleren  Japan  (  «  Verhandl.  der  Gesellschaft  fiir  Erd- 
kunde  zu  Berlin  .,"  voi.  Ili,  1876,  n"  9-10,  pp.  217-220;  voi.  IV,  1877,  n°  2-3, 
pp.  61-71). 
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Czekanowski  A,  :  —  Notizie  supplementari  per  la  carta  della  Tung-uska  infe- 
riore («  Izviestia  della  Società  geografica  I.  Russa  »,  in  lingua  russa,  1876, 
n"V,  pp.  403-415).  Con  1  carta. 

È  questo  uno  degli  ultimi  lavori  del  compianto  viaggiatore  russo,  ed  è  ricco  di  preziosi 
ragguagli  sulla  geografia  del  bacino  della  Tunguska,  accompagnato  com'  è  da  una  carta 
originale  dei  bacini  della  Tunguska  di  mezzo,  della  Tunguska  inferiore,  e  dell'alto  Olenek, 
nella  scala  di  1:3.180.000  (Questa  fu  ridotta  nelle  «Petermann's  Mittheilungen  »,  voi.  23, 
1877,  n.  III). 

Czekanowski  A.  L.  :  —  Schizzo  sulla  di  lui  attività  (  «  Izviestia  della  Società 

geografica  I.  Russa  » ,  in  lingua  russa,  voi.  XII,  1876,  n°  6,  parte  2\  pp.  487-494). 

Il  compianto  viaggiatore  russo  lasciò  un'ultima  memoria  riassumente  i  risultati  da  lui  ot- 
tenuti nelle  spedizioni  alla  Tunguska  ed  Olenek,  come  pure  le  ricerche  fatte  verso  le  imboc- 
cature deU'Olenek  e  della  Lena;  essa  verrà  pubblicata  quanto  prima  dalla  Sezione  di  geografia 
fisica  della  Società  geografica  russa  :  intanto  se  ne  dà  qui  un  sunto, 

Delaire  A.:  —  Notes  sur  le  KMva  (  «  L'Exploration  » ,  voi.  I,  n.^  5-6,  gennaio 
1877,  pp.  37-44).  Con  1  carta. 

De  Luynes  (Le  Due):  —  Voyage  d'exploration  à  la  Mer  Morte,  à  Petra  et  sur 

la  rive  gauche  du  Jourdain.  QEuvre  posthume  publiée  par  ses  petits-fils  sous  la 

direction  de  M.  le  comte  de  Vogiìé.  Tome  III:  Géologie,  par  M.  le  doct.  Louis 

Lartet  (1  voi.  in-4''  di  VIII-326  pp.  Paris,  Arthus  Bertrand,  1876). 

Ultimo  volume  della  grand'opera  relativa  alla  spedizione  scientifica  del  duca  di  Luynes: 
vedi  in  proposito  il  «  Cosmos  di  Guido  Cora  d,  voi.  I,  1873,  p.  298  (n.  Vii:  voi.  II,  1874, 
pp.  221  e  225  (n.  VI);  voi.  Ili,  1875-1876,  p.  313  (n.  Vili). 

Desgodins  (Abbé)  :  —  De  Yerkalo  à  Tsé-kou  (  «  Bulletin  de  la  Société  de  Géo- 
graphie  de  Paris»,  febbraio  1877,  pp.  170-180).  Con  1  carta. 

Notizie  supplementari  al  lavoro  già  pubblicato  prima  dall'autore  sulla  stessa  regione  (V.  il 
voi.  Ili,  *1875-1876,  p.  394,  fase.  X).  Il  Desgodins  facendo  nel  maggio  1876  un  nuovo  viaggio 
a  Tse-kou,  spingendosi  al  sud  sino  a  Yé-tche,  potè  riunire  nuovi  dati  geografici,  con  cui 
formò  una  cartina  alla  scala  di  1:1.500.000,  contenente  molte  indicazioni  importanti. 

Desgodins,  —  The  Abbé  on  Tibet  (  a  Geographical  Magaziue,  ed.  by  CI. 

R.  Markham  » ,  voi.  IV,  1877,  n.  I,  pp.  14-15). 

Drew  Frederic  :  —  The  Northern  Barrier  of  India.  A  Popular  Account  of  the 
Jummoo  and  Kashmir  territories  (1  voi.  London,  Stanford,  1877).  Con  carta  e 
illustr. 

Ducos  de  la  Haille:  —  La  France  au  Tong-Kin.  Rapport  fait  au  nom  de 
M.  Dupuis  h  la.  Qociété  de  géographie  commerciale  de  Paris  (  »  L'Exploration  » , 
voi.  II,  1877,  n.  16,  pp.  49-60). 

Gordon:  —  Viaggio  sul  Pamir:  alcuni  capitoli  dell'opera  «  the  Roof  of  the 
World  » .  Traduzione  di  M.  I.  Veniukoff  (supplem.  al  n.  6  del  voi.  XII,  1876,  del- 
l' »  Izviestia  della  Società  geografica  I.  Russa  »  —  in-S"  di  37  pp.,  in  lingua  russa. 
S.  Pietroburgo,  1877). 

Il  Veniukoff  tradusse  dei  12  capitoli  dell'importante  opera  del  Gordon  quelli  che  riguardano 
il  Pamir,  facendovi  varie  annotazioni. 

Gros  Juies:  — Exploration  du  Tongking.  Extraits  d'une  communication  faite 
à  la  Société  de  géographie  de  France  par  M.  Dupuis  dans  la  séance  du  7  février 
1877  («L'Exploration»,  voi.  II,  1877,  n.  15,  pp.  9-16). 

Hedde  Isidore:  —  Hoa-Fa-Ti-Li-Tchi,  dictionnaire  géographique  chinois- 
francais.  Géographie  de  la  Chine  (  «  Bulletin  de  la  Société  de  géographie  de 
Lyon  » ,  voi.  I,  n.  6,  gennaio  1877,  pp.  491-523). 
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Resoconto  dell'autore  sul  primo  volume  (circa  400  pagine)  del  suo  grande  dizionario  geo- 
grafico cliinese-francese  (edito  dal  Dupont  a  Parigi  ,  che  sarà  compl«to  con  due  altri  volumi 
da  pubblicarsi  nel  1878  —  e  cenni  geografici  sull'impero  chinese  e  sul  Giappone. 

Hippisley  Alfred  E.:  —  The  Abbé  Armand  David's  Travels  in  China  («Geo- 
graphical  Magazine,  ed.  by  CI.  R.  Markhara  » ,  voi.  IV,  1877,  n.  II,  pp.  28-34). 

Hoèvell  G.  W.  W.  C.  (Baron  von):  —  lets  over  de  vijf  voornaamste  dialecten 
der  Ambonsche  Landtaal  (Bahasa  Tanah)  (  •  Bijdrag-en  tot  de  Taal-Land-en  Vol- 
kenkunde  van  Nederlandsch  Indie  » ,  1878,  n.  I,  pp.  1-136). 

Hughés  A.  W.:  —  The  Country  of  Balochistan  ;  its  Geography,  Topography, 
Ethnology,  and  History  (1  voi.  London,  G.  Bell  a.  Sons,  1877).  Con  1  carta. 

India,  —  Great  Trig-onometrical  Survey  of  ,  1875-76  (  «  Geographical  Ma- 

gazine,  ed.  by  CI.  R.  Markham  » ,  voi.  IV,  1877,  n.  I,  pp.  12-14).  * 

Jacob  Gertrude  L.:  — The  Raja  of  Saràwak  :  an  Account  of  Sir  James  Brooìie, 
K.  C.  B.,  L.  L.  D.,  g-iveu  chiefly  throug-h  Letters  and  Journals  (2  voi.  in-8°, 
London,  Macmillan  a.  Co.,  1877).  Con  carte  e  illustr. 

Kostenko's  Reise  in  das  Alai-Gebirge  (  •  Das  Ausland  » ,  1877,  n.  8,  pp.  147-152; 
n.  9,  pp.  168-173). 

Kouriles,  —  Les  lles  (  «  L'Exploration  » ,  voi.  I,  u.  6,  gennaio  1877, 

pp.  45-48). 

Livet  Louis:  —  L' émigration  chinoise,  d'après  les  travaux  du  Dr.  Friedrich 
Ratzel  («  L'Exploration  »,  voi.  II,  1877,  n.  17,  pp.  65-72  —  s.  e). 

Lomonosoff  A.:  —  Viag-gio  del  capitano  Napier  verso  il  confine  Turcomanno- 
Persiano  (  «  Izviestia  della  Società  geografica  I.  Russa  » ,  in  lingua  russa,  voi.  XIII, 
1877,  n.  1,  parte  2%  pp.  25-33).  Con  1  carta. 

Markham  C.  R.  :  —  Afghan  Geograpby  (  a  Proceedings  of  the  R.  Geographical 

Society  of  London  »,  voi.  XX,  1876,  n.  IV,  pp.  241-248). 

Eccellente  memoria  sull'esplorazione  dell' Afganistan,  riferentesi  ai  rilievi  ed  ai  viaggi  fatti 
da  distinti  ufficiali  superiori  inglesi  nel  bacino  dell'Helmund  (o  Hilmend)  medio  e  supcriore, 
ne?  tratti  da  Kabul  a  Kandahar ,  da  Kabul  a  Maiineneh  e  Herat.  Tratta  specialmente  della 
spedizione  del  generale  Lynch  (1841)  nelle  valli  di  Turnuk  e  Argandab,  il  primo  affluente 
del  secondo  e  questo  del  medio  Helmund  (riva  sinistra).  Accenna  poi  come  importanti  docu- 
menti le  esplorazioni  del  cap.  Conolly  (1845),  del  colonnello  Fraser  Tytler  (1838-1842),  a  cui 
dobbiamo  una  cai-ta  abbastanza  vasta  deil'Afganistan.  Il  Markham  accenna  infine  che  il  noto 
esploratore  della  Palestina  e  Sinai,  il  maggiore  Wilson,  direttore  nell'Ufficio  topografico  del 
Ministero  della  guerra  in  Londra,  sta  preparando  una  vasta  carta  deil'Afganistan,  basata  su 
tutti  i  materiali  ora  esistenti, 

Mitchell  Robert:  —  The  Russian  Expedition  to,  the  Alai  and  Pamir  in  1876, 
Captain  Kostenko's  Account  (  «  Proceedings  of  the  R.  Geographical  Society  of 
London»,  voi.  XXI,  1877,  n.  II,  pp.  122-136). 

V.  un  estratto  nel  «  Cosmos  di  Guido  Cora  »,  voi.  IV,  1877,  n.  II,  pp.  78-79. 

vMordtmann  A.  D.:  — Zar  vergleicheaden  Geographie  Persien's.  Dritter  Beitrag 
(«  Sitzungsberichte  d.  philosoph-philolog.  u.  histor.  Classe  d.  k.  b.  Akademie 
d.  Wissenschaften  zu  Munchen  »,  1876,  voi.  I,  n.  IV,  pp.  359-389). 

V,  pel  lavoro  precedente  il  voi.  II,  1874,  p.  358  (n.  IX). 

Mouchketof  J.  :  —  Les  volcans  de  l'Asie  Centrale  («  Bulletin  de  TAcadémie  I. 
des  Sciences'  de  St.-Pétersbourg  » ,  voi.  XXIII,  n.  1,  gennaio  1877,  pp.  70-79). 

Neumann  Cari  (Dr.):  —  The  Tchoukot  Expedition  in  1868.  Translated  and 
communicated  by  Capt.  Clarhe  (  «  Proceedings  of  the  R.  Geographical  Society 
of  London  » ,  voi.  XXI,  1877,  n.  III,  pp.  213-218). 
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Nommensen  (Miss.)  :  —  Reise  nach  dem  Tobasee  (  •  Berichte  der  Rheinischen 
Missions-Gesellschaft  • ,  1877,  n.  3,  pp.  69-79). 

Ovodoff  A.  :  —  Osservazioni  magnetiche  fatte  durante  la  marcia  delle  truppe 
Russe  nel  Chiva  nel  1873.  Edizione  della  Sezione  di  Orenburg-o  della  Società 
g-eografica  I.  Russa  (in-lG"  di  53  pp.  e  3  tabelle,  in  lingua  russa.  Orenbiirgo,  1877). 

Contiene  la  descrizione  degl'istrumenti  adoperati  per  le  osservazioni,  dei  dati  cartografici,  ed 
infine  i  risultati  delle  stesse  osservazioni  magnetiche:  è  un  lavoro  fatto  coscienziosamente  e 
con  conoscenza  della  materia. 

Paquier  J.  B.:  —  Les  explorations  russes  et  anglaises  dans  l'Asie  centrale 
(iBulletin  de  la  Société  de  géographie  de  Paris»,  dicembre  1876,  pp.  561-576). 
Con  1  carta. 

Pregevole  lavoro  riassuntivo  riferentesi  specialmente  al  bacino  superiore  dell'Amu-daria  e 
all'altopiano  di  Pamir. 

Paschkoff  Lydie  (Mme.):  —  Voyage  à  Palmyre,  1872  (i  Le  Tour  du  Monde  » , 
voi.  XXXIII,  1877,  n.  845,  pp.  161-176). 

Persien  nach  den  Arbeiten  der  Englischen  Grenz-Commission,  1870-72  («Pe- 
termann's  Geographische  Mittheilungen  » ,  voi.  23,  1877,  n.  II,  pp.  66-72).  Con 
1  carta. 

Parte  prima  :  Schizzo  della  geografia  fisica  della  Persia ,  estratto  dalla  memoria  del  mag- 
giore 0.  B.  St.  John  nell'opera  :  «  Eastern  Persia,  an  -Account  of  the  Journeys  of  the  Per- 
sian  Boundary  Commissione  1870-72  »  (London,  i876).  —  L'articolo  è  accompagnato  da  una 
carta  ipsometrica  della  Persia  di  A.  Petermann,  sulla  scala  di  1  : 7.500.000. 

Prschevi^alski,  N.  v.:  —  Reisen  in  der  Mongolei,  im  Gebiete  der  Tanguten 
und  den  Wiisten  Nord-Tibets  in  den  Jahren  1870  bis  1873.  Aus  dem  Russischen 
von  AMn  Kohn  (in-8°.  Jena,  H.  Costenoble,  1877). 

Raverty  H.  G.:  —  «  Jingis  »  Khan,  and  Mongols  Proper  («The  Athenaeura  i , 
n.  2572,  10  febbraio  1877,  pp.  191-193;  n.  2573,  17  febbraio,  pp.  224-225). 

Roretz,  Albrecht  v.  (Dr.)  :  —  Bericht  iiber  eine  Reise  durch  die  siidlichen 
Provinzen  von  Japao  («Mittheil.  der  k.  k.  geograph.  Gesellsch.  in  Wien», 
volume  XX,  1876,  n.  10,  pp.  515-520). 

Fine  della  memoria  già  menzionata  nel  «  Cosmos  di  Guido  Cora  »,  voi.  Ili,  1875-1876,  pa- 
gina 398  (n.  X). 

Salvador!  T.  :  —  Catalogo  di  una  collezione  di  Uccelli  dell'Isola  di  Bum,  inviata 
al  Museo  Civico  di  Genova  dal  signor  A.  A.  Bruijn  (  «  Annali  del  Museo  Civico 
di  Storia  Nat.  di  Genova,  pubbl.  da  G.  Doria  e  R.  Gestro»,  voi.  Vili,  1876, 
pp.  367-386). 

Scherzar  F.:  —  Koei-Ling,  envoyé  de  l'empereur  de  Chine:  Journal  d'une 
mission  en  Corée  (  «  Revue  de  géographie,  dir.  par  L.  Drapeyron  » ,  febbraio  1877, 
pp.  129-134;  marzo,  pp.  209-214;  aprile,  pp.  287-292;  maggio,  pp.  363-368—  s.  e). 

Schouw  Santvoort  J.:  —  Pian  van  een  onderzoekingstocht  in  Midden-Sumatra 
(Uitgegeven  van  wege  het  Aardrijkskundig  Genootschap)  (in-4°  di  73  pp.  Am- 
sterdam, C.  F.  Steraler,  1876).  Con  2  carte.  f.  2,40. 

Sezione  Caucasea  (La)  della  Società  geografica  I.  Russa  dal  1851  al  1876 
(in-8°  di  XXIX-47  pp.:  in  lingua  russa.  Tiflis,  1876). 

Contiene  tre  scritti  sull'attività  di  questa  società,  uno  schizzo  di  G.  S.  Radde  sullo  sviluppo 
delle  conoscenze  zoologiche  e  botaniche  nel  Caucaso,  principalmente  negli  ultimi  25  anni,  ed 
un  altro  di  Voronoff  sui  lavori  statistici  nel  Caucaso  durante  gli  ultimi  cinque  lustri. 
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Siberian^  —  The  Northern  Expeditions  (  •  Geographical  Mag-azine,  ed. 

by  CI.  R.  Markham»,  voi.  IV,  1877,  n.  II,  pp.  34-35). 

Sibirische  Reisen:  Kapitàn  Wig-g-ins,  Dr.  Théel's  Jenissei-Reise  1876,  Nor- 
denskjòld  (  «  Deutsche  Geographische  Blàtter,  herausg'.  von  der  Geogr.  Gesell- 
schaft  in  Bremen  » ,  anno  I,  1877,  n.  I,  pp.  4-18). 

Sievertzoff  N.:  —  Notizie  sul  periodo  glaciale  nel  Tian-Scian  («  Izviestia  della 
Società  geografica  I.  Russa»,  in  lingua  russa,  voi.  XIII,  1877,  n.  1,  parte  2*, 
pp.  42-45). 

Strùmpell,  L.  von  (Prof.):  — Der  Volksstamm  der  Katschinzen  in  Siidsibirien 
(  <t  Mittheil.  des  Vereins  fiir  Erdkunde  zu  Leipzig  » ,  1875,  pp!  21-26). 

Tcichaceff  P.:  —  Materiali  per  la  geografia  della  Turchia  Asiatica.  Giornale 
del  viaggio  nell'Asia  Minore,  con  osservazioni  di  H.  Kiepert.  Traduzione  dal 
tedesco  di  A''.  Helmersen  (in-8°  di  82  pp.:  in  lingua  russa.  Tiflis,  1876). 

Tessier  E.:  —  J.  Dupui's  Forschungen  im  Siidlichen  China  (  «  Petermann's 
Geographische  Mittheilungen  » ,  voi.  23,  1877,  n.  I,  pp.  17-19). 

Veniukof  M.:  — Topographical  Surveys  in  Asiatic  Russia  during  1875  («Geo- 
graphical Magazine,  ed.  by  CI.  R.  Markham  » ,  voi.  IV,  1877,  n.  Ili,  pp.  64-66). 

Estratto  dall'»  Izviestia  d.  Società  geografica  I.  Russai),  in  lingua  russa,  1876,  n,  2. 

Vida]  :  —  Exploration  du  volcan  Asama-Yama,  et  des  eaux  minérales  de 
Kousats,  Kawara  et  Kami-Isobe  au  Japon  (in-8''  di  36  pp.  Toulouse,  imp.  Dou- 
ladoure,  1877). 

Vidal-Lablache  Paul  (Prof.)  :  —  Reraarques  sur  la  population  de  l'Inde  An- 
glaise  («  Bulletin  de  la  Société  de  géographie  de  Paris  » ,  gennaio  1877,  pp.  5-34). 
Con  1  carta. 

Warren  Charles  (Capt.):  —  Underground  Jerusalem:  an  account  of  some  of 
the  principal  diflSculties  encountered  in  its  Exploration  and  the  results  obtained. 
With  a  narrative  of  an  Expedition  through  the  Jordan  Valley  and  a  visit  to 
the  Samaritans  (1  voi.  in-8°.  London,  Bentley  a.  Son,  1877).  Con  illustr.     21  s. 

West-Sibirien,  —  Abschluss  der  Bremer  Forschungsreise  (Fisch,  Brehm,  Zeil) 

in  .  Von  Obdorsk  am  unteren  Ob  und  bis  zuin  Karischen  Meerbusen,  Juli 

und  August  1876  (Géographie  und  Erforschung  der  Polar-Regionen,  Nr.  124) 
(  «  Petermann's  Geographische  Mittheilungen  » ,  voi.  22,  1876,  n.  XII,  pp.  448-456). 
Con  1  carta. 

Yule  H.:  —  Champa  (  «  Geographical  Magazine,  ed.  by  CI.  R.  Markham  » ,  voi.  IV, 
1877,  n.  ITI,  pp.  66-67). 

Disser'tazione  storica  ed  etnologica.  La  regione  Ciampa  (Champa)  corrispondeva  nell'epoca 
di  mezzo  all'attuale  Cocincina  propria. 

CARTE 

Assam,  Province  of  — ,  1875.  Scala  1:1.013.856  (1  foglio.  Calcutta,  1876). 
Di  questa  carta  vi  è  pure  una  riduzione  foto-litografica  a  1  :  1.520.784. 

Assam  Revenue  Survey.  District  of  Goalpara,  surveyed  in  1867-69  by  Mr.  J. 
H.  O'Donel,  and  in  1873-75  by  Major  D.  Mac  Donald.  Scala  1:63.566  (fogli  1  a 
13  e  16).  Index  map  of  same,  1 : 253.464  (Calcutta,  1876). 
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Assam  Revenue  Survey,  District  of  Goalpara;  surv.  in  1873-75  by  Major 
D.  Macdonald.  Scala  1:63.366  (fog-li  14,  15,  17,  18.  Calcutta,  1876). 

Cambodge,  —  Cours  du  .  Pian  des  Quatre-Bras  de  Phnom-Penh  (n.  3512. 

Paris,  Dépót  de  la  Marine,  1877), 

Central  Provinces  and  Vizag-apatam  Agency  Topographical  Sarvey.  Sheets 
51,  52,  53,  surv.  by  Lieut.  T.  H.  Holdich  in  1873-75.  Scala  1 : 63.366  (in  un  fog-lio. 
Calcutta,  1876). 

Central  Provinces.  District  of  Baitool,  surveyed  1872-74  by  Major  R.  E.  Oakes. 
Scala  1:63.366  (7  fogli).  District  of  Bilaspur,  surv.  1872-74  by  Mr.  W.  Lane. 
Scala  1:63.366  (9  fogli).  Index  sheets,  1:253.464  (2  fogli.  Calcutta,  1876). 

Central  Provinces  Revenue  Survey,  Deogurh,  District  Chindwara.  Scala  1:21.120 
(1  foglio.  Calcutta,  1876). 

Cheta  Nagpore,  Topographical  Survey.  Sheets  11,  14,  surveyed  in  1863-64  by 
Capt.  G.  C.  Depree.  Scala  1:126.732  (Calcutta,  1876). 

Cochinchine,  —  Pian  du  banc  de  Corali,  basse  (n.  3515.  Paris,  Dépót  de 

la  Marine,  1877). 

Czekanowski  A.:  —  Carta  d'una  parte  del  f.  Lena  con  parte  della  provincia 
di  lakutzk,  tra  il  f.  Lena  e  il  f.  lana.  Scala  circa  1 :  2.000.000  (  «  Izviestia  della 
Società  geografica  I.  Russa  » ,  in  lingua  russa,  voi.  XIII,  1877,  n.  1). 

Lavoro  molto  pregevole  per  le  nuove  indicazioni  cartografiche  che  contiene,  essendovi  in 
ispecie  datovi  un  esatto  rilievo  della  Lena  tra  lakutzk  e  Buiun.  —  Solo  l'indicazione  dei  gradi 
è  riuscita  alquanto  difettosa,  giacché  nel  titolo  vi  è  l'indicazione  della  scala  di  50  verste  a 
1  pollice  (1:2.100.000),  che  non  cori'isponde  poi  coli' ampiezza  dei  gradi,  differente  a  varie 
latitudini. 

Dehra  Dun  and  Siwaliks.  Sheets  4,  9,  19.  Scala  1:63.366  "(Calcutta,  1876). 
Gwalior  and  Central  India.  Topographical  Survey,  based  upon  surv.  of  Capt. 

G.  Strahan.  Scala  1:63.366  (fogli  67,  68,  70,  72,  73,  74.  Calcutta,  1876). 
Indian  Alias,  sheets  2  N.  E.  and  52  S.  E.  (2  fogli.  Calcutta,  1876). 

India,  Great  Trigonometrical  Survey  in  — .  Levels  in  the  Punjab  (fogli  23  e 
66),  in  the  N.  W.  Provinces  (foglio  27),  in  Audh  (fogli  28  e  40)  (Calcutta,  1876). 

Japon,  mer  Intérieure.  Chenaux  entre  Misima-Nada  et  Bingo-Nada,  partie 
Nord  (n.  3257.  Paris,  Dépót  de  la  Marine,  1877). 

Kandeish  and  Bombay  Native  States  Topographical  Survey.  Sheets  4,  8,  9,  14, 
15,  16,  17,  surv.  by  Messrs.  H.  Horst  and  F.  B.  Girdlestone.  Scala  1:63.366 
(Calcutta,  1876). 

Kattywar  Survey.  Sheets  31,  42,  43,  44,  surv.  by  Capt.  A.  Pullen.  Scala  1:63.366 
(Calcutta,  1876). 

Moradahad,  cantonment,  town  and  environs.  Scala  1:10.560  (Calcutta,  1876). 

North  Eastern  Division  of  the  Central  Provinces  Topographical  Survey  of 
India,  based  upon  surv.  of  Lieut.-Col.  G.  C.  Depree,  1874-75  (fogli  24,  25,  26, 
30,  31.  Calcutta,  1876). 

Punjab  Revenue  Survey,  Bhawalpoor  State;  surv.  by  Mssrs.  E.  T.  S.  Johnson, 
J.  Campbell  and  Capt.  D.  E.Andrew.  Scala  1:63.366  (fogli  16,  22,  24,  29,  32, 
36,  37,  38,  43,  47.  Calcutta,  1876). 

Punjab  Revenue  Survey:  Bhawalpore  States,  surveyed  in  1869-74  by  Capt. 

H.  C.  B.  Tanner  and  Mr.  E.  T.  S.  Johnson  (foglio  n.  111.  Calcutta,  1876). 
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Punjab  Revenue  Survey,  District  of  Delhi;  surv.  in  1872-74,  by  Capt.  W.  H. 
Wilkins.  Scala  1:63.366  (7  fogli.  Calcutta,  1876). 

Rajputana:  Kisheng-arh  City.  Scala  1:2420  (2  fogli);  City  and  environs  of 
Ajmere,  1:21.120  (1  f.);  City  and  cantonment  of  Jhalra-Patan  and  Gagron  Fort, 
1:10.560  (1  f.):  surveyed  by  Gap.  G.  Strahan,  1872  and  1875  (Calcutta,  1876). 

Rajputana.  Nusseerabad  Cantonment  (Ajmere),  by  Capt.  J.  R.  Wilmer.  Scala 
1:10.560  (1  foglio.  Calcutta,  1876). 

Raiputana  Topographical  Survey,  based  upon  Surveys  made  in  1873-75  by 
Capt.  G.  Strahan  and  assistants.  Scala  1:63.366  (fogli  54,  55,  56.  Calcutta,  1876). 

Ravenstein  E.  G.:  —  Skeleton  Map  of  the  Countries  between  Kashmir  and 
Panjkorah  including  Chilas,  Kandia  and  other  Districts  of  Dardistan.  Compiled 
froin  the  Maps  and  Researches  of  Lieut.  D.  G.  Robinson,  Capt.  H.  G.  Raverty, 
H.  W.  Bellew,  Col.  H.  C.  Johnstone,  G.  J.  W.  Hayward,  Col.  H.  L.  Thuillier, 
Col.  J.  T.  Walker,  Major  T.  C.  Montgomerie,  Itineraries  collected  by  Dr.  G.  "W. 
Leitner  and  other  Sources.  —  Scala  1 : 500.000  (  «  Geographical  Magazine,  ed.  by 
CI.  R.  Markham  • ,  voi.  II,  1875,  n.  Vili  con  testo,  p.  232). 

Prezioso  acquisto  per  la  cartografia  di  una  parte  dell'Asia  Centrale  spettante  al  bacino 
medio  dell'Indo  ;  è  la  prima  volta  che  viene  delineato  questo  fiume  nel  suo  corso  dal  Caschmir 
al  Pungiab:  ciò  si  deve  ai  viaggi  fatti  ed  agli  itinerarii  raccolti  dal  dott.  Leitner  e  pubblicati 
nel  suo  «  Dardistan  »,  con  grande  perizia  usufruttati  dal  distinto  cartografo  inglese. 

St.  John  0.  B.  (Major):  —  Persia,  compiled  principally  from  originai  autho- 

rities.  By  order  of  H.  M.  Secretary  of  State  for  India.  —  Scala  1 : 1.013.760  (6  fogli. 

London,  1876).  10  s.  6  d. 

È  questa  la  carta  migliore  che  sino  ad  oggi  si  conosca  della  Persia,  perchè  basata  su  una 
Bcrupoiosa  critica  geografica  e  redatta  in  gran  parte  secondo  materiali  originali.  L'egregio 
autore,  ben  noto  pe' suoi  viaggi  in  quella  stessa  regione,  ove  ottenne  con  misure  delicate,  la 
posizione  astronomica  di  molti  punti  importanti,  ha  riunito  in  questo  diligentissimo  lavoro 
quanto  in  oggi  realmente  si  conosce  intorno  ad  essa,  cioè  l'insieme  dei  rilievi  e  degli  itinerari! 
eseguitivi  da  viaggiatori  europei,  convenientemente  confrontati.  Nella  carta  del  St.  John  sono 
ommessi  gl'itinerarii  forniti  dagli  indigeni,  riconosciuti  quasi  sempre  degni  di  poca  fede  e 
molto  discordanti  fra  di  loro  ;  perciò  in  essa  vediamo  vasti  spazii  bianchi,  che  invece  presen- 
tano nelle  carte  precedenti  i  dettagli  più  copiosi.  Noi  non  possiamo  che  parteggiare  per  un 
simile  mptodo,  che,  convenientemente  applicato  alla  delineazione  cartografica  della  maggior 
parte  del  nostro  globo,  ci  renderebbe  per  esso  la  vera  espressione  delle  nostre  cognizioni  geo- 
grafiche. 

Una  nota  importante  sui  materiali  cartografici  utilizzati  dall'autore  si  trova  nel  fascicolo  di 
ottobre  1876  del  «  Geographical  Magazine  »  di  Markham  (pp.  274-276). 


OCEAMIA. 


Australien,—  Bemerkungen  iiber  die  Nord-,  Nordwest-  und  West-Kiiste  von 

 (lAnnalen  der  Hydrographie  und  maritimen  Meteorologie»,  1877,  n.  I, 

pp.  5-11). 

Balansa  B.  :  —  Nouvelle-Calédonie  («  Bulletin  de  la  Societé  de  Géographie  de 
Paris»,  febbraio  1873,  pp.  113-132;  maggio,  pp.  521-534).  Con  1  carta. 

Le  note  sulla  Nuova  Caledonia  e  le  Loyalty,  che  si  trovano  in  questo  importante  lavoro,  sono 
di  grande  pregio  sia  per  la  chiarezza  con  cui  l'autore,  dietro  esperienza  acquistata  con  ripetuti 
viaggi  locali,  espone  e  discute  le  condizioni  climateriche,  geologiche  e  etnologiche  del  paese, 
sia  per  la  forma  nuova  sotto  cui  presenta  questa  colonia  del  pelago  Oceaniaco,  indicando  con 
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non  comune  pei-izia  le  modificazioni  che  far  cl3bbonsi  al  sistema  coloniale  ivi  praticato.  Parlando 
della  meteorologia,  Balansa  dice  che  le  osservazioni  praticate  nella  N.  Caledonia  intorno  ad  essa 
lasciano  ancora  molto  a  desidei^are  ;  la  quantità  d'acqua  che  vi  cade  è  parecchie  volte  conside- 
revole, ma  in  media  si  calcola  a  1  metro  d'altezza  ;  la  stagione  delle  pioggie  non  ha  la  rego- 
larità che  si  osserva  in  alcuni  paesi  tropicali,  giacché  ad  annate  di  grande  siccità  succedono 
soventi  volte  di  quelle  assai  piovose.  L'essere  quest'isola  una  delle  più  sane  del  globo  puossi 
attribuire  all'estrema  abbondanza  con  cui  vi  prospera  il  niauli  (melaleuca  leucadendron),  una 
mirtacea,  giacché  l'arcipelago  delle  Nuove  Ebridi,  che  ne  è  sprovvisto,  è  di  una  insalubrità 
notoria  ;  questa  ipotesi  trova  la  sua  conferma  nel  fatto  che  un'altra  mirtacea,  V eucalyptus 
globulus,  ha  assanito  molte  località  d'Algeria  ove  fu  introdotta:  i  coloni  stessi  asseriscono  che 
la  grande  diffusione  degli  eucalyptus  nell'Australia,  ove  crescono  spontaneamente,  neutralizza 
i  miasmi  paludiferi.  Il  niauli  non  è  sparso  in  tutta  la  Caledonia;  esso  manca  quasi  sempre  nei 
terreni  eruttivi.  «  Al  punto  di  vista  geologico,  la  Caledonia  può  essere  divisa  in  due  grandi 
regioni.  La  prima  racchiude  gl'immensi  spazi  compresi  affatto  nelle  formazioni  eruttive,  la  se- 
conda i  terreni  sedimentarli  sovente  metamorfizzati  al  contatto  delle  rocce  ignee.  La  flora  di 
queste  due  regioni  ha  pochi  punti  di  contatto.  Quella  dei  terreni  eruttivi,  di  cui  la  roccia  do- 
minante sembra  essere  la  dunite,  frammezzata  di  lerzolite,  è  caratterizzata  soprattutto  da  al- 
cuni generi  speciali.  Le  mirtacee,  le  casuarinee,  le  conifere  vi  sono  rappresentate  da  un  gran 
numero  di  specie  particolari  alla  Nuova  Caledonia.  Ma  il  fatto  più  caratteristico  è  la  man- 
canza quasi  assoluta,  in  questi  immensi  spazii,  di  composte,  di  papilionacee,  di  graminacee,  di 
piante,  in  una  parola,  che,  in  tutti  i  paesi,  formano  la  base  dei  pascoli.  L'allevamento  del  be- 
stiame vi  è  dunque  impossibile.  Le  coltivazioni  essenziali  pei  bisogni  comuni  della  vita  non  vi 
riescono  meglio;  nè  Canaci,  nè  Europei  poterono  sino  ad  ora  utilizzarne  i  terreni....  I  terreni 
sedimentarli,  formati  soprattutto  da  schisti  nodosi  o  serpentinici,  pi'esentano  una  grande  diffe- 
renza nella  loro  flora  ove  si  paragonino  ai  terreni  eruttivi.  Ora  sono  grandi  foreste  crescenti 
su  pendii  generalmente  più  o  meno  agresti  delle  montagne  e  racchiudenti  sempre,  come  nei 
terreni  eruttivi,  delle  piante  speciali  alla  Caledonia,  ora  pianure  fertili  o  ridenti  vallate  rico- 
veranti nelle  loro  fenditure  alcuni  villaggi  indigeni,  od  ancora  immensi  pascoli  coperti  sovente 
da  niauli».  I  bacini  compresi  nelle  formazioni  eruttive  sono  improprii  alla  colonizzazione,  come 
la  parte  sud-est  della  Nuova  Caledonia  da  Nekèté  sulla  costa  orientale  sino  a  tutta  l'isola  Uen, 
ossia  la  porzione  all'est  di  166°  di  longit.  orientale  da  Gr.  L'autore  passa  poi  all'esame  della 
flora  in  occorrenza  dell'allevamento  del  bestiame,  ma  aggiunge,  però,  che  l'avvenire  della 
N.  Caledonia  è  nelle  coltivazioni,  la  cui  estensione  è  assai  più  a  desiderarsi,  giacché  la  po- 
chezza delle  terre  arabili  non  permette  di  lasciare  improduttiva  la  minima  particella  di  terreno 
buono  :  il  paese  potrà  in  avvenire,  col  suo  numeroso  bestiame  e  le  sue  culture  alimentari,  ba- 
stare ai  bisogni  de'  suoi  abitanti.  «  Disgraziatamente  la  rarità  della  mano  d'opera  impedirà  per 
qualche  tempo  ancora  l'opera  della  colonizzazione.  Gli  indigeni  della  Caledonia  non  potranno 
mai  essere  sottoposti  ad  un  lavoro  assiduo....  Non  bisogna  far  calcolo  su  di  essi  per  fornire 
alla  nostra  colonia  le  braccia  di  cui  abbisogna.  Tutte  le  prove  tentate  a  questo  riguardo  furono 
negative....  La  civilizzazione  non  può  dunque  penetrare  presso  di  loro  che  creando  dei  bisogni 
morali  ed  intellettuali,  che  li  spingano  al  lavoro,  e  circondando  di  garanzie  più  solide  la  sicu- 
rezza dell'individuo  e  della  proprietà  ».  A  questo  riguardo  l'autore  entra  in  una  quantità  di  par- 
ticolari del  più  alto  interesse  etnologico.  —  La  carta  che  accompagna  il  bel  lavoro  di  cui  ho 
fatto  cenno  è  disegnata  sulla  scala  di  circa  1:  1.350.000;  vi  sono  segnati  con  tinte  diverse  i 
terreni  eruttivi,  quelli  sedimentarli  ed  i  quaternarii,  ed  indicati  gii  itinerarii  seguiti  da  B.  Ba- 
lansa dal  1868  al  1872,  che  si  estendono  quasi  esclusivamente  nella  metà  sud-est  della  Nuova 
Caledonia  e  nell'isola  Lifù. 

Biraghi  A.  (Mag-giore)  :  —  Relazione  sulle  condizioni  delle  colonie  di  Australia 
e  di  New  Zeland  (  a  Bollettino  Consolare»,  voi.  XII,  1876,  n.  X,  pp.  413-507). 

Memoria  economica  molto  importante,  risultato  delle  osservazioni  fatte  dall'autore,  che 
dall'agosto  1875  al  marzo  1876  visitò  le  colonie  australiane  di  Victoria  ,  New  South  Wales, 
Western  Australia,  South  Austr'alia  e  l'arcipelago  New  Zealand  ,  raccogliendo  inoltre  copiosi 
documenti  su  quelle  e  le  altre  colonie  inglesi  nell'Australia  e  adiacenze. 

Giles  Ernest:  —  Geographic  Travels  in  Central  Australia  from  1872  to  1874 
(1  voi.  in-8^  di  225  pp.  Melbourne,  M.  Carron,  Bird  a.  Co.,  1875).  Con  I  carta. 

Diario  particolareggiato  dei  due  ben  noti  viaggi  fatti  dal  celebre  esploratore  australiano  negli 
anni  1872  e  1873-74  fdi  cui  è  fatto  cenno  nel  «  Cosmos  di  Guido  Cora»,  voi.  1,  1873,  pp.  77-59, 
e  voi.  II,  1874,  pp.  321-323),  viaggi  nei  quali  si  accrebbero  di  tanto  le  nostre  cognizioni  geo- 
grafiche sull'interno  dell'Australia,  avendovi  specialmente  il  Giles  scoperto  il  vasto  bacino 
salato  che  fu  nomato  lago  Amedeo.  Noi  vorr'emmo  che  ogni  viaggiatore  avesse  a  pi'endere  per 
esempio  questa  narrazione,  che  indica  giorno  per  giorno  tutte  le  particolarità  del  paese 
attraversato  colle  misure  dell'itinerario  seguito.  L'oper'a  è  preceduta  da  una  pregevole  intro- 
duzione del  barone  F.  von  Mueller,  nella  quale  l'eminente  scienziato  fa  risaltare  l'importanza 
dei  grandi  viaggi  ultimamente  intrapresi  nel  continente  australiano  :  egli  dà  poi  in  seguito  a] 
diario  un  elenco  delle  piante  raccolte  in  quel  viaggio  dal  Giles. 


Guido  Cora,  Cosmos,  voi.  4°,  1877,  fase.  Vili. 
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Greffrath  Henry:  —  Die  neuesten  Reisen  des  Reyerend  S.  M' Parlane,  des 
Mr.  Ernest  Giles  u.  x\nderer  (  «  Zeitschrift  der  Gesellschaft  fùr  Erdkunde  zu 
Berlino,  voi.  XIT,  1877,  n.  1,  pp.  7-30). 

Greffrath  Henry:  —  Vorgànge  auf  Neu-Guinea  (  «  Mitth.  der  k.  k.  geogra- 
phischen  Gesellschaft  in  Wien  » ,  voi.  XX,  1877,  n.  3,  pp.  178-J81). 

Jordan  Henry:  —  Queensland.  Vita!  Statistics,  1875:  16°  Annua!  Report  from 

the  Registrar-General  (in-é"  di  XXV-32  pp.  Brisbane,  1876). 

Particolareggiata  statistica  della  colonia  australiana  Queensland  relativa  al  1875,  preceduta 
da  una  ben  elaborata  introduzione,  accompagnata  da  numerose  tabelle  e  seguita  da  una  rela- 
zione meteorologica  compilata  da  F.  Mac  Donnell. 

Litton  Forbes:  The  Navigator  Islands  (  «  Proceedings  of  the  R.  Geographical 
Society  of  London»,  voi.  XXI,  1877,  n.  II,  pp.  140-148). 

Meinicke  Cari  E.  (Prof.  Dr.l:  —  Die  Inseln  des  Stillen  Oceans,  eine  geogra- 
phische  Monographie  (2  voi.  gr.  in-8°  di  VIII-382  e  VI-487  pp.  Leipzig,  P.  Froh- 
berg,  1875-1876). 

Quest'opera,  una  delle  ultime  del  compianto  geografo  tedesco,  della  quale  già  feci  cenno  lo 
scorso  anno  (V.  il  voi.  Ili,  1875-76,  pag.  219,  fascicolo  VI)  è  la  più  completa  monografia  delle 
isole  del  Pacifico  che  formano  l'Oceania,  ad  eccezione  del  continente  australiano,  sia  per  l'e- 
rudizione e  dottrina  scientifica  che  l'autore  in  sommo  grado  vi  dimostra,  sia  per  la  scrupolosa 
diligenza  ch'egli  pose  nel  descrivere  anche  i  tratti  più  insignificanti  di  questo  esteso  mondo 
insulare.  Il  lavoro  è  diviso  in  due  parti  o  volumi.  Il  primo  concerne  la  Melanesia  e  la  Nuova 
Zelanda  e  va  divisa  in  tre  libri,  di  cui  il  primo  racchiude  un  cenno  generale  sulle  isole  del- 
l'Oceano Pacifico  e  sui  loro  abitanti,  il  secondo  tratta  della  Melanesia  divisa  in  sei  sezioni 
(arcipelaghi  della  Nuova  Guinea,  delia  Nuova  Bretagna,  delle  isole  Salomon,  delle  isole  della 
Regina  Carlotta,  delle  Nuove  Ebridi,  della  Nuova  Caledonia)  e  occupa  circa  la  metà  del  volume, 
il  terzo  (100  pagine)  descrive  la  Nuova  Zelanda  e  le  isolette  che  le  stanno  attorno.  Nella  se- 
conda parte  (voi.  II)  sono  sviluppate  la  Polinesia  (libro  4")  divisa  in  otto  sezioni  (arcipelago 
di  Viti,  di  Tonga,  di  Samoa,  di  Hervey,  delle  isole  della  Società,  di  Paumotu,  di  Marchesa,  di 
Hawai)  e  la  Microuesia  (libro  5")  con  tre  sezioni  (arcipelago  delle  isole  Marshall  e  Gilbert, 
delle  Caroline,  dei  Ladroni  e  isole  al  nord). 

L'unico  appunto  che  si  può  fare  a  quest'aurea  pubblicazione  è  la  mancanza  di  una  carta 
del  Pacifico,  che  potrebbe  servire  di  guida  al  lettore,  tanto  più  se  vi  fossero  abilmente  indicate 
le  divisioni  regionali  adottate  dall'autore. 

Miklucho-Maclay:  —  Viaggio  nella  Micronesia  occidentale  («Izviestia  della 
Società  geografica  I.  Russa»,  in  lingua  russa,  voi.  XII,  1876,  n.  6,  parte  2', 
pp.  -502-505). 

Lettei'a  datata  da  Bugarlom,  sulla  costa  Maclay  della  Nuova  Guinea,  il  3  (15)  luglio  1876. 

Nouvelle-Calédonie,  —  La  constitution  géologique  et  les  richesses  rainérales 

de  la  (  «  Revue  Maritime  et  Coloniale  »,  voi.  LII,  n.  186,  marzo  1877, 

pp.  671-695). 

Reid  G.  H.:  —  An  Essay  on  New-South-Wales  (Sydney,  1876). 

Vedine  un  estratto  dato  da  J.  Girard  suW  a  Explorationì>^  voi.  II,  1877,  n.  17,  pp.  73-77. 

Salvadori  T.:  —  Catalogo  degli  Uccelli  raccolti  dai  sigg.  A.  A.  Bruijn  ed 
0.  Beccari  durante  il  viaggio  del  trasporto  da  guerra  olandese  «  Surabaia  »  dal 
Novembre  1875  al  gennaio  1876  (  «  Annali  del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale 
di  Genova,  pubbl.  da  G.  Doria  e  R.  Gestro  •> ,  voi.  Vili,  1876,  pp.  395-406). 

Schleinitz  (Capt.,  Freiherr  v.):  —  Die  Expedition  S.  M.  S.  «  Gazelle  » .  Hydro- 

graphische  Beitràge  fùr  den  westlichen  Theil  des  siidlichen  Stillen  Oceanes 

(  «  Annalen  der  Hydrographie  u.  Marit.  Meteorol.  » ,  1876,  n.  IX,  pp.  355-366  ; 

n.  X,  pp.  399-464).  Con  1  carta  e  7  profili. 

V.  in  proposito  la  «Cronaca  geografica»  del  voi.  IV,  1877^  n.  Ili,  pp.  117-118.  —  La  carta 
è  divisa  nelle  seguenti  parti  :  Carta  della  Nuova  Hannover,  Nuova  Irlanda  e  Nuova  Bretagna, 
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scala  1:1.000.000  —  Piani:  nella  Nuova  Irlanda,  Holzhafen  (1:20.000),  baia  Katherinen 
(1:75.000),  Katherinen  Hafen  (1:25.000);  nella  Nuova  Hannover.  Nord  Hafen  (1:75.000),  costa 
S.  0.  della  Nuova  Hannover  (1:150.000),  Expedition  Bai  a  Wamer  Hafen  (1:50.000);  nella 
Nuova  Bretagna,  baia  Bianche  (1:75.000). 

Strauch  H.  (Capit.-Lieut.):  —  Verzeichniss  von  477  Wòrtern,  g-esammelt  wàh- 
rend  des  Aufenthaltes  S.  M.  S.  a  Gazelle  »  in  Neu-Guinea,  Neu-Hannover,  Neu- 
Irland,  Neu-Britannien  und  Brisbane  (Queensland)  (  a  Zeitschrift  fùr  Ethnolog-ie  » , 
voi.  Vili,  1876,  n.  VI,  pp.  405-419). 

Tongainseln  (Die)  (  a  Deutsche  Geographische  Blàtter,  herausg.  von  der  Geogr. 
Gesellschaft  in  Bremen  » ,  anno  I,  1877,  n.  I,  pp.  18-31). 

Tournafond  P.: —  Les  ìles  Sandwich  (archipel  d'Havaì)  (  «  L'Exploration  "  . 
voi.  I,  n.*  7-8,  g'ennaio  1877,  pp.  39-48  —  s.  e).  Con  1  carta. 


CARTE 

Cora!  Sea  and  Great  Barrier  Reefs,  shewing-  the  Tnner  and  Onter  routes  to 
Torres  Strait.  From  the  Surveys  of  Captains  Blackwood,  Owen  Stanley,  and 
Yule,  R.  N.,  1842-50.  The  Outer  Detached  Reefs  from  Captains  Flinders  and 
Denham,  R.  N.,  1802-60.  The  North  Coast  of  New  Guinea  compiled  from  the 
Works  of  Dampier,  1700,  D'Entrecasteaux  1792-3,  D'Urville  1827;  and  also  from 
a  Survey  by  Lieut.  L.  S.  Dawson,  R.  N.,  under  the  direction  of  Captain  John 
Moresby,  R.  N.,  of  H.  M.  S.  «  Basilisk  »  1874.  —  Scala  equat.,  1 : 1.700.000  (n.  2764. 
London,  HydrogTaphic  Office,  gennaio  1875).  2  s.  6  p. 

Questa  carta,  una  delle  migliori  dell' Ammi fagliato  inglese  per  l'Oceania,  comprende  la  pe- 
nisola di  York  e  la  metà  orientale  della  Nuova  Guinea  (tra  lo  stretto  di  Toi'res  e  la  baia 
dell'Attacco  all'ovest,  lo  stretto  di  Dampier  e  l'isola  Rossel  all'est),  comprese  le  isole  dell'Am- 
miragliato ed  escluse  quelle  della  Nuova  Bretagna  e  Nuova  Irlanda.  E  specialmente  importante 
perchè  dà  per  la  prima  volta  la  configurazione  abbastanza  esatta  della  costa  della  Nuova  Guinea 
tra  il  Capo  Est  e  il  Capo  Rigny,  costa  rilevata  dalla  spedizione  ultima  del-  «  Basilisk  »  (1875). 
Questa  carta  viene  continuamente  corretta  e  modificata  secondo  i  nuovi  rilievi. 

Evans  F.  J.  (Master)  e  S.  Horsfield  :  —  Aiistralia  and  S.  E.  portion  of  New 
Guinea  compiled  from  the  Surveys  of  Captain  Flinders,  King-,  Wickhara,  Stokes, 
Blackwood,  Stanley,  Denham  and  Yule,  R.  N.,  to  1860.  With  Additions  from 
Surveys  in  progress  to  June  1875.  Scala  equatoriale,  1:4.930.000  (n.  2759^. 
London,  Hydrographic  Office,  luglio  1876).  2  1/2  s. 

Questa  eccellente  carta  comprende  la  parte  orientale  della  Malesia,  la  Nuova  Guinea,  la 
Nuova  Bretagna  e  Nuova  Irlanda  e  l'Australia  nord,  tra  l'equatore  e  il  25''  parallelo  sud  :  è 
specialmente  importante  come  carta  generale  di  tutta  la  Nuova  Guinea  e  adiacenze,  perchè 
vien  posta  al  corrente,  ogni  anno  delle  più  considerevoli  aggiunte  e  modificazioni  arrecate  dai 
navigatori,  specialmente  inglesi  e  olandesi.  Una  osservazione  pei'ò  devesi  fare  a  questo  riguai'do, 
cioè  che  non  vi  si  tenne  conto  sin  qui  dei  lavori  idrografici  italiani,  che  invece  sono  altamente 
considerati  nell'Ufficio  idrografico  tedesco,  che  varii  di  essi  ne  l'iprodusse:  forse  di  questa 
mancanza  si  deve  piuttosto  accagionare  il  nostro  Ministero  della  Marina,  che  non  ha  pubbli- 
cato sinora  in  una  forma  scientifica  i  rilievi  eseguiti  dalle  nostre  navi  in  quei  paraggi  e  nep- 
pure li  fece  conoscere  sufficientemente  presso  gli  uffici  idrografici  esteri.  Alcuni  di  quei  rilievi 
ho  io  solo  raffrontato  coi  precedenti  e  pubblicalo  in  questo  giornale  (oltre  ad  altri  in  corso  di 
stampa),  e  in  tal  modo  furono  usufruttati  da  altre  nazioni,  in  ispecie  dalla  Germania  ed  Olanda. 

Nouvelle-Galédonie  (còte  Est),  de  Kanala  aux  ìlots  d'Harcourt  (n.  3485.  Paris, 
Dépót  de  la  Marine,  1877). 

Nouvelle-Galédonie.  Port  de  Kuaua,  baie  Laugier  et  baie  Kuéa  (n.  3486.  Paris, 
Dépót  de  la  Marine,  1877). 
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Dominio  del  Canada  e  Terranuova. 

Aube  Th.  (Gap.):  —  Notes  sur  Vancouver  et  la  Colombie  ang-laise  (  «  Revue  Ma- 
ritime  et  Coloniale»,  voi.  LII,  n.  184,  g-ennaio  1877,  pp.  54-88). 

Bonnechose,  Ch.  de:  —  Montcalm  et  le  Canada  francais,  essai  historique  (1  voi. 
io-18  di  215  pp.  Paris,  Hachette,  1877).  Con  due  carte  e  ritratto.     2  fr.  50  cent. 

Canada,  —  Descriptive  Catalogue  of  a  collection  of  the  Economie  Minerals  of 
 ,  and  notes  on  a  Strati graphical  Collection  of  Rocks  (111-8°  di  152  pp.  Mont- 
real, Lovell,  1876).  Con  2  fig. 

Pubblicato  in  occasione  dell' Esposi  zio  ne  universale  di  Filadelfia  del  1876. 

Canadian  Journal  (The)  of  Science,  Literature,  and  History  (voi.  XV,  n.'  I-IV, 
aprile  1876  —  g-ennaio  1877,  pp.  1-364  e  I-XXII). 

Pubblicazione  periodica  di  grande  valore  scientifico,  organo  del  «  Canadian  Institute  »  di 
Toronto. 

Saint-Pierre,  —  Une  visite  aux  ìles  et  Miquelon  («  Revue  Maritime  et 

Coloniale»,  voi.  LII,  n.  186,  marzo  1877,  pp.  885-894). 

Teissier:  —  Les  Francais  au  Canada.  Historique  de  cette  ancienne  Colonie 
(1562-1762)  (1  voi.  in-8''  di  143  pp.  Paris,  Ardant,  1877).  Con  illustr. 

CARTE 

Murray  Alexander:  —  Geological  Map  of  Newfoundland  (London,  engr.  by 
E.  Stanford,  1877). 

Stati  Uniti. 

Birgham  Franz:  —  Die  Siid-California-Bahn  («  Das  Ausland  »,  1877,  n.  3, 
pp.  58-59). 

Bulletin  of  the  United  States  Geolog-ical  and  Geog-raphical  Survey  of  the  Ter- 
ritories,  F.  V.Eayden  U.  S.  Geolog-ist-in-charg-e  (in-8''  —  Volume  I:  n.  1,  1874^ 
28  pp.,  n.  2,  77  pp.;  serie  2%  gennaio  1875  —  8  febbraio  1876,  6  fascicoli,  XIII- 
499.  Voi.  II,  21  marzo  —  4  agosto  1876,  4  fascicoli,  XII-392  pp.  Washington, 
Government  Printing  Office,  1874-1876).  Con  carte,  piani  ed  illustr. 

Riuscendo  troppo  arduo  il  dare  un  adeguato  ragguaglio  di  tutti  i  lavori  pregevoli  contenuti 
nei  fascicoli  pubblicati,  sotto  la  direzione  del  ben  noto  prof.  dott.  F.  V.  Hayden,  in  quella 
preziosa  raccolta  scientifica,  sui  meriti  della  quale  già  m'intrattenni  altra  volta  (V.  il  voi.  Ili, 
1875-1876,  p.  273),  ed  essendo  già  per  altra  parte  alcuni  di  quegli  scritti  stati  riassunti  in 
questo  periodico,  darò  solo  qui  un  cenno  deUe  memorie  che  maggiormente  interessano  la 
geografia  degli  Stati  Uniti.  Questa  menzione,  benché  semplice,  basterà  per  se  stessa  a  dare 
un'idea  dell'importanza  di  quel  bollettino. 

N.  1,  1874.  Personale  dei  rilievi  fatti  nel  1873.  Catalogo  delle  pubblicazioni. 

2^  Serie:  N.  1,  1875.  —  Antiche  rovine  del  Colorado  sud-ovest,  di  W".  H.  Jackson  (con 
14  illustrazioni). 
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—  N.  3,  15  maggio  1875.  —  Mezzi  di  comunicazione  tra  Denver  e  le  miniere  di  San  Juan, 
di  A.  D.  Wilson  (con  1  carta). 

Relazione  sulle  miniere  e  geologia  della  regione  San  Juan,  di  F.  M.  Endlich  (con  1  carta). 
Relazione  sulla  topografia  della  regione  San  Juan,  di  Franklin  Rhoda  (con  2  profili). 
Nota  su  alcune  forme  particolari  di  erosione  del  Colorado  orientale,  di  F.  V.  Hayden  (con 
2  illustrazioni). 

—  N.  4,  giugno  1875.  —  Note  sulla  struttura  superficiale  della  catena  Colorado  o  Front 
delle  Montagne  Rocciose,  di  F.  Y.  Hayden  (con  2  profili). 

—  N.  5,  8  gennaio  1876.  —  Rivista  della  flora  fossile  dell'America  Nord,  di  Leo  Lesquereux. 
Intorno  al  supposto  antico  emissario  del  Gran  Lago  Salato,  di  A.  S.  Packard. 

—  N.  6,  8  febbraio  1876.  —  Relazione  delle  varie  pubblicazioni  relative  ai  viaggi  di  Lewis  e 
Clarke,  con  un  commentario  sui  risultati  zoologici  della  loi'o  spedizione,  del  dott.  Elliot  Coues. 

Volume  II:  n.  1,  21  marzo  1876.  —  Notizia  sulle  antiche  rovine  del  Colorado  sud-ovest, 
esaminate  durante  l'estate  del  1875,  di  W-  H.  Holmes  (con  3  piani  eli  tavole  illustrate). 

Notizia  sulle  antiche  rovine  nell'Ai'izona  e  Utah-  situate  presso  il  Rio  San  Juan,  di  W.  H. 
Jackson  (con  1  carta,  3  pianile  7  tav.  illustr.). 

1  resti  umani  trovati  tra  lo  antiche  rovine  del  Colorado  sud-ovest  e  New  Mexico  noi'd, 
del  dott.  E.  Bessels  (con  14  fig.). 

Arte  antica  del  Colorado  nord-ovest;  ornamenti  in  perle  false  adoperati  dalle  antiche  tribù 
dell'Utah  ed  Arizona.  Lingua  ed  utensili  dei  moderni  Ulte  —  di  E.  A.  Barher. 

—  N.  3,  5  giugno  1876.  —  Nota  descrittiva  di  alcune  sezioni  geologiche  della  regione  com- 
presa tra  il  bacino  superiore  dei  fiumi  Missouri  e  Yellowstone,  di  F.  V.  Hayden  (con  8  profili). 

Note  intorno  ad  una  carta  ipsometiica  degli  Stati  Uniti,  di  Henry  Gannett  —  con  1  prege- 
vole carta  degli  Stati  Uniti  ove  sono  indicate  \q  curve  ipsometriche  di  1000  in  1000  piedi  in- 
glesi 0  americani  (ossia  di  300  in  300  metri).  E  questo  il  primo  e  serio  saggio  sull'altimetria 
di  quella  grande  regione. 

Note  sulla  grammatica  della  lingua  dei  Nez  Percés,  del  rev.  George  Ainslie. 

—  N.  4,  4  agosto  1876.  —  Note  sulla  geologia  del  New  Mexico  nord-est,  di  0.  St.  John 
(con  1  carta,  4  profili  e  13  illustr.). 

Formano  supplemento  al  «  BuUetin  »  pubblicazioni  staccate  in  fascicoli  o  volumi  dello  [stesso 
formato,  che  vanno  sotto  il  titolo  di  «  Miscellaaeous  Publications  »,  nonché  grandi  volumi 
in-4°  editi  con  gran  lusso  tipografico  e  illustrati  da  tavole  accuratamente  disegnate  ed  ese- 
guite, costituenti  ciascuna  estese  e  distinte  monografie.  L'importanza  collettiva  di  queste  pub- 
blicazioni sulla  geografia  e  la  storia  naturale  dei  territorii  degli  Stati  Uniti  è  tale  che  di  leg- 
gieri si  concepisce:  la  cospicua  massa  di  materiali  che  viene  in  tal  modo  ad  enti'are  nel  do- 
minio scientifico  è  una  delle  prove  palpabili  del  grande  movimento  intellettuale  che  si  accentua 
vieppiù  negli  Stati  Uniti  e  che  si  troverà  indicato  a  tratti  indelebili  nella  storia  del  progresso 
della  civiltà.  Da  questo  stato  di  cose  emerge  l'attività  del  dott.  F.  V.  Hayden,  una  delle  per- 
sonalità scientifiche  più  notevoli  della  grande  nazione  americana,  lo  amo  qui  di  ringraziarlo 
personalmente  per  le  continue  contribuzioni  scientifiche  in  opere,  memorie  carte,  di  suo  proprio 
impulso  inviatemi,  che  mi  hanno  permesso  di  dare,  in  questa  rassegna  bibliografica  al  pubblico 
italiano,  un'idea,  benché  debole,  del  grande  sviluppo  che  lo  studio  del  proprio  paese  ha  preso 
negli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale. 

Bulietin  of  the  United  States  National  Museum  (n.  1,  108  pp.;  n.  4,  56  pp.; 
n.  5,  82  pp.  Wastting-ton,  1876). 
Rivista  di  scienze  naturali  pubblicata  sotto  la  direzione  della  «  Smithsonian  Institution  ». 

Cope  E.  D.:  —  The  Vertebrata  of  the  Cretaceous  Formations  of  the  West.  Re- 
port  of  the  United  States  Geological  Survey  of  the  Territories,  F.  V.  Hayden 
U.  S.  Geolog-ist-in-charg-e,  voi.  II  (1  voi.  gr.  in-4°  di  IV-303  pp.  Washington  , 
1875).  Con  57  tav. 

Cox  E.  T.:  —  Fifth  Annual  Report  of  the  Geological  Survey  of  Indiana,  made 
during  the  year  187.3.  Assisted  by  Prof.  John  Collett,  Prof.  TV.  W.  Borden,  and 
Dr.  G.  M.  Levette  (1  voi.  in-8°  dì  494  pp.  Indianopolis,  1874).  Con  7  carte  e 
5  illustr. 

Cox  E.  T.:  —  Third  and  Fourth  Annual  Reports  of  the  Geological  Survey  of 
Indiana,  made  during  the  years  1871  and  1872.  Assisted  by  Prof.  John  Collett, 
Prof.  B.  C.  Hobbs,  Prof.  R.  B.  Warder,  and  Dr.  G.  M.  Levette  (1  voi.  in-8°  di 
488  pp.  Indianopolis,  1872).  Con  5  tav. 

Per  le  carte  che  accompagnano  questi  rapporti,  V.  il  paragrafo  «  Carte  ». 

Davenport  Academy,  —  Proceedings  of  the  — ■ —  of  Naturai  Sciences.  Voi.  I, 
1867-1876  (in-8°  di  X-294  pp.  Davenport  [Jova],  1876).  Con  36  tav.      2,50  dplls. 
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Dodge  R.  Irving  (Lieut. -Colon.)  :  —  The  Hunting-s  Grounds  of  the  Great  West  : 
a  description  of  the  Plains,  Game  and  Indians  of  the  Great  North  American  De- 
sert.  With  an  Introduction  by  William  Blachmore  (1  voi.  London,  Chatto  s. 
Windus,  1877).  Con  1  carta  ed  illustr. 

Geikie  Archibald:  —  The  Upper  Colorado  («  Nature  » ,  voi.  15,  n.  381,  London, 
15  febbraio  1877,  pp.  337-340).  Con  4  illustr. 

Hayden  F.  V.:  —  Annnal  Report  of  the  United  States  Geolog-ical  and  Geo- 

graphical  Survey  of  the  Territories,  embracing-  Colorado^  being-  a  Report  of  pro- 

g"ress  of  the  Exploration  for  the  year  1873.  Conducted  under  the  authority  of 

the  Secretary  of  the  Interior  (1  voi.  in-8*^  di  XII-718  pp.  Washing-ton,  1874).  Con 

11  carte  e  104  tav.  e  illustr. 

Dei  lavori  compiuti  nel  Colorado  nel  1873  fu  tenuto  già  parola  in  questo  periodico  (V.  il 
voi.  II,  1874,  pp.  361-373).  Il  volume  contiene  una  relazione  introduttiva  dell' //ai/c^ert  sui  risul- 
tati ottenuti  ed  un  gran  numero  di  rapporti  sulla  geologia,  mineralogia,  industria  mineraria, 
paleontologia,  zoologia,  ed  infine  alcuni  s,critti  di  J.  T.  Gardner  intorno  alle  osservazioni  alti- 
metriche  (con  una  pregevole  discussione  intorno  all'altezza  di  varii  punti  negli  Stati  Uniti  o 
Canada),  alla  geografia,  botanica,  oltre  ad  un  rapporto  di  5.  B,  Ladd  sui  lavori  topografici  della 
divisione  del  Middle  Paik.  Le  carte  unite  del  Colorado  non  sono  che  preliminari:  quelle  pili 
complete  sono  notate  più  sotto  (V.  il  paragrafo  «  Carte  »). 

Hayden  F.  V.  :  —  Final  Report  of  the  United  States  Geolog-ical  Survey  of  Ne- 
braska and  portions  of  the  adjacent  Territories,  made  under  the  direction  oi' 
the  Commi ssioirer  of  the  General  Land  Office  (1  voi.  in-8"  di  281  pp.  Washington, 
1872).  Con  1  carta  e  11  tav. 

Hayden  F.  V.  :  —  First,  Second,  and  Third  Annual  Report  of  the  United  State^^. 

Geolog-ical  Survey  of  the  Territories  for  the  years  1867,  1868,  and  1869,  under 

the  Department  of  the  Interior  (1  voi.  in-8''  di  262  pp.  Washington,  1873), 

Contiene  specialmente  tre  relazioni  di  Hayden,  relative  la  prima  ai  lavori  compiuti  nel  Neb- 
raska nel  1867,  la  seconda  quelli  fatti  nel  Wyoming  nel  1868,  l'ultima  quelli  nel  Colorado  e 
New  Mexico  nel  1869.  È  una  ristampa  di  documenti  già  pubblicati  a  parte  in  picciol  numero 
di  copie,  di  cui  il  pubblico  chiedeva  una  riproduzione,  onde  riannodare  le  relazioni  sui  rilievi 
posteriori  a  quelli  anteriori. 

Hayden  F.  V.:  —  Preliminary  Report  of  the  United  States  Geological  Survej 

of  Montana  and  portions  of  adjacent  Territories;  being-  a  Fifth  Annual  Report 

of  Progress.  Conducted  under  authority  of  the  Secretary  of  the  Interior  (1  voi. 

in-8'^  di  VI-538  pp.  Washington,  1872).  Con  5  carte,  3  piani  e  63  illustr. 

Racchiude  la  relazione  del  dott.  Hayden  sui  lavori  di  rilievo  fatti  nel  1871,  partendo  da  Og- 
den  (Utah,  presso  la  sponda  est  del  Gran  Lago  Salato),  toccando  il  forte  Hall(Idaho)  e  il  forte 
EUis  (Montana),  esplorando  il  corso  superioi'e  del  Madison  e  i  suoi  «  geyser  »  e  determinando 
per  la  prima  volta  l'esatta  configurazione  del  bacino  del  lago  Yellowstone,  che  fu  rilevato  e 
scandagliato  accuratamente.  A  questo  rapporto  sono  unite  cinque  carte  e  tre  piani  che  l'ipro- 
ducono  il  frutto  dei  rilievi.  Le  altre  memorie  si  aggirano  sulle  risorse  agricole  dei  territorii  attra- 
versati (Prof.  C.  Thomas),  sulla  paleontologia  e  geologia,  zoologia  e  botanica,  meteorologia. 

Hayden  F.  V.  :  —  Preliminary  Report  of  the  United  States  Geological  Survey 
of  Wyoming,  and  portions  of  contiguous  Territories  (being  a  second  Annual 
Report  of  progress).  Conducted  under  the  authority  of  the  Secretary  of  the  In- 
terior (1  voi.  in-8''  di  511  pp.  Washington,  1872). 

Hayden  F.  V.  :  —  Sixth  Annual  Report  of  the  .United  States  Geological  Survey 
of  the  Territories,  embracing  portions  of  Montana,  Idaho,  Wyoming,  and  Utah; 
being  a  Report  of  progress  of  the  Explorations  for  the  year  1872.  Conducted  un- 
der the  authority  of  the  Secretary  of  the  Interior  (1  voi.  in-S"  di  XI-844  pp. 
Washington,  1873).  Con  5  carte  e  81  illustr. 
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Contiene  pregevoli  memorie  delI'Hayden  e  de'  suoi  collaboratori  intorno  ai  rilievi  geologici  e 
topografici  fatti  nel  1872,  specialmente  nel  bacino  superiore  del  fiume  Snake,  che  venne  per  la 
prima  volta  esattamente  esplorato  e  delineato  dal  topografo  Bechlar  (della  carta  del  Bechler 
mi  servii,  in  piccola  scala,  nella  tavola  XI  del  voi.  II,  1874i.  Importantissima  è  la  relazione 
introduttiva  àeW Hayden.  quella  di  A.  C.  Peale  sull'esplorazione  del  bacino  superiore  dell'Yel- 
lowstone, di  F.  H.  Bradley  sull'esplorazione  dei  fiumi  Snake  e  Madison,  di  C.  Thomas  intorno 
alla  geografia  fisica  e  le  risorse  agricole  del  Minnesota,  Dakota  e  Nebraska.  In  seguito  a  queste 
vi  hanno  memorie  considerevoli  sulla  geologia  e  paleontologia,  zoologia  e  botanica,  ed  infine 
alcune  preziose  note  astronomiche  ed  ipsometriche  di  H.  Gannett,  seguite  da  appu.nli  sul  clima 
del  Montana  di  Gr.  Stuart.  —  Il  copioso  volume  è  illustrato  da  nitide  illustrazioni ,  profili  , 
schizzi  e  da  buone  carte,  riduzione  delle  originali  citate  più  sotto. 

Hayden  F.  V.:  — ■  Sketch  of  the  orig-in  and  progress  of  the  United  States  Geo- 
logica! and  Geographical  Surve}^  of  the  Territories  (in-S"  di  15  pp.  Washing-ton, 
Darby  a.  Duvall,  1877). 

Dell'origine,  del  rapido  svilupparsi  e  dell'importanza  sempre  maggiore  che  acquistano  i  rilievi 
eseguiti  nei  territorii  degli  Stati  Uniti  sotto  la  direzione  e  la  sopraintendenza  del  dott.  Hayden 
ho  già  pai-lato  a  lungo  nei  volumi  lì,  III  e  nell'attuale  di  questo  periodico:  le  opere  relative 
pubblicate  dal  1872  in  poi  sono  specialmente  notate  nella  »  Letteratura  Geografica  ». 

Humphreys  A.  A.  (Brig-.  Geo.)  :  —  Memoranda  relating-  to  the  improvement  of 
the  Entrance  to  the  Mississippi  River  by  Jetties;  being  Appendix  812  of  the  An- 
nual  Report  of  the  Chief  of  Engineers  for  1875  (in-S"  di  20  pp.  Washington,  1875). 
Con  3  carte. 

Indian  Affairs,  —  Anniial  Report  of  the  Coramissioner  of  to  the  Secretary 

of  the  Interior  for  the  year  1875  (i  voi.  in-8°  di  111-415  pp.  Washington,  1875). 
Con  1  carta. 

La  carta  unita  indica  le  aree  occupata  negli  Stati  Uniti  dalle  tribù  Indiane  colla  loro  popo- 
lazione rispettiva  :- la  cifra  totale  di  essa,  fatta  eccezione  dell'Alaska,  era  nel  1875  di  279.337 
individui.  —  Fra  i  documenti  annessi  trovasi  un  rapporto  di  W.  P.  Jenney  sul  rilievo  geolo- 
gico dei  Black  Hills  (con  carta  della  regione,  scala  1:506.928),  un  alti'o  di  W.  H.  Ball  sulla 
popolazione  del  territorio  d'Alaska,  che  si  crede  ammontare  a  27.531  abitanti  (di  cui  11.650  in- 
digeni, 11.600  Innuit,  2.581  Aleuti,  50  Russi,  1.500  mulatti  e  creoli,  150  bianchi). 

Land  Office,  —  Annual  Report  of  the  Commissioner  of  tlie  General  for  the 

fiscal  year  ending  June  30,  1876  (1  voi.  in-8°  di  IV-381  pp.  Washington,  1876). 
Con  18  carte. 

Complessa  relazione  sui  rilievi  fatti  nell'anno  fiscale  1875-1876  negli  Stati  Uniti,  con  docu- 
menti minuti  sulle  operazioni  fatte  e  le  spese  relative  a  ciascun  Stato  e  territorio.  Di  grande 
interesse  cartografico  sono  le  18  carte  poste  in  fondo  al  volume,  che  dànno  l'esatta  delineazione, 
sino  al  1876,  di  quanto  si  conosce  degli  stati  di  Louisiana  (sulla  scala  di  1:887.124),  Florida 
(1:1.267.320),  California  (1:1.267.320),  Minnesota  (1:950.490),  Kansas  (1:950.490),  Nebraska 
(1:950.490),  Oregon  (1:950.490),  e  dei  territorii  di  Nevada  (1:1.013.856),  Colorado  (1:1.013.856), 
Arizona  (1:1.140.588),  Dakota  (1:1.140.588),  Idaho  (1:1.013.856),  Montana  (1:1.247.320),  New 
Mexico  (1:1.013.856),  Utah  (1:760.392),  Washington  (1:760.392),  Wyoming  (1:950.490),  Indian 
(1:760.392). 

Leidy  Joseph  (Prof.)  :  —  Contributions  to  the  Extinct  Vertebrata  Fauna  of  the 
Western  Territories.  Report  of  the  United  States  Geological  Survey  of  the  Ter- 
ritories, F.  V.  Hayden  U.  S.  Geologist-in-charge,  Voi.  1  (1  voi.  gr.  in-4''  di 
358  pp.  Washington,  1873).  Con  37  tav. 

Lesquereux  Leo:  —  Contributions  to  the  Fossil  Flora  of  the  Western  Terri- 
tories: Part  I,  the  Cretaceous  Flora.  Report  of  the  United  States  Geolog-ical  Sur- 
vey of  the  Territories,  F.  V.  Hayden  U.  S.  Geologist-in-charge,  Voi.  VI  (1  voi. 
gr.  in-4°  di  VIIl-136  pp.  Washington,  1874).  Con  30  tav. 

Loew  Oscar  (Dr.)  :  —  Lieutenant  Wheeler's  geographische  Expedition  nach 
dem  Slidwesten  der  Vereinigten  Staaten  (  «  Verhandl.  der  Gesellschaft  fiir  Erd- 
kunde  zu  Berlin  »  voi.  IV,  1877,  n.  1,  pp.  29-36). 
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Meek  F.  B.:  —  A  Report  oii  the  Invertebrate  Cretaceous  and  Tertiary  Fossils 
of  the  Upper  Missouri  Country.  Report  of  the  United  States  Geologica!  Survey 
of  the  Territories,  F.  V.  Hayden  U.  S.  Geologist-in-charge,  Voi.  IX  (1  voi  gr. 
in-4°  di  LXIV-629  pp.  Washington,  1876).  Con  45  tav. 

Miscellaneous  Publications.  Department  of  the  Interior:  U.  S.  Geological  Sur- 
vey of  the  Territories,  F.  V.  Haiden  U.  S.  Geologist-in-charge.  N.  1-6  (in-S" 
Washington,  1873-1875). 

Questi  fascicoli  formano  supplemento  al  già  notato  «  Bulletin  of  the  U.  S.  Geological  and  Ggo- 
graphical  Survey  of  the  Territories  »  e  sono  monografie  staccate  le  une  dalle  altre. 
Eccone  l'elenco  : 

N.  1  (3^  edizione,  1875),  74  pp. —  Lista  di  elevazioni  principalmente  nella  porzione  degli  Stati 
Uniti  all'ovest  del  fiume  Mississippi,  di  Henry  Gannett.  —  Importante  compilazione  altime- 
trica,  che  va  man  mano  accrescendosi  in  varie  edizioni. 

N.  2  (1873),  120  pp.  —  Osservazioni  meteorologiche  fatte  durante  l'anno  1872  nell'Utah, 
Idaho  e  Montana,  riunite  da  Henry  Gannett. 

N.  3  (1874),  XI-791  pp.  —  Uccelli  del  nord-ovest,  manuale  ornitologico  della  regione  ba- 
gnata dal  Missouri  e  da'  suoi  tributari!,  del  cap.  ElUott  Coues. 

N.  4  (1874),  185  pp.  —  Synopsis  della  Flora  del  Colorado  di  Th.  C.  Porter  e  /.  M.  Coulter. 

N.  5  (2"  ediz.,  1875),  81  pp.  e  14  illustr.  —  Catalogo  descrittivo  delle  fotografie  del  rilievo 
geologico  dei  territori!  degli  Stati  Uniti  per  gii  anni  1869  a  1875,  inclusivo,  di  W.  H.  Jackson. 

N.  6  (1874),  57  pp.  —  Osservazioni  meteorologiche  fatte  dui'ante  l'anno  1873  e  nel  principio 
del  1874  nei  territorii  Colorado  e  Montana,  riunite  da  G.  H.  Chittenden. 

Nevada,  —  Biennial  Report  of  the  State  Mineralogist  of  the  State  of  for 

the  years  1873  and  1874  (1  voi.  in-8°  di  VIII-191  pp.  Carson  City,  J.  J.  Hill,  1875). 

Powell  J.  W.  (Major):  —  Discourse  on  the  Philosophy  of  the  North  American 
Indians  (  «  Bulletin  of  the  American  Geographical  Society» ,  1876-77,  n.  2,  pp.  46-62). 

Powell  J.  W.  (Prof.):  —  Report  of  explorations  in  1873  of  the  Colorado  of  the 
West  and  its  tributaries,  under  the  direction  of  the  Smithsonian  Institution 
(in-8°  di  36  pp,  Washington,  1874). 

Public  Schools,  —  First  Report  of  the  Board  of  Trustees  of  of  the  Di- 

strict  of  Columbia,  1874-75  (1  voi.  in-8°  di  351  pp.  Washington  City,  1876).  Con 
5  illustr. 

Report  of  the  Secretary  of  War;  beìng  part  of  the  Message  and  Documents 
communicated  to  the  Two  Houses  of  Congress  at  the  beginning  of  the  4À^^  Con- 
gress.  Voi.  II,  1875-76,  part.  II  (1  voi.  in-8''  di  1254  pp.  Washington,  1875-76). 
Con  7  carte,  33  piani  e  64  tav.  e  illustr. 

Dell'ingente  massa  di  scritti  inseriti  in  questo  copioso  volume  (che  forma  la  continuazione 
degli  Appendici  alla  Relazione  del  Capo  degli  Ingegneri),  alcuni  dei  quali  furono  pubblicati 
poi  a  parte  e  in  questa  stessa  bibliografia  esaminati,  sono  specialmente  da  notarsi:  cinque 
rapporti  sulla  navigazione  e  sulle  leggi  naturali  che  regolano  il  Mississippi  dalle  sorgenti  alle 
foci,  all'ultimo  dei  quali  (redatto  dal  magg.  R.  Suter)  vanno  uniti  25  schizzi  che  danno  il  ri- 
lievo del  corso  del  fiume  alla  scala  1  : 63.366,  dal  Kentucky  alla  confluenza  del  Red  River  (riva 
destra)  ;  un  rapporto  del  maggiore  C.  B.  Comstoch  sul  rilievo  dei  laghi  del  nord  e  nord-ovest 
colle  tavole  delle  osservazioni  fatte  in  latitudine  e  longitudine,  e  l'elenco  delle  carte  di  essi 
pubblicate  ;  infine  la  relazione  di  una  ricognizione  dei  Black  Hills  del  Dakota,  fatta  nell'estate 
del  1874  dal  cap.  W.  Ludlow,  contenente  le  ricerche  sulla  geografia,  la  struttura,  la  storia 
naturale  di  quell'  interessante  regione,  con  3  carte,  formanti  un  materiale  cartografico  impor- 
tantissimo, una  delle  quali  rappresenta  i  rilievi  eseguiti  fra  43°  e  47"  di  lat.  N.  e  fra  101"  e 
105°  di  long.  0.  da  Greenwich,  alla  scala  di  1:760.392,  ed  un'altra  solo  la  l'egione  dei  Black 
Hills  ad  1 : 190.098. 

Guido  Cora. 


(Chiuso  il  ao  novembri!  1877.) 


(ìuiDO  Cora,  GerenL»  responsabile. 


Cosmos   di  Guido  Cora,  1877 


Tavola.  JX. 


TOULTITO  :  CÌrXJIX>0    COKA,  •LBTfl', 


Lil   CnordaiLa  e  Salussolia 


Sono  ancora  in  vendita  alcune  copie  del 

COSMOS  DI  GUIDO  CORA 


"VolTixiicL©  I,  dLSTS.  1  voi.  in-4"  leg-ato,  di  XV-300  pagine,  con 
11  carte  e  4  illustrazioni  Prezzo  Lire  it.  30 

Contiene  estese  memorie,  soventi  accompagnate  da  carte  quasi  sempre  originali,  sul  bacino 
del  Nilo,  Sudan,  Africa  Equatoriale,  Giappone,  Asia  Centrale  e  Settentrionale,  India,  China  e 
Mongolia,  Nuova  Guinea,  Australia,  America,  Spitzbergen,  Ungheria,  sul  passaggio  di  Venere 
sul  Sole,  intorno  ad  Aristotile  considerato  come  Geografo,  ecc.;  copiose  notizie  geografiche,  un 
resoconto  completo  delle  memorie  lette  nella  Sezione  Geografica  del  42°  Congresso  dell'Asso- 
ciazione Britannica  pel  progresso  della  scienza,  tenutosi  nel  settembre  1873  a  Bradford,  oltre 
agli  Atti  di  altre  associazioni  e  società  geografiche,  e  una  estesissima  bibliografia  dell'Africa 
e  di  una  parte  dell'Asia  Turca,  esclusa  l'Arabia. 

Collaborarono  successivamente  i  sigg.  A.  Petermann,  L.  Hugues,  Lovera  di  Maria,  C.  Negri, 
Yegezzi  Ritscalla,  C.  Flammarion,  G.  E.  Cerruti,  E.  Caporali,  Vivien  de  Saint-Martin, 
W.  W.  Gill,  A.  B.  Meyer,  Ney  Elias,  F.  v.  Richthofen. 

Le  carte,  che  accompagnano  il  testo,  riguardano  la  Nuova  Guinea,  l'Australia,  l'isola  di  leso, 
la  China  Orientale,  i  laghi  dell'Africa  Orientale,  la  Spagna.  Di  esse  8  sono  intieramente  ori- 
ginali e  2  ricavate  da  recentissimi  materiali  di  molto  rilievo  :  sono  tutte  costrutte  e  disegnate 
da  Guido  Cora,  ad  eccezione  di  una,  quella  del  fiume  Tsien-tang  (China  Orientale),  ricavata 
dai  rilievi  originali  di  Ney  Elias.  Quella  della  Spagna,  che  forma  saggio  del  nuovo  Atlante 
Scolastico  di  L.  Schiapparelli  ed  E.  Mayr,  è  disegnata  da  E.  Mayr. 

In  quanto  alle  illustrazioni,  2  pure  sono  aff'atto  originali;  una  è  la  lettera  autografa  (in 
lingua  araba)  di  Said  Salem,  governatore  di  Uuianiembe,  contenente  notizie  del  dottor  Li- 
vingstone,  l'altra  è  un  profilo  del  gruppo  del  Kanscinginga  (Imalaia)  disegnato  dal  vero  da 
F.  Giordano. 

Sono  altresì  in  vendita  separatamente  i  fascicoli  I,  V,  VI  al  prezzo  di  L.  3 
cadano:  i  fascicoli  II,  III,  IV  sono  intieramente  esauriti. 

Il  '\7'oJ.\JLm.&  II,  AST"-^,  consta  di  XV-464  pag-.,  con  12  carte  e 
2  illustrazioni. 

Prezzo:  —  in  fascicoli  sciolti     .     '.       .       .  Lire  it.  20 

»           legato   »  23 

Racchiude  estese  memorie,  accompagnate  da  carte  quasi  sempre  originali,  sull'Africa  Equa- 
toriale, sulle  Regioni  Aurifere  dei  bacini  dello  Zambesi  e  del  Limpopo,  sull'Egitto,  Sahara, 
China,  Mongolia  e  Tibet,  Giappone,  Persia  e  Balucistan,  sull'isola  di  Samos,  Malesia,  Nuova 
Guinea,  Australia,  Nuova  Zelanda,  sugli  Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale,  sulle  Regioni 
Antartiche,  sulle  Regioni  Artiche,  ecc.;  «la  Geografia  in  Italia»,  estesa  rivista  bibliografica 
sulle  opere  geografiche  italiane  risguardanti  la  geografia  in  generale,  sulla  Carta  Topografica 
e  la  Statistica  Ufiìciale  d'Italia;  copiose  notizie  geografiche,  un  completo  riassunto  degli  Atti 
delle  Società  Geografiche  di  Londra,  Parigi,  S.  Pietroburgo,  Roma,  Nuova  York,  Messico  ed 
una  ricca  bibliografia  dell'Asia  Turca,  Sinai  ed  Arabia,  Persia. 

Collaborarono  i  sigg.  0.  Beccari,  Ney  Elias,  G.  Lumhroso,  E.  Scott,  G.  E.  Cerruti,  F.  Gior- 
dano, F.  V.  Hayden,  N.  Miklucho  Maclay,  0.  Lovera  di  Maria,  C.  Grillo,  F.  von  Mueller, 
A.  Wood. 

Le  carte,  che  accompagnano  il  testo,  riguardano  le  Regioni  aurifere  tra  Zambesi  e  Limpopo, 
la  Regione  limitrofa  della  Persia,  e  del  Balucistan,  la  China,  le  isole  Celebes  e  Borneo,  la  Nuova 
Guinea,  gli  Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale,  le  Regioni  Antartiche  e  le  Regioni  Artiche. 
Di  esse  otto  sono  intieramente  originali,  e  4  ricavate  da  recentissimi  materiali  di  molto  ri- 
lievo :  sono  tutte  costrutte  e  disegnate  da  Guido  Cora. 

In  quanto  alle  illustrazioni  sono  pure  originali,  una  di  esse  rappresentando  la  vera  forma 
del  monte  Lambir  nell'isola  di  Borneo  [G.  Lovera  di  Maria),  e  l'altra  la  foce  paludosa  del 
Sirdaria  nell'Aral  [A.  Wood]. 
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con  11  carte  e  2  illustrazioni. 
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Racchiude  estese  memorie  accompagnate  da  carte  quasi  sempre  originali,  sull'Egitto,  sul 
Bacino  del  Nilo,  sull'Africa  Equatoriale,  il  littorale  africano  del  Mar  Rosso,  le  regioni  dei  So- 
mali e  Galla,  l'Abissinia,  sui  bacini  del  Limpopo  e  del  Bosi,  sul  Sahara,  sul  mar  Caspio  e  il 
Lago  Arai,  l'Oxus  o  Amu-daria,  sull'India,  Borneo,  Tong-King,  sulla  Nuova  Guinea,  Australia 
centrale,  sugli  Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale,  le  Montagne  Rocciose,  sulle  Regioni 
Polari  Artiche,  sulla  Turchia,  sulle  esplorazioni  oceaniche,  ecc.;  copiose  notizie  geografiche, 
Atti  delle  Società  Geografiche  di  Parigi,  Londra,  Messico,  Buda-Pest,  Cairo,  del  Congresso  di 
Nantes^  dell'Associazione  francese  pel  progresso  delle  scienze,  ed  una  estesissima  bibliografia 
dell'Asia  divisa  in  cinque  paragrafi. 

Collaborarono  i  signori  L.  Schiapparelli,  Mahmud  Bei,  V.  Largeau,  F.  Bonola,  G,  Bove, 
A.  Wood,  R.  F.  Burton,  F.  Y.  Hayden,  0.  Beccavi,  L.  M.  D'Albertis,  L.  Cambiaso,  G.  La- 
verà di  Maria,  N.  N.  Mikluco  Maclay,  Alvan  S.  Southworlh. 

Le  carte,  che  accompagnano  il  testo,  riguardano  i  laghi  dell'Africa  Equatoriale,  la  regione 
idrografica  all'ovest  del  Tanganika,  la  parte  meridionale  del  Mar  Rosso,  i  contorni  di  Tagiura 
e  Zeila,  la  Nuova  Guinea,  le  Regioni  Artiche,  la  Turchia,  e  il  Mediterraneo  centrale  tra  l'Al- 
bania e  la  Tripolitana.  Di  esse  otto  sono  intieramente  originali,  e  le  altre  sono  ricavate  da 
recentissimi  materiali  di  molto  pregio.  Sono  tutte  costrutte  e  disegnate  da  Guido  Cora. 

In  quanto  alle  illustrazioni  sono  esse  pure  originali  :  una  di  esse,  grande  ed  accurata  cromo- 
litografia, rappresenta  le  paludi  sul  corso  inferiore  del  fiume  Amu,  disegnate  dal  vero  da  A.  Wood 
nel  1874;  l'altra  rafiìgura  il  monte  Kini-Balu,  disegnato  dal  vero  da  G.  Bove  nel  1873. 


Son  in  vendita  presso  /'Istituto  Greograflco  Guido  Cora  in 

Torino  le  seguenti  carte  speciali  d'Italia: 

CARTA  POLITICA  E  AMMINISTRATIVA  DEL  REGNO  D'ITALIA 

costrutta  e  disegnata  neW Istituto  Geografico  di  Guido  Cora  da  Emilio  Mayr. 
2»  Edizione.  —  Scala  1:2.700.000. 

Un  gran  foglio  stampato  a  quattro  colori  su  carta  di  lusso:  —  formato, 
metri  0.80  per  0,60. 

Prezzo    .    .    .   L.  it.  1,50 

»     per  posta     »  1,80 

Carta  elaborata  con  gran  cura,  secondo  le  carte  ufficiali  pubblicate  dallo  Stato  Maggiore 
(compresa  quella  della  Sicilia  in  48  fogli)  ed  altre  pregevoli  italiane  ed  estere,  col  tracciato 
esatto  di  tutte  le  ferrovie  in  attività  e  in  costruzione  alla  fine  del  1876,  e  l'indicazione  delle 
località  in  base  alla  loro  popolazione  (divisa  in  cinque  gruppi),  data  dall'  ultimo  censimento. 
Le  regioni  adiacenti  all'Italia  sono  esse  pure  disegnate  secondo  i  migliori  materiali  cartogra- 
fici. La  carta  è  stampata  nitidamente  in  4  colori  e  con  vero  gusto  artistico.  —  Questa  carta 
viene  corretta  ogni  anno  e  posta  al  corrente  di  qualunque  modificazione  eventuale. 


CARTA  MURALE  DEL  REGNO  D'ITALIA 

ad  uso  delle  scuole  e  delle  amministrazioni  di  L.  Schiaparelli  ed  E.  Mayr. 
2^  Edizione.  —  Scala  1:750.000. 

Gran  carta  in  6  fogli  stampata  a  2  colori  «  diligentemente  miniata.  For- 
mato: metri  1,70  per  1,50. 

Prezzo   .    .    .   L.  it.  10  — 

»     per  posta     »  10,50 


Torino,  Tip.  BONA,  Via  Ospedale,  3. 


